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Cade e muore
su un sentiero
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BOLZANO. Il gruppo di escursio-
nisti stava salendo sul sentiero 
numero 18, alla Forcella dei Ca-
mosci, diretto verso la stazione 
a  monte  della  funivia  Obe-
rholz,  nella  zona di  Obereg-
gen,  sul  massiccio  del  Late-
mar. Anche ieri la giornata era 
splendida e il sentiero su cui si 
stava muovendo la piccola co-
mitiva di turisti, pur esposto, 
non era particolarmente impe-
gnativo. Per questo, resta anco-
ra da chiarire come sia stato 
possibile che, attorno alle 15, 
uno dei componenti, un cin-
quantunenne campano, sia fi-
nito fuori dal tracciato, precipi-
tando per una ventina di metri 
e  morendo  sul  colpo.  Fatale  
l’impatto con le rocce. Forse 
un piede in fallo per un attimo 
di distrazione o forse un malo-
re improvviso. Aspetti che re-
stano  ancora  da  chiarire.  La  
tragedia s’è consumata in un 
attimo, davanti agli occhi degli 
amici che lo seguivano e che, 
pur sotto choc, hanno imme-
diatamente chiamato i soccor-
si. Da Bolzano, s’è alzato in vo-
lo il Pelikan 1 che, fatti salire a 
bordo due specialisti del Ber-
grettung di Nova Levante, è sa-
lito in quota, sul punto della 
tragedia. Lì, uno dei soccorrito-
ri s’è calato con il verricello e la 
salma dello sfortunato escur-
sionista ha potuto essere recu-
perata e trasportata al cimitero 
di Nova Ponente, dov’è stata ri-
composta. Sul posto è interve-
nuta  anche  una  Squadra  del  
Soccorso alpino della Guardia 
di finanza di Merano. I militari 
hanno informato della trage-
dia la procura di Bolzano, ascol-
tato i testimoni e stilato una re-
lazione sull’accaduto. 

A luglio, il 24, un turista in-
glese di 56 anni era morto men-
tre percorreva la ferrata Sant-

ner.  L’incidente  poco  prima  
delle 14, mentre l’escursioni-
sta si trovava a tre quarti del 
percorso verso il rifugio Sant-
ner: l’uomo è precipitato per 
una  trentina  di  metri.  Otto  
giorni prima, era morto un tu-
rista friulano di 55 anni: anche 
lui stava percorrendo la ferrata 
Santner  in  compagnia  di  un  
gruppo di amici, quando aveva 
perso  l’appiglio  precipitando  
per circa 40 metri,  morendo 
sul colpo. Una settimana pri-
ma, sempre sul Catinaccio, a 
perdere  la  vita  precipitando  
dalla ferrata Laurenzi era stato 
il  ventottenne  di  Castelrotto  
Thomas Lang.

©RIPRODUZIONE RISERVATA • La salma è stata riportata a valle e composta al cimitero

Latemar, escursionista
cade per 20 metri e muore
Alla Forcella dei Camosci. A perdere la vita un cinquantunenne turista campano
Era in gruppo e stava salendo lungo il sentiero 18: è scivolato, precipitando sulle rocce 

• Sul luogo della tragedia sono intervenuti gli specialisti del Bergrettung di Nova Levante
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Turista scivola e perde la vita sul Latemar
L’uomoèprecipitato sotto la forcelladeiCamosci.Èmortosul colpo. InterventodelPelikan1

Soccorsi Un intervento di recupero da parte dell’elicottero Pelikan

BOLZANO Una vita spezzata in
una caduta nel vuoto. Ancora
una croce in montagna in
questa estate particolarmente
drammatica tra Alto Adige e
Trentino. L’incidente è avve-
nuto ieri pomeriggio poco
dopo le 15 nella zona di Obe-
reggen poco sotto la Forcella
dei Camosci sul Latemar. Non
lontano dal rifugio Torre di
Pisa un turista italiano cin-
quantenne ha perso improv-
visamente l’equilibrio preci-
pitando nel vuoto per circa
venti metri. Stava percorren-
do il sentiero che conduce
proprio al rifugio. L’urto è sta-
to troppo violento e l’alpini-
sta, purtroppo, è morto sul
colpo. Inutili i soccorsi pre-

stati dalla sezione di Nova Le-
vante del soccorso alpino e
dalla Guardia di finanza. Ad
allertarli era stata la persona,
trovata in forte stato di shock,
che stava percorrendo la stra-
da con la vittima.
L’elicottero Pelikan 1, dal

canto suo, ha potuto solo re-
cuperare la salma per trasfe-
rirla nella cappella mortuaria
del cimitero di Nova Ponente.
Il rifugio Torre di Pisa si trova
a 2.671 metri di quota e il suo
percorso per arrivarci è uno
dei più battuti dal turismo
estivo, specialmente italiano.
Quasi impossibile da raggiun-
gere, invece, in inverno. Si
trova, in realtà, in territorio
trentino ma il versante per

raggiungerlo è altoatesino
lungo l’itinerario che parte
dalla stazione a monte della
seggiovia Oberholz snodan-
dosi tra pinnacoli e laghi di
ghiaccio fino alla Forcella dei
Camosci.
Il tratto dove ha perso la vi-

ta il turista non viene consi-
derato particolarmente diffi-
cile considerando che la quo-
ta d’altitudine viene già rag-
giunta a l la Forcel la dei
Camosci per poi scendere
nella conca di Valsorda e risa-
lire verso il Torre di Pisa. Biso-
gnerà, quindi, comprendere
cosa possa avere sbilanciato
l’escursionista fatalmente.

Alan Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nach7WochenausdemKomaerwacht
MARMOLATA: TrentinerDavideCarnielli (30)war beiGletschersturz verletztworden– Liegt imSpital in Treviso

TRIENT/TREVISO (rc). 7 Wo-
chen nach dem verheerenden
Gletschersturz auf der Marmo-
lata ist der Gemeinderat Davide
Carnielli (30) aus Fornace im
Krankenhaus von Treviso aus
demKoma erwacht. Er war nach
dem Lawinenunglück am 3. Juli
schwer verletzt und bewusstlos
aufgefunden worden.

Da der Bergsteiger keine Do-
kumente bei sich hatte, war sei-
ne Identität vorerst unklar. Er
galt als vermisst. 3 Tage nach
demUnglück konnte der Patient
im Krankenhaus von Treviso
schließlich von seiner Familie
identifiziert werden. Da war er
laut den behandelnden Ärzten
zwar schon außer Lebensgefahr,
er lag aber weiterhin im Koma –
bis jetzt.

Wie seine Schwester Valeria
auf Facebook schreibt, befinde

sich „Davide in einer Phase des
Erwachens. Ihn erwartet ein
langer Weg der Genesung, be-
gleitet von der Liebe seiner Fa-
milie.“

Sie dankte den „Engeln“ der
Bergrettung, den Ärzten und
Pflegern im Spital von Treviso
sowie dem Trentiner Landes-
hauptmann Maurizio Fugatti
und dem Präsidenten der Regi-
on Venetien, Luca Zaia. Ein gro-
ßes Dankeschön richtete sie
auch an die Carabinieri und an
die Psychologen, die in Canazei
vor Ort waren und sich um die
Angehörigen der Verunglückten
gekümmert haben.

Davide Carnielli, der gemein-
sammit seinem Vater in Pergine
eine Eisenwarenhandlung be-
treibt, war in einer der Seilschaf-
ten, die am heurigen 3. Juli auf
der Marmolata waren, als sich

die riesige Eis- und Gerölllawine
löste. Bevor er das Krankenhaus
verlassen kann, muss er sich
noch weiteren Therapien unter-
ziehen. Die schlimmste Phase
hat er aber überstanden.

Der Gletschersturz hatte 11
Todesopfer – 7 Männer und 2
Frauen aus dem Veneto, eine
Frau aus dem Trentino sowie 2
tschechische Bergsteiger – ge-
fordert, 8 Menschen wurden
verletzt – darunter Carnielli.

Die Route, über die die Lawi-
ne abgegangen war, ist aus Si-
cherheitsgründen bis heute ge-
sperrt. Wie berichtet, wurde vor
2 Tagen aber – nachdem alle
Bergungs- und Sicherungsarbei-
ten abgeschlossen waren – der
Aufstieg zum Gipfel über einen
Klettersteig vom Contrin-Tal mit
Start in Alba di Canazei wieder
freigegeben. © Alle Rechte vorbehalten

Auf demWeg der Besserung: Davi-
de Carnielli (30) aus Fornace
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Tödliches Bergunglück amLatemar
CHRONIK: Italienischer Tourist stürzt rund 20Meter in felsigesGelände ab –Warmit einer Gruppe von Predazzo aus amMorgen gestartet

OBEREGGEN (krs). Zu einem
tödlichen Bergunfall kam es
am gestrigen Nachmittag an
der Gamsstallscharte im La-
temar-Massiv. Ein italieni-
scher Tourist stürzte auf dem
Wanderweg oberhalb von
Obereggen rund 20 Meter ab.
Für ihn kam jede Hilfe zu
spät.

Das Unglück ereignete sich auf
dem Wanderweg zur Gamsstall-
scharte beim Abstieg zur Berg-
station Oberholz. Auf einer Hö-
he von 2400 Meter stürzte der
rund 50-jährige italienische
Tourist aus nicht geklärter Ursa-
che in die Tiefe.

„Der Mann, der in Begleitung
unterwegs war, stürzte 20 Meter
weit ab und schlug auf felsigem
Gelände auf“, sagte Daniel Gros-
so, Rettungsstellenleiter des
Bergrettungsdienstes Welschn-
ofen, der selbst am Unglücksort
war. Obwohl sofort Alarm ge-
schlagen wurde, konnte der Ur-
lauber nicht mehr gerettet wer-
den.

Der Verunglückte war mit ei-
ner Gruppe von Predazzo aus
amMorgen zur Wanderung auf-
gebrochen und befand sich

schon auf dem Abstieg, als das
Unglück geschah.

Der Tote wurde von der Berg-

rettung Welschnofen und vom
Rettungshubschrauber Pelikan 1
geborgen und in die Leichenka-

pelle von Deutschnofen geflo-
gen. Im Einsatz standen neben
dem Bergrettungsdienst

Welschnofen, der Rettungshub-
schrauber Pelikan 1 und die Fi-
nanzwache. © Alle Rechte vorbehalten

R

Im Bild der Bereich der Gamsstallscharte im Latemar-Massiv. sch
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Eine Liebe auf den erstenBlick
RETTUNGSKRÄFTE: 25-jährige Bergretterin Lea Trenkwalder absolviertmit ihrer Hündin Juna Ausbildung zumFlächen- und Lawinensuchhund

W
IESEN (gya). Die 25-
jährige Bergretterin Lea

Trenkwalder aus Wiesen ab-
solviert mit ihrer Australian-
Shepherd-Hündin Juna die
Ausbildung zum Flächen- und
Lawinensuchhund. Die „Do-
lomiten“ haben sich mit der
jungen Frau zum Gespräch
getroffen.

„Dolomiten“: Frau Trenkwalder,
wie sind Sie zur Bergrettung ge-
kommen?
Lea Trenkwalder: Ich bin seit
meiner Kindheit mit meiner Fa-
milie viel in den Bergen unter-
wegs. Bereits imAlter von 11 oder
12 Jahren nahmen mich meine
Eltern auf mehrtägigen Glet-
schertouren mit. Damals hat mir
das zwar nicht immer gut gefal-
len, aber mittlerweile bin ich
froh, diese Erfahrungen gemacht
zu haben. Seit 2019 bin ich nach
2-jähriger Ausbildung aktives
Mitglied des Bergrettungsdiens-
tes im AVS.

„D“: Wann kam der Wunsch nach
einem eigenen Hund auf, und
warum entschieden Sie sich für
dieses Rasse?
Trenkwalder: Ein ausgebildeter
Rettungshund gehört für mich
zur Bergrettung dazu, und das
war letztendlich der entscheiden-
de Grund. Verschiedene Rassen
kommen dafür in Frage, denn ein
Rettungshund sollte nicht zu
schwer und nicht zu groß sein.
Von Vorteil sind auch große Pfo-
ten, und er sollte Lust zum Arbei-
ten haben, wendig und sportlich
sein. Der Schäferhund zum Bei-
spiel erfüllt alle diese Kriterien.
Ich habe mich allerdings für ei-
nen Australian-Shepherd ent-
schieden, weil sie Familienhunde

sind, nicht zu groß werden und
sehr freundlich sind. Als ich Juna
mit 4 Monaten bekam, war es
Liebe auf den ersten Blick. Sie ge-
hört seit dem ersten Kennenler-
nen zu meiner Familie und zu
mir.

„D“: Wann begannen Sie mit der
Ausbildung mit Juna?
Trenkwalder: Die Ausbildung be-
ginnt bereits als Welpe und zieht
sich bis zumPensionsalter hin. Es
ist ein ständiges Üben und Ler-
nen. Die reine Ausbildung zum
Rettungshund dauert rund 3 Jah-
re. Es müssen mehrere Prüfun-
gen bestanden werden. Nicht nur
der Hund wird ausgebildet, son-
dern auch der Hundeführer. Mei-
ne Juna wird zum Flächen- und
Lawinensuchhund ausgebildet.

Bisher haben wir gemeinsam die
Einstiegsprüfung und die A-Prü-
fung bestanden, im Herbst steht
die B-Prüfung an. Dann dürfen
wir auch zu Einsätzen. Es wird
zwischen Sommer- und Winter-
prüfungen unterschieden. Auch
die Ausbildungenwerden separat
angeboten. Die Ausbildung um-
fasst auf Landesebene in Zusam-
menarbeit mit dem CNSAS 10
Ausbildungstage im Jahr. Im Be-
zirk Sterzing und Brixen treffen
wir uns einmal wöchentlich zu
Übungen. Und daheim geht es
dann weiter. Es ist ein tägliches
Üben, denn ein Hund, speziell
ein Rettungs-Hund, muss geför-
dert und trainiert werden.

„D“: Was ist für Juna Spiel und
was ist Arbeit?

Von klein auf
bergbegeistert
WIESEN (gya). Die 25-jäh-
rige Lea Trenkwalder aus
Wiesen kommt aus einer
sportbegeisterten Familie.
Bereits als Kind nahmen sie
ihr Opa und ihre Eltern auf
Bergtourenmit. Lea absol-
vierte nach Abschluss der
Landwirtschaftsschule in
Auer einWirtschaftsstu-
dium. Nach 2 Sommern auf
der Baustelle im elterlichen
Spengler-Betrieb arbeitet
sie nun im Angebots- und
Abrechnungswesen im Fa-
milienbetrieb und begleitet
Projekte. Vor 3 Jahren hat sie
ihreAusbildung zur Bergret-
terin beendet und ist seither
im Einsatz. Seit eineinhalb
Jahren ist sie stolze Besitze-
rin einer Australian-Shep-
herd-Hündin undmacht
mit ihr die Ausbildung zum
Flächen- undLawinensuch-
hund. ©

HINTERGRUND

Trenkwalder: Juna macht die Ar-
beit viel Spaß. Voraussetzung ist
allerdings, dass sie gefordert,
aber nicht überfordert wird. Au-
ßerdem braucht sie viele Ruhe-
phasen. Nach einer Woche Aus-
bildung muss sie sich wieder re-
generieren. Hunde brauchen da-
fürmehr Zeit alsMenschen. Es ist
sehr wichtig, seinen Hund gut zu
kennen. Juna zeigt mir immer ge-
nau, was sie braucht. Natürlich
wird sie nach der Arbeit mit ei-
nem Leckerli belohnt, oder wir
spielen einfach nur.

„D“: Haben Sie überhaupt noch
Zeit für andere Dinge?
Trenkwalder (lacht): Oh ja, wir
haben im Februar eine Bezirks-
gruppe der Junghandwerker ge-
gründet. Gemeinsam möchten

wir junge Menschen für das
Handwerk begeistern, sie moti-
vieren und Erfahrungen austau-
schen. Zusammen mit Manuel
Plank teile ich den Vorsitz, und
das ist eine wirklich schöne Sa-
che. Und am Wochenende gehe
ich meinen Hobbies, dem Berg-
steigen und dem Berglauf, nach.
Ich bestreite Halbmarathons, das
sind 21 Kilometer und rund 1000
Höhenmeter, die zu bewältigen
sind. Mit meiner Mutter Monika
habe ich heuer beim Plose-Mara-
thon in der Frauenstaffel den 2.
Platz errungen. Zu mehr reicht
meine Zeit nicht aus, aber ich bin
glücklich, so wie es grad ist.

© Alle Rechte vorbehalten

Lea Trenkwalder absolviert mit ihrer Hündin Juna die Ausbildung zur Hundeführerin. Lea Trenkwalder

Menschen in den

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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LEONARDO PONTALTI

Tre morti in tre giorni, due in Val 
di  Fassa e l’ultimo nel gruppo 
del Latemar, sul versante altoa-
tesino ma poco distante dal rifu-
gio Torre di Pisa.
Una sequenza dolorosa che ri-
corda come sia sempre fonda-
mentale avvicinarsi alla frequen-
tazione dell’ambiente montano 
con prudenza e attenzione co-
stanti.
«Purtroppo in questi ultimi casi, 
come nella gran parte degli inci-
denti in montagna, siamo di fron-
te semplicemente a tragiche fata-
lità, non di imprudenze vere e 
proprie»,  spiega  il  presidente  
del Soccorso alpino del Trenti-
no Walter Cainelli.
Circostanze che,  tuttavia,  con-
fermano come anche equipag-
giamento e padronanza dei pro-
pri mezzi non siano sempre suffi-
cienti: «Chiaro che di fronte al 
caso di incidente che coinvolga - 
ad esempio -  un escursionista  
che si  avventura  in ghiacciaio 
senza ramponi, la responsabili-
tà personale abbia un peso de-
terminante. Ma la montagna ci 
ricorda sempre - purtroppo an-
che  attraverso  drammi  come  
quelli degli ultimi giorni - che la 
prudenza  non  è  mai  troppa  e  
che accorgimenti che al momen-
to  sembrano  banali,  superflui  
all’escursionista  esperto,  non  
vadano invece mai sottovaluta-
ti: tratti attrezzati affrontati sen-
za sostenersi o assicurarsi con i 
moschettoni,  ad esempio, rap-
presentano tra le casistiche più 
frequenti  in  caso di incidente.  
Ma anche le capacità personali 
non vanno mai sopravvalutate».
Cainelli a questo proposito ricor-
da come sia sempre importante 
«studiare bene gli itinerari che si 
intende affrontare per appurare 
se sia davvero o meno alla no-

stra portata. E dato che, soprat-
tutto nel caso di chi frequenta la 
montagna solo occasionalmen-
te e affronta un tracciato per la 
prima volta ad esempio durante 
una vacanza, è impossibile cono-
scere tutte le insidie e le incogni-
te di un percorso, è sempre be-
ne non dimenticare l’importan-
za  del  desistere:  «Magari  ci  si  
guasterà la giornata, magari fer-
marsi e tornare indietro lascerà 
l’amaro in bocca, ma di fronte al 
rischio della propria incolumità 
non ci sono molti dubbi su quale 
scelta fare. La montagna è un’in-
sidia sempre, anche per chi la 
conosce, la rispetta e la ama. E la 
sicurezza va sempre  messa  al  
primo posto». Dopo la settanta-

treenne milanese morta lunedì 
lungo il sentiero Viel del Pan in 
Val di Fassa e il trentaquattren-
ne  piemontese  morto  martedì  
non lontano dalla via Bepi Zac, 
sempre in Val di Fassa, ieri sul 
versante  altoatesino  del  Late-
mar a perdere la vita è stato un 
cinquantenne in vacanza in Alto 
Adige: è deceduto precipitando 
nello stretto canalone della For-
cella  dei  Camosci.  L’allarme è  
giunto al Soccorso alpino dell’Al-
to Adige poco dopo le ore 15 di 
ieri: immediatamente sono giun-
ti sul posto gli uomini della sta-
zione di Nova Levante, con l’eli-
cottero Pelikan della provincia 
di Bolzano. Per l’uomo però non 
c’era nulla da fare: troppo gravi 

le ferite riportate nella caduta. 
L’uomo era  partito  al  mattino  
per affrontare il classico “anel-
lo” del Latemar, dal rifugio Tor-
re di Pisa, sotto la cresta, per 
scendere nuovamente verso val-
le. La Forcella dei Camosci è il 
passaggio  chiave,  attrezzato
con alcuni metri di cordino: per-
mette di scavallare e imboccare 
il lungo sentiero in discesa ver-
so Obereggen.
In Trentino, invece, ieri il Soccor-
so alpino in mattinata ha soccor-
so  un'escursionista  straniera  
del 1970 che, dopo essere cadu-
ta sul sentiero per il rifugio Lar-
cher, si è infortunata alla cavi-
glia senza più riuscire a rientra-
re a valle in autonomia.

«In quota ogni distrazione
può essere fatale, sempre»

◆MONTAGNA Dopo tre vittime in tre giorni le riflessioni del presidente del Soccorso alpino

A volte è importante 
anche saper rinunciare 

di fronte a itinerari
che si rivelano

più difficili
di quello che si pensava

La sicurezza
deve essere

sempre la priorità

Cainelli: «A rischio anche l’escursionista più capace»

Walter Cainelli è il presidente del Soccorso alpino trentino
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La donna 
è stata 
ritrovata
in salute
all’alba
di ieri dopo 
una notte 
di ricerche

Si  è  conclusa  fortunatamente  
per il meglio la notte di ricerche 
da parte di vigili del fuoco vo-
lontari, uomini del Soccorso al-
pino, carabinieri e volontari del-
la Scuola provinciale cani da ri-
cerca, che dalle 21 di martedì 
sono stati mobilitati in Valle di 
Sole dopo l’allarme lanciato dai 
familiari di una anziana.
La donna, una ottantenne di Di-
maro,  si  era  allontanata  dalla  
propria abitazione dopo cena, 
non facendo più ritorno. Dopo 

che i parenti della donna aveva-
no composto il 112 per segnala-
re la scomparsa della familiare, 
gli operatori della centrale uni-
ca dell’emergenza hanno chie-
sto  l’intervento  di  quanti  più  
soccorritori possibili per poter 
dare il là alle ricerche.
Ad attivarsi e a lavorare per tut-
ta la notte, battendo il territo-
rio  attorno  all’abitazione  
dell’anziana allargando sempre 
più il raggio dell’area, sono sta-
ti  una sessantina  di  vigili  del  

fuoco volontari dei corpi di Di-
maro, Monclassico e Terzolas, 
che ha messo a disposizione le 
fotoelettriche  in  dotazione,  
una  ventina  di  operatori  del  
Soccorso alpino e una decina di 
volontari  della Scuola provin-
ciale cani da ricerca, oltre alle 
forze dell’ordine.
Dopo ore di ricerche senza esi-
to, determinante si è rivelata la 
circostanza che la donna aves-
se con sé il proprio telefono cel-
lulare. Grazie alla localizzazio-

ne del segnale è stato possibile, 
nel cuore della notte tra marte-
dì e ieri, focalizzare le ricerche 
in una precisa area della Val Me-
ledrio: alle 5 del mattino di ieri, 
la felice conclusione della vicen-
da: l’ottantenne solandra è sta-
ta individuata dai soccorritori e 
portata in salvo. Infreddolita e 
in  stato confusionale  dopo la  
notte all’addiaccio, la donna è 
stata trasferita all’ospedale di 
Cles per accertamenti ma le sue 
condizioni sono buone.

Dimaro, notte all’addiaccio per una 80enne
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SOVRAMONTE

Decoro e sicurezza sono alla 
base di un intervento, previ-
sto in bilancio e appena av-
viato, che restituisce valore 
anche  all’elemento  urbano  
meno datato e non vincola-
to, l’arco di Col Mel che in in-
verno ha cominciato a perde-
re pezzi. Così l’amministra-
zione comunale, committen-
te dei lavori di restauro della 
chiesa di Servo, ha chiesto e 
ottenuto dalla ditta Altinate 
di inserire anche l’arco.

«Il manufatto ha subito un 
dissesto causato dal degrado 
delle  pietre  di  copertura  e  

dalla  successiva infiltrazio-
ne d’acqua che a seguito di 
gelo e disgelo ha causato la 
caduta di alcuni sassi», si evi-
denzia dal Comune. «È un ar-
co dell’Ottocento che apre su 
una corte interna circondata 
da  case  rustiche  affacciate  
sulla  sottostante  piazza  di  
Servo», spiega il sindaco Fe-
derico Dalla Torre.

«L’arco ha problemi strut-
turali pertanto è stato inseri-
to nell’intervento di restauro 
della Pieve di Servo, in com-
partecipazione pubblico-pri-
vato. Le opere sono realizza-
te su un bene non soggetto a 
vincolo  monumentale,  ma  

che rappresenta un elemen-
to rilevante dell’architettura 
locale e, per la sua suggestio-
ne, un elemento di rilevante 
valore culturale».

Come  determinato  dagli  
uffici, l’attività manutentiva 
deve comunque essere svol-
ta da personale di competen-
za, meglio se iscritto all’elen-
co Restauratori di beni cultu-
rali  tra  quelli  che  trattano  
materiali lapidei e superfici 
con mosaici. Come appunto 
la ditta Altinate di Federico 
Pat e colleghi, che ha sede a 
Sedico ma è ben conosciuta 
anche a Feltre dove tre anni 
fa ha operato per il restauro 

completo  delle  due  statue  
raffiguranti Vittore e Coro-
na, ai piedi del Santuario sul 
Miesna . E che ora si sta occu-
pando di quello della chiesa 
sull’altopiano  sovramonti-
no.

La ditta accreditata dalla 
Soprintendenza, aveva prov-
veduto a eliminare gli effetti 
della prolungata esposizio-
ne delle due statue ai piedi 
della  Basilica  feltrina,  agli  
agenti atmosferici e a ripristi-
nare  staticamente  lo  stato  
delle opere. Opere che pro-
vengono da una chiesa dove, 
in origine, erano state realiz-
zate per due nicchie, e custo-
dite  in  tempi  più  recenti  
nell'edificio gotico della Pre-
sidenza  dell'antica  fiera  di  
San Vittore, prima di diven-
tare custodi e baluardi  del 
santuario.

Per tornare all’intervento 
in  atto,  nel  Sovramontino,  
consolidamento statico e re-
stauro dell’arco costano 7 mi-
la 480 euro comprensivi di 
Iva. L’attività di gestione tec-
nica dell’intervento è svolta 
dal personale dell’ufficio tec-
nico comunale.  Fino  al  10 
settembre prossimo, per ra-
gioni di sicurezza si chiude 
l’accesso pubblico sul tratto 
Santa Lucia-Col Mel, come 
da ordinanza sindacale, sen-
za limitazioni per i frontisti 
residenti.
L’attenzione  dell’ammini-
strazione comunale ai gioiel-
li storici e archeologici è testi-
moniata  anche  dall’allesti-
mento del Muvar, il Museo 
dedicato all’uomo della Val 
Rosnail  cui  allestimento  è  
pressoché terminato e ci so-
no  buone  prosettive  per  
un’ianugurazione  in  tempi  
brevi. —

LAURA MILANO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’intervento di sabato notte del Soccorso alpino di Feltre

FONZASO

Non sarà possibile accedere 
ai cimiteri di Fonzaso e Ar-
ten lunedì e martedì fino al-
le 8 per procedere alle ope-
razioni di diserbo e per il  
tempo di  rientro specifico 
della sostanza che verrà uti-
lizzata, ai fini di garantire 
l’incolumità  del  pubblico.  
Lo  stabiliste  un’ordinanza  
firmata  dal  sindaco  Chri-
stian Pasa, che ha stabilito 
la chiusura del camposanto 

del capoluogo e  di  quello 
della frazione all’inizio del-
la prossima settimana. Nel 
provvedimento del Comu-
ne  viene  precisato  inoltre  
che le date potranno subire 
delle modifiche a seconda 
delle condizioni meteorolo-
giche e delle celebrazioni fu-
nebri che saranno program-
mate. In questi casi verrà da-
ta l’eventuale comunicazio-
ne alla cittadinanza. —

SCO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Antonio De marchi durante il collegamento dal lago del Corlo

arsiè

Cade e si rompe tibia e perone
soccorso nella notte sul Corlo
Quindici soccorritori della squadra di Feltre si sono mobilitati per un 49 enne
L’uomo si era spaventato per i cinghiali, ruzzolando per una trentina di metri

ARSIÈ

Un complicato intervento di 
soccorso ha impegnato saba-
to fino a sera inoltrata la squa-
dra del Soccorso alpino di Fel-
tre impegnata a ricercare e 
aiutare un 49 enne veronese 
che si era procurato la frattu-
ra di tibia e perone mentre 
percorreva il giro della Valle 
di  Carazzagno sul  lago del  
Corlo. L’allarme è scattato po-
co dopo le 18, quando l’esur-
sionista ha chiesto aiuto for-
nendo peraltro poche e fram-
mentarie informazioni. 

L’uomo parlava della Casa 
del Cuore e di località Forze-
leta, senza poter collaborare 
nell’invio  delle  coordinate  
poiché  nella  caduta  aveva  
perso gli  occhiali.  Quindici  
soccorritori della Stazione di 
Feltre sono partiti in ricerca 
distribuendosi nella vallata, 
caratterizzata da saliscendi e 
fitta vegetazione, finché non 
sono riusciti ad avere un con-
tatto vocale con il 49enne di 
San Bonifacio (Vr) e lo han-

no ritrovato molto fuori dal 
sentiero, lungo la verticale al 
Col Geremia, a 874 metri di 
altitudine.

Una volta raggiunto, l’uo-
mo ha riferito di essersi spa-
ventato dopo aver incrociato 
dei cinghiali, di avere preso 
un canalino per scendere ver-
so il basso e di essere scivola-
to. Fermatosi sopra un salto 
di roccia dopo essere ruzzola-
to una trentina di metri, l’e-
scursionista aveva riportato 
la probabile frattura di tibia e 
perone, botte alla testa e un 
taglio al polpaccio. I soccorri-
tori gli hanno prestato le pri-
me cure, mentre, attivato dal-
la Centrale del 118 per il recu-
pero, si avvicinava l’elicotte-
ro di Trento emergenza abili-
tato al volo notturno.

Medicato dall’equipe sani-
taria e imbarellato, l’uomo è 
stato issato a bordo con il ver-
ricello e trasportato all’ospe-
dale San Martino di Belluno. 
L’intervento si è concluso al-
le 23.30. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

sovramonte

Restauro in corso a Servo
per preservare l’arco di Col Mel

SANTA GIUSTINA

Tabellone pieno e iscrizioni 
chiuse ieri sera per il torneo 
di green volley che animerà 
il fine settimana al Parco Ci-
clamino di Meano. La formu-
la del torneo prevede due ca-
tegorie: 3x3 misto con una 
donna  sempre  in  campo  e  
3x3  femminile.  Una  bella  
soddisfazione per gli organiz-
zatori che ora possono con-
centrarsi  sullo  svolgimento  
della manifestazione sia per 

la parte sportiva che per l’in-
trattenimento.  Nell’iscrizio-
ne è compreso un buono pa-
sto e un simpatico gadget per 
ciascun partecipante.

Non mancherà un’adegua-
ta  colonna  sonora:  sabato  
dalle 18,30 spritz party e di 
seguito serata con dj Bisso, 
mentre domenica la chiusu-
ra  sarà  affidata  a  Gabriele  
Gentile dj. Durante la manife-
stazione funzionerà un chio-
sco con street food. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’arco di Col Mel nella frazione di Servo è in fase di restauro

Collegamento del programma Camper

Ieri su Rai 1 il Lago di Arsiè
e il fagiolo di Lamon 

LA VETRINA 

Passaggio  televisivo  
su Rai 1 ieri per il la-
go del Corlo di Arsiè 
e per il fagiolo di La-

mon che hanno avuto una 
vetrina all’interno del pro-
gramma Camper condotto 
da Roberta Morise e Tinto 
che va in onda tutte le matti-
ne. Elisa Silvestrin, una del-
le  inviate  del  programma  
che gira l’Italia su un cam-
per, si è collegata dal Ponte 
delle catene, la passerella in 
legno che collega le sponde 
del lago per mostrare la bel-
lezza della natura . A dare 
qualche  cenno  storico  sul  
ponte e sull’invaso è stato il 
consigliere della Pro loco di 
Arsiè, noché profondo cono-
scitore del territorio, Anto-
nio De Marchi, che ha forni-

to qualche dritta per chi vuo-
le intraprendere delle escur-
sioni per raggiungere le anti-
che borgate come quella di 
Fumegai.

Un  successivo  collega-
mento è avvenuto in riva al 
lago dove sono stati intervi-
stati alcuni pescatori e senti-
to il titolare del Camping Al 
lago che ha ricordato le di-
verse  attività,  soprattutto  
sportive che si possono svol-
gere sullo specchio d’acqua.

Infine, verso la fine della 
puntata, c’è stato spazio per 
un collegamento da Letiai, 
uno dei diciotto comuni do-
ve si coltiva il fagiolo di La-
mon Igp,  dove sono state  
spiegate le quattro varietà 
del fagiolo e presentate due 
preparazioni  in  cucina:  
un’insalata e la classica mi-
nestra. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

fonzaso

Cimiteri chiusi lunedì
per eseguire il diserbo

santa giustina

Torneo di green volley
al Parco Ciclamino 

24 FELTRE GIOVEDÌ 25 AGOSTO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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CORTINA

Alpinista si sente male duran-
te  la  scalata.  L’elicottero di  
Dolomiti Emergency alle 10 è 
volato sulla Croda dei Toni, 
lungo la Via Drash (variante 
della via normale) per un alpi-
nista tedesco di 61 anni che si 
era sentito male durante la 
scalata. Lamentava un dolore 
al torace. È stato recuperato 
dal tecnico di elisoccorso con 
un verricello di una ventina 
di metri, per essere poi tra-
sportato all’ospedale di Corti-
na. Il compagno di cordata è 
rientrato autonomamente.

Un  altro  intervento  serio  
ha riguardato un’alpinista pa-
dovana, volata una ventina di 
metri sul primo tiro della Via 
Enzo Del Negro, sulla Torre 

Pian dei Buoi (Lozzo). L’eli-
cottero è volato a soccorrerla 
alle 13.30. Raggiunta dall’e-
quipe medica e dal tecnico di 
elisoccorso,  alla  30enne  di  
Piove di Sacco sono state for-
nite le prime cure a seguito di 
un probabile politrauma. La 
donna è stata poi portata all’o-
spedale di Belluno. Pronta a 
intervenire in supporto all’e-
liambulanza una squadra del 
Soccorso  alpino  del  Centro  
Cadore.

Anche ieri sono stati nume-
rosi gli interventi di soccorso 
sulle Dolomiti.  Dopo essere 
salita assieme al marito dal 
sentiero della Via Crucis all’E-
remo dei Romiti, al momento 
di ridiscendere a valle lungo 
la strada silvopastorale a un’e-
scursionista di 34 anni di Por-

tomaggiore (Ferrara) ha ini-
ziato a fare male un ginoc-
chio e non è stata più in grado 
di proseguire oltre. Il marito è 
tornato all’Eremo a chiedere 
aiuto e la gestrice ha allertato 
i soccorsi,  poco prima delle 
16. Un soccorritore ha quindi 
raggiunto  in  fuoristrada  la  
coppia e l’ha accompagnata 
alla macchina.

L’elicottero  di  Dolomiti  
Emergency è invece stato in-
viato lungo il tracciato della 
Ferrata Strobel. Abbandona-
to il  percorso a  circa metà, 
due ragazzi israeliani, 26 an-
ni lui e 24 lei, avevano prose-
guito lungo una cengia, bloc-
candosi a una trentina di me-
tri di distanza impossibilitati 
a tornare sui loro passi. Recu-
perata con un verricello di 20 
metri dal tecnico di elisoccor-
so, la coppia è stata lasciata a 
Fiames.

Una squadra del Soccorso 
alpino della Guardia di finan-
za di Cortina è infine interve-
nuta per un probabile trauma 
alla caviglia a una 54enne di 
Milano sul sentiero che scen-
de al Cason di Formin. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’evento

Speaker eccellenti e nuove prospettive
Domani alle 5 Torri torna TEDxCortina
Presentata l’edizione intitolata “Limitless” che metterà al centro anche la tutela del territorio
Bortoluzzi: «La montagna diventa luogo di riflessione e condivisione delle idee e dei valori»

La presentazione di TEDxCortina. A sinistra Stefano Longo

interventi in montagna

Alpinista si sente male
e una caduta in parete
Numerosi i soccorsi

Longo: «Ci prepariamo all’appuntamento con le Paralimpiadi»

A marzo la Coppa del Mondo
degli atleti con disabilità

Marina Menardi / CORTINA

“Limitless:  nel  mezzo  delle  
difficoltà nascono le opportu-
nità”: è questo il tema del TE-
DxCortina che torna per  la 
settima edizione e si svolgerà 
quest’anno alle 5 Torri doma-
ni.  «TEDxCortina  ha  come  
obiettivo  la  condivisione  –  
dal motto americano di fon-
dazione di Ted – Technology, 
Entertainment and Design – 
di idee di valore, nuovi spun-
ti, da trasmettere attraverso 
degli speach (discorsi)», spie-
ga la nuova team leader Giu-
lia Bortoluzzi, che quest’an-
no ha reso il posto di Jacopo 
Pertile. «Il progetto di TEDx-
Cortina non si limita a pro-
muovere idee di valore, ma 
intende porre l’accento sulla 
tutela del territorio. Per que-
sto abbiamo scelto la splendi-
da cornice della  5 Torri.  A 
questa altitudine le prospetti-
ve cambiano e grazie ai 13 
speaker di questo nuovo ap-
puntamento, la montagna di-
venterà luogo di riflessione e 
di condivisione di idee di valo-
re». Roberta Alverà, vice sin-
daco  di  Cortina,  aggiunge:  
«Ho visto nascere il TEDxCor-
tina sei anni fa, e l’ho subito 
posto tra gli eventi più impor-
tanti di Cortina. Il  binomio 
Cortina e Tedx rafforza il va-
lore per il nostro territorio, e 
portare l’evento sulle monta-

gne ancora di più».
Sono 13 gli speakers che 

parleranno sul  tema  “Limi-
tless”: Tudor Laurini, in arte 
Klaus, Fondatore di Wander-
lust Vision e autore del brano 
Cortina in occasione dei Mon-
diali 2021; Isabella Mandel-
li, manager e artista; Chiara 
Locatelli,  responsabile  
dell’ambulatorio di Malattie 
Rare della Neonatologia pres-
so l’Ospedale S. Orsola di Bo-
logna; Berti Bruss, marinaio, 
velista e giornalista, fondato-
re di Dis-Equality – tutti diver-
samente uguali; Veronica To-
nini, manager e membro del 
consiglio di  Amministrazio-
ne della Fondazione Ferraga-
mo; Franco Bassetto, profes-
sore ordinario presso l’Uni-
versità di Padova e direttore 
della Clinica di Chirurgia Pla-
stica  dell’Azienda Ospedale  
Università di Padova; Isabel 
de Paoli, cantante lirica, uno 
dei mezzi soprani più talen-
tuosi  sulla  scena  operistica  
odierna; Alessandro Brocco-
lo, Life Purpose Coach che si 
occupa di supportare le perso-
ne alla scoperta della loro in-
teriorità; Francesca Romana 
Saule, oltre 17 anni di espe-
rienza nella gestione di pro-
getti di comunicazione e tra-
sformazione  digitale;  Gior-
gia Soleri, modella, scrittrice 
e divulgatrice; da sempre at-
tenta alle tematiche femmini-

li ed alla parità di genere, da 
anni si impegna per sensibi-
lizzare  l’opinione  pubblica  
sulle “malattie invisibili”; Da-
rio Costa, aviatore, il primo a 
qualificarsi, gareggiare e vin-
cere nel 2019 la Red Bull Air 
Race Challenger Cup; Giulia 
Biondi, docente di alimenta-
zione e chimica degli alimen-
ti, si occupa di ricerca e svilup-
po per le aziende, esperta di 
educazione alimentare; Re-
né De Silvestro, sciatore alpi-
no,  Campione  del  Mondo,  
due medaglie paralimpiche, 
15 podi in Coppa del Mondo 
e ben due medaglie mondia-
li. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVENTO

Cortina  si  prepara  
all’organizzazione 
della Paralimpiadi 
organizzando le fi-

nali di Coppa del Mondo 

degli  atleti  con disabilità  
nel marzo del 2023. Lo ha 
annunciato ieri alla presen-
tazione  del  TEDxCortina  
Stefano Longo, presidente 
della neonata Fondazione 
Cortina, l’ente fortemente 
voluto da Regione Veneto, 

Provincia di Belluno e Co-
mune di Cortina, insieme 
all’Associazione Albergato-
ri, Consorzio Impianti a Fu-
ne e Sci Club Cortina, per 
gestire i grandi eventi spor-
tivi dei prossimi anni, da 
qui  alle  Olimpiadi  del  

2026, ma anche oltre. Lon-
go è presidente dal 3 mag-
gio scorso, giorno di costi-
tuzione della Fondazione. 

«Mi fa piacere vedere co-
me ci  siano tanti  giovani  
qui  oggi,  e  debuttare  in  
uno dei miei primi incontri 
ufficiali proprio in questo 
contesto», ha detto Longo. 
«Il TEDx rappresenta una 
bellissima formula di tra-
smissione delle conoscen-
ze attraverso degli speaker 
di qualità, detto in sintesi, 
e richiama molti giovani. 
Credo che Cortina ne ab-
bia bisogno. Ho sentito par-
lare di Paralimpiadi, e que-
sto mi fa piacere; è impor-
tante mettere l’accento sul 
fatto che a Cortina non ci 
saranno solo le Olimpiadi, 
ma anche una buona parte 
delle Paralimpiadi, che im-
pegneranno molto la citta-
dina», ha sottolineato Lon-
go,  salutando  nella  sala  
dell’hotel Savoia René De 
Silvestro,  due  medaglie  
agli ultimi Giochi di Pechi-
no, che sarà speaker del TE-
DxCortina.

«A marzo 2023 organiz-
zeremo le finali di Coppa 
del  Mondo  dei  paratleti  
per  prepararci  all’evento  
paralimpico: per noi sarà 
una sfida, poiché Cortina 
non ha mai ospitato gare di 
questo genere, commette-
remo sicuramente qualche 
errore, ma dobbiamo pur 
iniziare per arrivare prepa-
rati. Dobbiamo mettere in 
atto azioni da subito per or-
ganizzare eventi di qualità 
legati allo sport e all’inclu-
sione». 

Longo ha spiegato poi di 
aver già preso contatti con 
gli albergatori e con gli im-
piantisti, i cui presidenti so-
no membri del consiglio di 
indirizzo  della  Fondazio-
ne, per operare insieme in 
questa direzione. —

M. M. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

Due feriti  nell’incidente fra 
una minicar e una moto, ieri 
alle 13.30 a Fiames. Secondo 
una prima ricostruzione, la 
conducente  della  vettura  
(una donna del posto) stava 
svoltando per entrare in una 
proprietà  privata,  nell’altro  
senso di marcia arrivava una 

moto in sorpasso, condotta 
da un uomo della Repubbli-
ca Ceca, e i due mezzi si sono 
scontrati.  La  moto  è  finita  
fuori strada, l’auto con le ruo-
te all’aria. Sul posto i vigili 
del fuoco di Cortina per il re-
cupero dei mezzi,  la Croce 
bianca che ha portato i feriti 
al Codivilla e i carabinieri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

fiames

Scontro minicar-moto
due feriti all’ospedale

L’incidente di Fiames

IN BREVE
Cortina
Spostato l’incontro
sulle Olimpiadi
Sarà in sala consiliare l’incon-
tro pubblico sulle Olimpiadi. 
Doveva tenersi in piazza An-
gelo  Dibona  ma  è  prevista  
pioggia. Resta lo stesso ora-
rio: le 18 di oggi. Dal 2019, an-
no in cui l’Italia ha ottenuto 
l’assegnazione dei Giochi in-
vernali del 2026, è iniziato un 
percorso.  I  rappresentanti  
del governo e degli enti locali 
incontreranno i cittadini, per 
informare su quanto è stato 
fatto fino ad oggi e cosa si do-
vrà fare. Interverranno: Ales-
sandro Morelli, vice ministro 
delle Infrastrutture, Elisa De 
Berti,  vice  presidente  della  
Regione, il sindaco Gianluca 
Lorenzi  e  Luigi  Valerio  
Sant’Andrea, ad della società 
Infrastrutture. In piazza Pitto-
ri Fratelli Ghedina si riuniran-
no invece gli ambientalisti di 
Italia Nostra contrari agli in-
terventi come la riqualifica-
zione della pista di bob. 

28 GIOVEDÌ 25 AGOSTO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

CORTINA
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967
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I SOCCORSI

BELLUNO Raffica di interventi
del soccorso alpino sulle vette
di tutta laprovincia.Alle 13.40
circa una squadra del Soccor-
so alpino della Val Fiorentina
ha raggiunto una escursioni-
sta 68enne di Prata (Pn), che
aveva riportato un probabile
trauma alla caviglia in prossi-
mità di Forcella della Puina.
Verso le 14.20 l’elicottero di
Dolomiti Emergency è volato
100 metri sotto il Rifugio Fer-
tazza aSelvadiCadore, perun
uomo di 69 anni di Cenceni-
ghe conun sospetto traumaal-
la caviglia. Recuperato con
verricello di 30 metri. Inter-
vento poi sulla Via Crucis
all’Eremo dei Romiti, comune
di Domegge: un’escursionista
di 34 anni di Portomaggiore
(Fe) con male un ginocchio
non è stata più in grado di pro-
seguireoltre: portata in salvo.
Attorno alle 13.30 l’elicotte-

ro di Pieve di Cadore è volato
in direzione della Torre Pian
dei Buoi, a Lozzo di Cadore,
poiché una alpinista era vola-
ta una ventina dimetri sul pri-
mo tiro della Via Enzo del Ne-
gro. Raggiunta dall’equipeme-
dica e dal tecnico di elisoccor-
so, alla 30enne di Piove di Sac-
co (Pd) sono state fornite le
prime cure a seguito di un pro-
babile politrauma e portata
all’ospedale di Belluno. Pron-
ta a intervenire in supporto
all’eliambulanza una squadra
del Soccorsoalpinodel Centro
Cadore. L’elicottero di Dolo-
miti Emergency è invece stato
inviato lungo il tracciato della
Ferrata Strobel, a Cortina. Ab-
bandonato il percorso a circa
mèta, due ragazzi israeliani,
26 anni lui, 24 lei, avevano in-
fatti proseguito lungouna cen-
gia, bloccandosi a una trenti-
na di metri di distanza impos-
sibilitati a tornare sui loro pas-
si. Recuperata con un verricel-
lo di 20metri dal tecnico di eli-
soccorso, la coppia è stata poi
lasciata a Fiames. Una squa-
dra del Soccorso alpino della
Guardia di finanza di Cortina
è infine intervenuta per un
probabile traumaalla caviglia
sul sentiero numero 434 che
scendeal Casondi Formin.

via

Alpinista
vola in parete
soccorsa
dall’elicottero

cavalcavia
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Neri:

Alle 13.40di ieriunasquadra
delSoccorsoalpinodellaVal
Fiorentinaharaggiuntouna
escursionista68ennedi
Prata, cheavevariportatoun
probabile traumaalla
caviglia inprossimitàdi
ForcelladellaPuina. I
soccorritori lehanno
prestato leprimecuree
l’hannoaccompagnata in jeep
alPassoStaulanza,dadovesi
èallontanatacon ipropri
mezziassiemeai compagnidi
escursione.

Escursionista soccorsa
a Forcella della Pruina

Prata
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MEDUNO

Un uomo è rimasto ferito
ieri in seguito a una caduta. I
vigili del Fuoco di Maniago
sono infatti intervenuti nei
pressi della diga del lago di
Redona, in Comune diMedu-
no, per soccorrere una perso-
na che, addentratasi nel bo-
sco fuori da tracciati segnala-
ti, era caduta in un ripido ca-
nalino e si era procurata vari
traumi e fratture.
La richiestadi soccorso era

arrivata al Numero unico di
emergenza 112 verso le 14. A
chiamare era stato lo stesso
escursionista ferito, il quale
aveva segnalato la sua posi-
zione, ma in modo piuttosto
approssimativo.

Sulla base di quelle indica-
zioni, i vigili del Fuoco, assie-
me ai volontari del Corpo na-
zionale del soccorso alpino e
speleologico, hanno risalito
il bosco in direzione del pun-
to segnalato e alla fine sono
riusciti a individuare il di-
sperso grazie a ripetuti ri-
chiami.
Una volta raggiunto il feri-

to, hanno predisposto delle
corde per lavorare in sicurez-
za sul ripido pendio e hanno
collaborato con il medico del
Soccorso Alpino all’imbarel-
lamento dell’escursionista.
Infine, hanno creato uno spa-
zio libero dalla vegetazione
per consentire all’elicottero
sanitario di recuperare il feri-
to tramite il verricello.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lago di Redona, si ferisce
cadendo in un canalino
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La tragedia di Asiago

L’ADDIO

ROVIGO “Nessuno muore sulla
terra finché vive nel cuore di
chi resta”. È il messaggio la-
sciato per Andrea Mazzetto, il
30enne morto a Rotzo, sull’al-
topiano di Asiago, cadendo
dall’Altar Knotto, in un cartel-
lone preparato dai suoi amici e
appoggiato all’altare di destra
della chiesa di San Zenone a
Borsea con le foto dei tanti mo-
menti spensierati vissuti insie-
me. Andrea che sorride, An-
drea che ride, che gioca, An-
drea con la fidanzata Sara Bra-
gante.
Momenti fissati per sempre

nelle foto con gli amici, tanti
amici raccolti vicino all’altare
maggiore, per l’ultimo saluto
al giovane, e vicini soprattutto
alla famiglia, schiantata dal do-
lore, vicino anche a Sara, tra-
volta dalla tragedia in una gior-
nata che doveva essere di alle-
gria.

ROSE ROSSE E BLU
Un silenzio denso ha accolto

l’ingresso della bara nella chie-
sa di Borsea già gremita di
buon mattino. Tanti ad aspet-
tare l’arrivo di Andrea anche
sul sagrato e poi ad accompa-
gnarlo in chiesa per dargli an-
cora un abbraccio, l’ultimo.
Sulla bara un mazzo di rose
rosse e in mezzo un fiore blu.
Ai pedi dell’altare ancora tanti
fiori, e tanti messaggi a testi-
moniare l’affetto vivo di una
comunità.
Le prime parole del parroco

don Paolo Cestarollo sono na-
turalmente per i genitori Gio-

vanna e Fabio Mazzetto, i fra-
telli Enrico e Marta, e la fidan-
zata Sara. «Andrea è già avanti
per vivere oltre come si deve vi-
vere quando si ha 30 anni - dice
con emozione -. Per chi resta il
dolore è enorme, ma deve vive-
re nella certezza che saremo
con Andrea un giorno. Saremo
tutti insieme a lui».
C’è anche don Silvio Bacca-

ro, parroco di Borsea per una
ventina d’anni, a concelebrare
la messa e dare conforto a chi
ha visto partire un figlio per
una giornata di festa come tan-
te e se lo è visto restituire senza
vita, in una bara. Il dolore è
percepibile, ma composto. Fa-

miliari e parenti si sostengono
l’un l’altro per non lasciar an-
dare neanche un attimo di que-
sto addio. Anche l’omelia è
semplice e accorata, a sottoli-
neare il vuoto enorme lasciato
dalla scomparsa del giovane e
che nessuna parola potrà col-
mare. Parole che invece devo-
no dire i rappresentanti delle
istituzioni, gli unici a rendere
testimonianza alla comunità
dato che la famiglia ha chiesto
di ricevere in forma privata, e
intima, eventuali messaggi di
saluto e commiato perAndrea.

“VI VOGLIAMO BENE”
A portare le condoglianze

dell’Amministrazione di Rovi-
go èMirella Zambello, assesso-
re comunale ai Servizi sociali.
«Una perdita così giovane - sot-
tolinea - significa la perdita di
progetti che si erano costruiti
insieme e per tutta una comu-
nità. Risorse preziose che non
ci sono più. Siamo qui insieme
perché questa è una perdita
troppo grande e vogliamo es-

serci a testimoniare la nostra
presenza anche con le istitu-
zioni, che ringraziamo, che so-
no intervenute per prestare
soccorso adAndrea».
Il dolore è grande anche per

la gente dell’altopiano di Asia-
go (Vicenza). È il primo cittadi-
no di Rotzo, il paese dove si è
consumata la tragedia, a farse-
ne portavoce. «La montagna è
madre e matrigna - sottolinea
il sindaco Lucio Spagnolo -
Purtroppo la casualità ha abi-
tuato a queste tragedie, che
non colpiscono solo i turisti,
ma anche la gente del luogo. Vi
siamo vicini come comunità.
Siamo con voi come se Andrea
fosse uno dei nostri. Vi voglia-
mo bene anche se non vi cono-
sciamo. In questo momento la
nostra gratitudine va a tutti gli
uomini che si impegnano nei
soccorsi: carabinieri forestali,
vigili del fuoco, protezione civi-
le e ragazzi del Soccorso alpi-
no, costantemente impegnati
nella loro opera di intervento
sul territorio e di formazione.
Voglio ribadire che Andrea
non è mai stato solo. Sara lo
sa», e il suo sguardo va alla fi-
danzata del giovane, chiusa
nel suo dolore e protetta dai ge-
nitori dopo che su di lei si era
scatenata, all’indomani della
tragedia, anche la perfidia dei
social. «Il nostro cuore è aper-
to al dolore della famiglia e de-
gli amici» conclude il sindaco
di Rotzo e anche la sua voce
sembra tremare.
La comunità ha quindi ac-

compagnato Andrea fuori dal-
la chiesa per l’ultimo viaggio,
accolto da un volo di pallonci-
ni bianchi. Riposerà nel cimite-
ro di Borsea.

NicolettaCanazza

©RIPRODUZIONERISERVATA

BORSEA Una folla commossa ha aspettato davanti alla chiesa l’arrivo di Andrea Mazzetto, il trentenne precipitato da uno sperone di roccia durante una gita sul sentiero dell’Altar Kmotto a Rotzo

IL PARROCO DON PAOLO
CESTAROLLO:
«ANDREA È GIÀ AVANTI
PER VIVERE
E UN GIORNO
SAREMO CON LUI»

L’ASSESSORE
MIRELLA ZAMBELLO:
«UNA PERDITA
COSÌ GIOVANE
È UNA PERDITA
PER LA COMUNITÀ»

`Folla commossa per l’ultimo saluto al giovane
precipitato durante un’escursione in montagna

AMICI Il cartellone preparato
con i ricordi e i messaggi

`Il sindaco di Rotzo: «Lui non è mai stato solo,
come fosse stato uno dei nostri, e Sara lo sa»

L’abbraccio ad Andrea:

«Vivi nel nostro cuore»
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LE TESTIMONIANZE

ROVIGO Le comunità di Rovigo e
Rotzo unite dallo stesso lutto.
Dall’Altopiano di Asiago è arri-
vata anche una delegazione del
Club Alpino Italiano per testi-
moniarevicinanza alla famiglia
di Andrea. Uomini che hanno
partecipato alle operazioni di
soccorso con la speranza fino
all’ultimo che non tutto fosse
perduto. «Quando scompare
una vita non ci sono parole per
esprimere lo sconforto» ha det-
to la portavoce arrivata dall’al-
topiano con i colleghi in unifor-
mee ilmezzodell’associazione.
In chiesa non ha portato parole
di circostanza per unire la gen-
tedellamontagnanel cordoglio
per Andrea, ma solo una pre-
ghiera sommessa, diventata
canzone. «Signora delle cime,
un nostro amico è rimasto in
montagna. Ti preghiamo di la-
sciarlo andare sulla tua monta-
gna».

SOCCORSI TEMPESTIVI
Presente nella chiesa di San

Zenone anche il comandante
della stazione dei carabinieri di
Canove (Vicenza), il luogote-
nente Antonio Trenta, che con-
ferma la tempestività degli in-
terventi una volta ricevuta la
chiamata con la richiesta di soc-
corso. «Gli uomini erano già in
zona per le ricerche di un anzia-
no che si era smarrito il giorno
prima dopo essere uscito per
una passeggiata. Aveva perso
l’orientamento ed era stato poi
ritrovato sano e salvo dopo una
notte trascorsa nel bosco - spie-
ga il comandante -. C’erano
quindi un centinaio di uomini
impegnati nella zona per le ri-

cerche dell’84enne e che imme-
diatamente si sono portati allo
sperone dell’Altar Knotto, una
delle passeggiate più frequenta-
te dai turisti che salgono sull’Al-
topiano. Non è un’escursione
tra le più difficili rispetto ad al-
tri percorsi sulla conca di Asia-
go, purtroppo la fatalità è sem-
pre inagguato».
La fatalità purtroppo attende-

vaAndrea eSara inuna gita che
si erano concessi al ritorno dal-
la vacanza dall’isola di Santori-

ni, nel mar Egeo. Forse una di-
sattenzione, un passo falso, il
tentativo di recuperare lo
smartphone scivolato di mano
e Andrea è precipitato nel diru-
po per 80 metri sotto gli occhi
della fidanzata, che ha subito
chiamato i soccorsi. Vigili del
fuoco sono subito intervenuti
con l’elicottero, e con loro il
Suem 118, il Soccorso alpino e i
carabinieri. Una tragedia che
non merita l’onda di commenti
beceri scatenatasi sui social
prendendo a bersaglio la fidan-
zata Sara. In chiesa, per l’ultimo
saluto ad Andrea, appariva fra-
gile e smarrita, schiacciata da
una perdita con cui dovrà fare i
conti per tutta la sua vita. A far-
leda scudoc’era la sua famiglia.
A Guarda Veneta, l’azienda di
famiglia, dove lavora anche lei,
resterà chiusa finoa lunedì.

N.Can.

©RIPRODUZIONERISERVATA

COMMOZIONE Le lacrime e gli abbracci per sostenersi l’uno l’altro nel momento del difficile addio
ad Andrea Mazzetto, dentro e fuori la chiesa di Borsea, tra i parenti e gli amici per la tragedia
che li ha colpiti nella perdita improvvisa del trentenne.

«L’INTERVENTO È
STATO IMMEDIATO.
I VOLONTARI STAVANO
CERCANDO UN ALTRO
DISPERSO E SONO
ARRIVATI SUBITO»

UNITI Sindaco Spagnolo, comandante Trenta e assessore Zambello

Due comunità unite dallo stesso lutto
Il cordoglio degli operatori del Cai
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Un volo di palloncini
sopra la folla in lacrime
prima del commiato

IL DOLORE

ROVIGO Parenti, familiari e amici
abbracciati insieme: una comu-
nità pronta a offrire la consola-
zione del proprio affetto si è riu-
nita ieri a Borsea per dare l’ulti-
mo saluto ad Andrea Mazzetto.
Non solo la chiesa parrocchiale,
ma anche piazza San Zenone
era gremita già mezz’ora prima
dell’inizio della cerimonia fune-
bre, tra commozione e incredu-
lità per la scomparsa del giova-
ne rodigino, precipitato sabato
scorso da uno sperone sull’Alto-
pianodiAsiago.

FOLLA COMMOSSA
Non c’erano parole da affida-

re a striscioni o messaggi per
esprimere il più profondo dolo-
re di una comunità, che ha scel-
to l’amore, l’affetto e l’amicizia
davanti alla sofferenza per una
morte improvvisa e troppo gio-
vane. In tanti hanno portato l’ul-
timo saluto al trentenne, molto
conosciuto e stimato anche nel-
la sua professione di artigiano
imbianchino e decoratore. E
questa umana immediatezza è
stata la risposta più tangibile a
tristezze grandi e infinite. Certo
non sono mancate parole di
compassione, che è faticoso tro-
vare per esprimere il proprio

cordoglio quando scompare
unagiovane vita.

LE ISTITUZIONI
E queste prime parole sono

venute, oltre chedai conoscenti,
dalle autorità arrivatepresto sul
sagrato della chiesa di San Zeno-
ne vescovo: amministratori lo-
cali come l’assessore comunale
Mirella Zambello, e una rappre-
sentanza anche dall’Altopiano
diAsiago, guidatadal sindacodi
Rotzo Lucio Spagnolo e dal ma-
resciallo dei Carabinieri Anto-
nio Trenta, che da oltre 30 anni
presta servizio sull’Altopiano,
come comandante delle stazio-
ni ad Asiago e ora a Canove. Uo-
mini e mezzi via terra e via aria
(carabinieri, vigili del fuoco, il
Suem 118 e volontari del Soccor-
so alpino speleologico Veneto)
si eranomobilitati da subito alla
segnalazione dell’incidente ac-
caduto durante l’escursione sul
sentiero per l’Altar Knotto. E an-
che ieri sono stati presenti, con

il calore umano e il conforto.
Perché la montagna sa essere
stupendamadre, che protegge e
nutre, ma a volte è terribile ma-
trigna, dove il pericolo è dietro
l’angolo e non offre una secon-
dapossibilità.

PALLONCINI DI SALUTO
L’arrivo del feretro bianco, co-

perto di rose rosse, ha portato
con sé anche lo strazio dei pa-
renti diAndreaMazzetto e della
fidanzata Sara Bragante, 27en-
ne di GuardaVeneta, e dei parte-
cipanti alle esequie, arrivati in
centinaia a Borsea. E durante la
cerimonia, parole dei canti co-
me “Quando busserò alla tua
porta” «avrò amato tanta gente»
si sono riflesse, così, nell’umana
immediatezza dell’abbraccio
dato dall’affetto di tante perso-
ne che non erano pronte a un
dolore così grande. L’ultimo ba-
cio e l’ultimo abbraccio sono ar-
rivati all’uscita di Andrea dalla
chiesa parrocchiale: verso il cie-
lo sono stati liberati palloncini
bianchi, accompagnati da un
commosso applauso, a ricorda-
re una vita che vola via e il pen-
siero che Andrea Mazzetto pos-
sa già essere a vivere in paradi-
so. Perchéancheper chi se neva
a soli 30anni, puòesserci solo la
vita.

NicolaAstolfi

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL TRENTENNE ERA
MOLTO NOTO E STIMATO
PER IL LAVORO
DA IMBIANCHINO,
IN TANTI SONO VENUTI
A RENDERGLI OMAGGIO

`Tanta gente sul sagrato in attesa dell’arrivo del feretro
La bara è entrata in chiesa coperta da un mazzo di rose
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Intrappolatonel pozzo,
salvatodai vigili del fuoco.
Per fortuna, unastoria a lieto
fine. È successomartedì
pomeriggio aPospesio di
Paitone: la sala operativa del
comandoprovinciale è stata
contattataattorno alle 16
per il soccorso di un uomodi
80anni caduto in unpozzo
di circa10metri di
profondità. Solo pocoprima
si era calato nella cavità,
utilizzandodelle funi, nel
tentativo di recuperare un
gattinodi proprietà di una
famiglia residente in zona.

Guidatodalmiagolare del
micio era riuscito ad
avvicinarsi e raggiungerlo,
senzaperò essere più in
gradodi salire. Decisivo
l’interventodeimiliti, arrivati
condue squadre e col
supporto degli operatori del
Saf, il nucleo
Speleoalpinofluviale.
Propriogli specialisti si sono
calati per recuperare
l’80enne, imbragato e
riportato in superficie sanoe
salvo, a parte lo spavento, e
anche il gatto. Al.Gat.

In trappola
in un pozzo
per salvare
un gattino

PAITONE Il recupero
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/ Disavventura per un 80enne
che a Pospesio di Paitone è ca-
duto in un pozzo profondo 10
metri nel quale si era calato nel
tentativo di salvare un gattino.
L’episodio si è verificato attor-
no alle 16 di martedì.

L’anziano si è poi trovato in

difficoltà ed è stato necessario
allertare i Vigili del Fuoco. Dal
Comando di via Scuole è stato
inviato personale specializza-
to in attività Saf (Speleo-alpi-
no-fluviale). Gli esperti, con
tecniche speleologiche e im-
bracature ad hoc, si sono calati
nel pozzo e hanno tratto in sal-
vo l’anziano, poi affidato alle
cure del personale sanitario
per accertamenti.

Gli stessi Vigili del Fuoco
hanno poi estratto dal pozzo
anche il gattino, riconsegnato
ai proprietari in buone condi-
zioni. //

Nel pozzo per salvare un gatto:
ottantenne recuperato dai Vvf

Soccorsi. Il luogodell’intervento

Paitone
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DOPOLATRAGEDIA Ieri i funeralidel30ennecadutodall’AltarKnotto

L’abbraccio di Rotzo
ai famigliari di Andrea
Allacerimoniaanche ilsindacoSpagnolo, il soccorso
alpinoe l’Arma. Il telefonino restituitoalla famiglia

maxi-protesta»

•• Centinaia di persone han-
no affollato la chiesa San Ze-
none di Borsea, frazione di
Rovigo, per dare l’ultimo ad-
dio ad Andrea Mazzetto, il
30enne imprenditore dece-
duto a Rotzo sabato cadendo
dalla formazione rocciosa
dell’Altar Knotto, salutato
con il volo di 30 palloncini
bianchi all’uscita del feretro
dalla chiesa. A portare la vici-
nanza della comunità altopia-
nese, rimasta particolarmen-
te colpita dalla tragedia, il sin-
daco di Rotzo, Lucio Spagno-
lo, il consigliere Sergio Ma-
rangoni, il comandante dei
carabinieri di Canove, luogo-
tenente Antonio Trenta (che
nell’occasione ha riconsegna-
to il cellulare di Andrea alla
famiglia), e una delegazione
del soccorso alpino altopiane-
se. Il feretro di Mazzetto, una
semplice bara chiara coperta
da rose rosse, è stata accolta
davanti alla chiesa da una
moltitudine di persone che si
è stretta attorno ai genitori
Giovanna e Fabio, il fratello
Enrico, la sorella Marta e la
fidanzata Sara abbracciati as-

sieme. Una dimostrazione di
affetto per Mazzetto, apprez-
zato sia come professionista
sia per le sue qualità umane.

«La nostra presenza era do-
verosa per portare le condo-
glianze della nostra gente -
racconta Spagnolo -. La ceri-
monia è stata molto sobria,
con poche parole ma tante ri-
flessioni e compassione per
una famiglia e una ragazza af-
frante dal dolore. Ora l’unico

augurio è che questa povera
gente, e la comunità intera
che ha dimostrato la sua vici-
nanza, possa trovare la forza
per andare avanti; un pensie-
ro particolarmente sentito
nei confronti di Sara che ol-
tre ad aver vissuto in prima
persona questa tragedia ha
subito le conseguenze di chi
non ha rispetto nemmeno
dei morti». •. G.R.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ladelegazionealtopianeseconilpapàdellavittimafuoridallachiesa
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•• L’escursione sul lago di
Corlo per un quarantanoven-
ne di San Bonifacio è finita
all’ospedale di Belluno. Per
sfuggire ad alcuni cinghiali
incontrati lungo il cammino,
l’escursionista è scivolato,
precipitando per una trenti-
na di metri e procurandosi
però, fortunatamente, solo al-
cune fratture e ferite.

È successo lungo l’itinerario
della Valle Carazzagno, sul la-
go del Corlo dove l’uomo era
impegnato in un’escursione.
Secondo il racconto fornito
ai quindici soccorritori del
Soccorso alpino e speleologi-
co Veneto della stazione di
Feltre, allertati attorno alle
18 dalla centrale del Suem
118, l’uomo sarebbe scivolato
tentando di allontanarsi da
un gruppo di cinghiali incon-
trati lungo il cammino. Ruz-
zolato per una trentina di me-
tri, avrebbe trovato un salto

di roccia che ha arrestato la
sua caduta nel corso della
quale ha perso però gli oc-
chiali da vista. Impossibile
per lui, nel dare l’allarme, for-
nire elementi utili ai soccorri-
tori. Le ricerche sono quindi
partite ad ampio raggio lun-
go i saliscendi e la fitta vegeta-
zione dell’intera vallata: l’uo-
mo, ritrovato a quota 874 me-
tri, lungo la verticale al Col
Geremia, era molto distante
dal sentiero. Dopo i primi soc-
corsi è stato raggiunto anche
dai sanitari del Suem di Tren-
to calati dall’elicottero: dopo
averlo medicato e imbarella-
to, l’hanno issato a bordo con
il verricello ed elitrasportato
all’ospedale di Belluno con-
cludendo così, dopo quasi sei
ore, il salvataggio.  •. P.D.C.

SANBONIFACIOUn49ennenelBellunese

«Vola» per 30metri
perevitare i cinghiali
L’escursionistaveronese
èscivolatonel tentativo
di sfuggireagli animali
visti lungo il cammino

L’interventodelSoccorsoalpino

   

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 24 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 9.000 | Diffusione: 9.000 | Readership: 34.200 

Data: 28/08/2022 | Pagina: 21
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

TONADICO  LA MOSTRA FA TAPPA A PALAZZO SCOPOLI

Settant’anni di Soccorso Alpino

F fino al 28 agosto, a Palazzo Scopoli a Tonadico (Primiero) è visitabile la mostra 
fotografica itinerante che celebra i settant’anni del Soccorso Alpino e Speleolo-

gico Trentino con fotografie di ieri e di oggi e attraverso un percorso di sette paro-
le chiave; l’evento inaugurale, sabato 20 agosto, è stato arricchito da una serie di 
racconti, aneddoti e curiosità di montagna a cura del Soccorso Alpino di Primiero.
La prima tappa parte dal 1952, quando, dopo un drammatico incidente sulle Dolo-
miti di Brenta che scosse tutta Italia, nel quale persero la vita tre giovani escursio-
nisti, rimasti imprigionati per giorni in un crepaccio insieme a una quarta compagna 
di cordata unica sopravvissuta, nascono in Trentino le prime Stazioni del Corpo Soc-
corso Alpino. Tramite un’organizzazione strutturata di soccorso in montagna – che 
da lì in pochi anni si diffonderà in tutta Italia – venivano istituzionalizzate le for-
me di aiuto che da sempre avevano caratterizzato le comunità alpine, fin da quando 
le alte quote erano diventate uno straordinario terreno di avventura e di scoperta.
L’ingresso è gratuito dalle 15.30 alle 19.00. La mostra sarà ospitata poi a Moena dal 
29 agosto al 4 settembre, a Predazzo dal 5 all’11 settembre, a Fai della Paganella dal 
14 al 25 settembre e ad Arco dal 29 settembre al 9 ottobre.
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CRISTINA PASTORE
VERBANIA 

Massimo Bocci al posto di Ni-
colò Scalfì nel ruolo di asses-
sore ai Lavori pubblici a Ver-
bania: le anticipazioni di ini-
zio  mese  stanno  trovando  
conferma in queste ore.

Il sindaco Silvia Marchioni-
ni la prossima settimana do-
vrebbe essere pronta con il  
decreto di nomina dell’ex pre-
sidente del parco nazionale 
Val Grande come assessore 
esterno. Il passaggio di conse-
gne, quindi, avviene in casa 
Pd:  al  democratico  Scalfi  
(che non senza scossoni inter-
ni il 1° agosto è stato rimosso 
dall’incarico che gli era stato 
assegnato nel giugno 2019) 
subentra il compagno di par-
tito Bocci, debuttante in un 

incarico amministrativo nel 
suo Comune di origine (abita 
a San Bernardino Verbano).

Chi è vicino alle dinamiche 
della politica cittadina sa che 
l’ingresso di Bocci nella squa-
dra di Marchionini prefigura 
la costruzione di una candi-
datura a sindaco nel 2024, 
quando la sindaca conclude-
rà il  secondo mandato alla 
guida della città. 

L’entrata in scena di Bocci, 
58 anni, va a sparigliare le 
carte di un disegno che una 
parte del Partito democrati-
co stava già delineando in 
vista  del  2024  e  che  non  
prevedeva il coinvolgimen-
to  dell’ex  presidente  del  
parco nazionale. Ma è chia-
ro che Marchionini intende 
giocare la sua partita sul fu-

turo  di  Verbania,  non  la-
sciando  spazio  completa-
mente  libero  a  esponenti  
del Pd che non l’hanno mai 
sostenuta in questi anni.

L’arrivo in giunta di Bocci 
coinciderà con l’addio al Con-
siglio comunale di sua mo-
glie Alida Goffredi, che a giu-
gno era stata promossa dal 
sindaco a «consigliere delega-
to» a turismo e gestione dei ri-
fiuti. Suo era il compito di la-
vorare a progetti con i com-
mercianti per mantenere più 
pulite e ordinate le zone del-
le  città  maggiormente  fre-
quentate. Anche questa de-
lega potrebbe rientrare tra 
quelle  assegnate  a  Bocci,  
ma non è del tutto scontato. 
Il  sindaco Marchionini  sta  
ancora meditando sulla pos-
sibilità  di  procedere  con  
una piccola revisione all’in-
terno  della  giunta,  riasse-
gnando alcuni incarichi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Colpisce vederlo chiu-
so nel pieno di una 
stagione  turistica  
molto  interessante  

per il Lago Maggiore. L’hotel 
Lido Palace di Baveno è affa-
scinante nella sua autentici-
tà di fine Ottocento: è un edi-
fico vincolato dalla Soprin-
tendenza, avvilito da segni  
di decadenza che presto do-
vrebbero essere cancellati da 
una radicale  ristrutturazio-
ne.  Lunedì  è  convocata  la  
conferenza dei  servizi  con-
clusiva per dare il via libera a 
riqualificazione  e  amplia-
mento. Il Suap della Camera 
di commercio, con cui anche 
Baveno è convenzionato, ha 
già  valutato  diversi  aspetti  
del progetto di valorizzazio-
ne firmato dall’architetto cu-
siano Giancarlo  Primatesta  
con la consulenza dell’agro-
nomo Igor Cavagliotti. 

Sono i professionisti locali 
incaricati da Mikhail Kusniro-
vich, imprenditore russo nel 
settore della moda e mecena-
te con il suo gruppo «Il bosco 
dei ciliegi» che nel febbraio 
2021 aveva acquistato l’im-
mobile dalla famiglia D’Ami-
co. Le sanzioni internaziona-
li dovute alla guerra non han-

no fermato l’investimento. Il 
via libera definitivo è atteso 
proprio per lunedì: la Soprin-
tendenza in linea di massi-
ma ha già dato il benestare, 
progettisti e investitore confi-
dano nella formalizzazione 
del  parere  positivo  di  Asl,  
Anas, Regione, Comune, Ac-
qua Novara Vco e degli altri 
enti chiamati a esprimersi in 
proposito, anche alla luce di 
ulteriori documentazioni for-
nite durante l’estate. 

Il progetto al vaglio della 
conferenza dei servizi com-
prende  la  costruzione  di  
due ali laterali che non van-
no a modificare la facciata 
tutelata  da  vincoli  monu-
mentali, ma consentono di 
ampliare l’hotel ricavando 
90 camere, più ampie e con 
maggiori comfort. 

L’intervento  prevede  an-
che la costruzione, nella par-
te retrostante, di una depen-
dance secondo le volumetrie 
stabilite dal Piano regolato-
re comunale e soprattutto la 
realizzazione di un posteg-
gio interrato che è tra le prin-
cipali  necessità  di  questa  
struttura alberghiera affac-
ciata su statale 34 e lago, con 
spiaggia privata e una terraz-
za  che  verrà  arricchita  da  
una orangerie. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’imponente hotel Lido Palace di Baveno

Previsto anche un parcheggio interrato

Baveno, atteso lunedì l’ok
al nuovo Lido Palace
L’albergo avrà 90 camere

IL CASO

verbania, settimana prossima la nomina del successore di scalfi

Bocci pronto a entrare in giunta
e la moglie lascia il Consiglio

IN BREVE
Formazza
Soccorso al lago Busin

E’ intervenuto l’elisoccor-
so da Torino (l’unico regio-
nale in grado di volare di 
notte)  per  recuperare  un  
escursionista straniero che 
ieri sera ha accusato un ma-
lore al bivacco Busin (oltre 
2400 metri di quota in alta 
valle Formazza). A chiama-
re il 118 sono stati i compa-
gni di camminata. Attivata 
anche la squadra di Baceno 
del soccorso alpino. M. G. V. 

Verbania
Suna, pulizia dei torrenti

Nei giorni scorsi a Suna so-
no stati eseguiti interventi 
per pulire i rii Frua, Moli-
naccio  e  Tre  Ponti  (che  
scendono dal Monterosso) 
e  liberarli  dal  materiale  
che si era accumulato. So-
no  operazioni  necessarie  
per prevenire gravi conse-
guenze ed esondazioni. S. R.

Verbania
Ginnastica per anziani

La sede di Verbania della 
Fondazione  Sacra  Fami-
glia organizza da metà set-
tembre un corso di ginnasti-
ca dolce aperto a tutti, in 
particolare  ad  anziani  e  
persone fragili. In 10 incon-
tri settimanali i partecipan-
ti saranno guidati da un fi-
sioterapista esperto che av-
vicina gradualmente all’e-
sercizio fisico. Il corso sarà 
nella sede in via Rizzolio. 
Info allo 0323.402349. S. R.

Domodossola
Patronale al Badulerio

Sabato e domenica il rione 
Badulerio celebra la patro-
nale dei santi Monica e Ago-
stino. Sabato alle 20,30 pro-
cessione, domenica alle 11 
messa a cui segue il pranzo 
comunitario. Prenotazioni 
entro  oggi  al  numero  
0324.243163. P. CA.

Massimo Bocci, 58 anni

GIOVEDÌ 25 AGOSTO 2022 LASTAMPA 45
VERBANO CUSIO OSSOLA

NO
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Vietato gridare «al lupo al lupo» se si incontrano in campagna 
o in collina esemplari di questi animali: piuttosto restare in si-
lenzio e osservare, senza intervenire, la bellezza di questa spe-
cie. E guardare come si stia avvicinando sempre più alle aree 
abitate, in virtù dell’adattamento alimentare a prede tipiche 
delle zone di pianura, come nutrie e lepri. L’Ente 
di gestione delle aree protette del Po piemonte-
se, in cui rientrano oasi verdi come la Partecipan-
za di Trino e la palude di San Genuario di Cre-
scentino, ha stilato una serie di buone norme di 

comportamento nel caso di 
avvistamenti di lupo nelle 
nostre zone. Un esemplare 
è stato avvistato poche setti-
mane fa a Leri Cavour, nella 

tenuta del Conte. Il punto di partenza è un con-
cetto chiaro: la possibilità di avvistare un lupo in un centro 
abitato non è sinonimo di pericolo. È un approccio «soft» quel-
lo consigliato dagli esperti, che non prevede però troppa con-
fidenza né tanto meno la pratica di offrire cibo. Il decalogo è 
stato estrapolato dal progetto internazionale Life Wolfalps 

Eu, che ha tra gli obiettivi il miglioramento della coesistenza 
fra il lupo e le persone. Cosa fare quindi dopo un incontro in 
un contesto urbano? Il decalogo prevede la buona norma di 
non avvicinare mai, e per nessun motivo, l’animale selvatico, 
né cercare di interferire con il loro comportamento. Non 

dev’essere dato mai cibo. Cosa fare in contesti 
naturali, se ci si trova faccia a faccia con «Mr 
Wolf»? Portare il cane al guinzaglio, ad esem-
pio, e non lasciarlo libero di girare da solo. E nel 
caso in cui si osservino uno o più lupi da lontano, 
restare in silenzio e osservare senza interferire e 
non tentare di avvicinarsi. E se ci si trova in un 
ambiente completamente isolato? «Se non sia-
mo a nostro agio – consigliano gli esperti –, baste-
rà parlare a voce alta ed eventualmente agitare 
le braccia o battere le mani. Il lupo, nella mag-

gior parte dei casi, si allontanerà spontaneamente. E se non 
dovesse allontanarsi, camminare lentamente, parlando. Co-
me per ogni animale selvatico, è assolutamente vietato inse-
guire i lupi per girare un video o scattare fotografie». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BUONGIORNO
VERCELLI

Sette borse di studio saranno assegnate ad altrettanti calciatori-studenti meritevoli. Tutto nel nome di Paolo Sala. E’ 
così che il Gs Canadà ha deciso di ricordare il suo presidente, giornalista e storico dello sport, scomparso improvvisa-
mente nel giugno dello scorso anno. Verranno consegnate il 6 settembre, in occasione dell’Open Day-Torino Acade-
my, che si svolgerà dalle 17 sul campo Renzo Maglione. RAFFAELLA LANZA - PAGINA 53 

Redazione: via Duchessa Jolanda 20 
VERCELLI 13100 
Tel. 0161 269711

Il 24 agosto 1822 Vercelli scoprì la 
presenza delle spoglie mortali di 
Guala Bicchieri  nella basilica di 
Sant’Andrea. Il ritrovamento av-
venne in modo casuale, durante i 
lavori di restauro della chiesa in 
corso  in  quel  periodo.  Le  mae-
stranze si accorsero che la parete 
di sinistra del presbiterio presenta-
va una cavità nascosta, e al suo in-
terno trovarono un cofano in le-
gno del XIII secolo con all’interno 
una  pergamena:  sul  foglio  era  
scritto che il cofano stesso conte-
neva le  spoglie  mortali  di  colui  
che nel 1219 aveva fondato l’abba-
zia. 
Per tutta la giornata di ieri, in occa-
sione del secondo centenario del 
ritrovamento della tomba del car-
dinale, il Comune di Vercelli ha il-
luminato la lapide che è stata po-
sta proprio sul luogo in furono ri-
trovati i resti di Guala, che nel frat-
tempo erano stati trasferiti in un 
contenitore  diverso  dallo  Scri-
nium Cardinalis originale. 

«La luce che abbiamo voluto ac-
cendere – sottolinea il sindaco An-
drea Corsaro – vuole dimostrare 
che il ricordo di Guala è sempre ac-
ceso e più vivo che mai». L’iniziati-
va di ieri, organizzata insieme con 
l’assessora Gianna Baucero, è una 
delle tante che l’amministrazione 
ha realizzato per valorizzare la ba-
silica e ricordarne il celebre fonda-
tore, come le mille candele accese 
in due serate del settembre 2019 
in basilica e chiostro. Per comme-
morare l’anniversario è stata an-
che celebrata una messa alle 18, 
30 da monsignor Mario Allolio, 
rettore della basilica. R. MAG. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A.
Biella via XX Settembre, 17

Nel nome di Paolo

Gattinara vara il Vin Pass
per la festa di settembre

il corpo in una vasca di scolo, disposta l ’autopsia

Clochard vercellese di 60 anni
trovato morto a Portofino 

Un decalogo per non gridare “Al lupo al lupo”

C’è il ristoratore che si è ritrovato 
con uno «zero» in più sulla bollet-
ta dell’energia elettrica e adesso at-
tende, preoccupato, l’inverno e i 
costi del gas: «Colpa del frigo e 
dell’aria condizionata». Ci sono i 
negozi, le industrie e anche chi la-
vora in montagna, negli impianti 
sciistici:  tutti  cercano  un  modo  
per combattere gli ultimi costi re-
cord. SERVIZI - PAGINE 40 E 41 

le testimonianze raccolte a vercelli e in provincia

Cara bolletta, così l’elettricità
mette in ginocchio le imprese
Dal commercio all’industria, fino al mondo della montagna: come combattere i costi da record 

GIUSEPPE ORRÙ — PAGINA 47

la ricorrenza

Tributo in basilica
per il cardinale
Guala Bicchieri

Fax: 0161 257009 
E-mail: vercelli@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/vercelli

GS CANADÀ, SETTE BORSE DI STUDIO PER RICORDARE SALA 

Fax: 015 2522940
Telefono: 015 2522926
015 8353508

Non poteva mancare la go-
liardia per il gran ritorno 
de Luva, la Festa dell’uva 
di Gattinara. Tra degusta-
zioni nelle taverne e spet-
tacoli di strada la festa, in 
programma dal 9 all’11 st-
tembre, vara anche il «Vin 
Pass»,  chiaro  sfottò  al  
Green Pass  che tanto  ha 
diviso  il  Paese  nei  mesi  
scorsi. Il «Vin Pass» verrà 
rilasciato da uno stand da-
vanti al municipio.

FOLKLORE ROBERTO
MAGGIO

DEVECCHI

Super ribasso
per l’asta
della discoteca

È fissata al 27 settembre in Tribu-
nale a Biella la vendita all’asta del-
lo storico locale da ballo «Beverly 
Hills» di Santhià, con una cifra a ri-
basso di circa 221 mila euro. Chiu-
so nel 2009, la primavera scorsa la 
base d’asta si aggirava sui 300 mi-
la euro, ma il valore stimato è di 
700 mila. La sindaca Angela Ariot-
ti rinnova l’appello: «Qui sono pas-
sate le maggiori star mondiali del-
la canzone, sarebbe bello ospitare 
anche  una  scuola  di  musica».  
VALENTINA ROBERTO - PAGINA 42

SANTHIÀ

ROSSELLA GALEOTTI

È di Salomone Geminian, un 
uomo senza fissa dimora di  
60 anni originario di Vercelli 
e molto conosciuto nel Tigul-
lio, il corpo ritrovato l’altro ie-
ri pomeriggio in una vasca di 
scolo delle acque nel greto del 
rio Fondaco a Portofino. I do-
cumenti  sono  stati  ritrovati  
dagli inquirenti in uno degli 
zaini recuperati nel greto del 
torrente. L’uomo, da anni, vi-

veva tra Santa Margherita e 
Rapallo,  ultimamente  però,  
questo si è scoperto in modo 
drammatico ieri, aveva ricava-
to un giaciglio proprio a ridos-
so della copertura del rio Fon-
daco, sotto la strada. Impossi-
bile da scorgere in superficie. 

Sarà l’autopsia a chiarire la 
causa della morte, che risali-
rebbe alle scorse settimane. 

L’allarme era scattato mar-
tedì nel primo pomeriggio. Al-
cuni residenti chiedono l’in-

tervento per forti miasmi. Sul-
le prime, si ipotizza che qual-
che animale selvatico privo di 
vita possa essere rimasto bloc-
cato nella copertura del tor-
rente. Non solo: il  dubbio è 
che possa trattarsi di un cin-
ghiale, ce ne sono parecchi in 
giro per la costa della Riviera. 
La vicenda cambia connotati 
pochi minuti dopo. In un an-
fratto ricavato sotto alla stra-
da, una delle vie di raccolta 
dell’acqua che poi viene inca-

nalata sotto alla copertura del 
torrente, c’è qualcosa. I carabi-
nieri si avvicinano e scopro-
no che c’è un uomo di corpo-
ratura  robusta,  probabil-
mente di mezza età, privo di 
vita da giorni. A questo pun-
to, in via del Fondaco, inter-
vengono i vigili del fuoco di 
Rapallo, il personale medico 
(per gli accertamenti del ca-
so), i vigili del fuoco del soc-
corso speleo fluviale e i carabi-
nieri della compagnia di San-
ta Margherita e Portofino.

Nel greto del torrente ven-
gono ritrovati anche alcuni 
oggetti, due zaini e, all’inter-
no, alcuni effetti personali. 
La conferma che l’uomo pri-
vo di vita era il clochard co-
nosciuto a Santa Margherita 
è arrivato ieri mattina. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Unescursionista

Sfugge ai cinghiali
ma si rompe la tibia

VERONA È ruzzolato prima
delle 18 di martedì scorso
per una trentina di metri,
finendo su un salto di
roccia, per scappare da
alcuni cinghiali incrociati
durante un’escursione in
Valle Carazzagno, sul lago
di Corlo, nel Bellunese. Il
49enne di San Bonifacio
rimasto con tibia e perone
fratturati è stato raggiunto
lungo la verticale al Col
Germania, a 874 metri, dal
soccorso alpino, e
recuperato con verricello
dall’elicottero di Trento
Emergenza, che l’ha, poi,
trasportato all’ospedale di
Belluno: niente di grave,
alla fine, per lui. (f.s.)
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  I nodi della sanità

«Albenga ha i numeri per il Pronto soccorso»
Il sindaco Tomatis insiste: «La struttura è perfettamente funzionale ed è tecnicamente la più avanzata della zona»

Gli  ospedali  di  co-
munità  si  inseri-
scono in un qua-
dro di riforma epo-

cale della sanità prevista 
dal piano nazionale di ri-
presa e resilienza che assi-
cura la nascita di un nuovo 
modello organizzativo e di 
un  percorso  territoriale  
che garantisce una rispo-
sta di prossimità alle esi-
genze dei cittadini molto 
più efficace di quella attua-
le.

Gli  elementi  fondanti  

della rete di prossimità so-
no le centrali operative ter-
ritoriali che svolgono l’atti-
vità di coordinamento, le 
case di comunità, il punto 
di riferimento più capilla-
re per la popolazione (una 
struttura  ogni  quaran-
ta-cinquantamila  abitan-
ti) e gli ospedali di comuni-
tà, la struttura intermedia 
dell'offerta socio-sanitaria 
territoriale.

Gli ospedali di comunità 
prevedono una disponibili-
tà di 20 posti letto a struttu-

ra (una ogni 100-150 mila 
abitanti) e avranno una ge-
stione prevalentemente in-
fermieristica con la presen-
za di un medico per circa 
4, 5 ore al giorno. 

Queste strutture rappre-
sentano una svolta perché 
assicurano una risposta vi-
cina al cittadino, riservata 
alla medio-bassa intensità 
con ricoveri brevi per i qua-
li non è necessario il trasfe-
rimento negli ospedali.

I percorsi dovranno per-
tanto prevedere una forte 

integrazione della rete ter-
ritoriale costituita dalle va-
rie tipologie di offerta at-
tualmente presenti  (assi-
stenza domiciliare integra-
ta, servizi di assistenza spe-
cialistica  ambulatoriale,  
Hospice, RSA, Strutture di 
riabilitazione  estensiva,  
cure intermedie), nonché 
quanto innovato secondo 
le  indicazioni  del  PNRR  
(Case di Comunità).

Inoltre, va detto, gli ospe-
dali di comunità non rap-
presentano una alternati-

va ai pronto soccorso e ai 
punti di primo intervento, 
ma, inserite in un radicale 
cambio  di  impostazione  
dell’assistenza  sanitaria,  
insieme alle case di comu-
nità e alle RSA post acuti, 
aiuteranno ad alleggerire 
il  carico  che  oggi  grava  
sull’emergenza-urgenza 
attraverso una presa in ca-
rico precoce e nel setting 
appropriato dei pazienti a 
maggiore fragilità. —
* L’autore è il direttore genera-
le di Alisa

Toti: «La riforma 
è strumentalizzata»

Luca Rebagliati / ALBENGA

«Si può fare»! Il sindaco Ric-
cardo Tomatis pare evocare il 
giovane  Frankenstein  nella  
celeberrima scena del film di 
Mel Brooks. E chissà se il pri-
mo cittadino ingauno imma-
gina nei panni dell'incredulo 
Igor  il  suo  collega  alassino  
Marco Melgrati, che nel com-
mentare le opinioni di Mat-
teo Bassetti su ospedali di co-
munità e punti di primo inter-
vento aveva definito impropo-
nibile la riapertura di un “ve-
ro” pronto soccorso al Santa 
Maria di Misericordia. 

Tomatis,  medico  di  base,  
però, non sembra disposto ad 
accontentarsi  e nega che la 
riapertura del pronto soccor-
so sia una strada tecnicamen-
te impraticabile. «Basta fare 
esattamente come prima e... 
si può fare, ossia il pronto soc-
corso ad Albenga è assoluta-

mente sostenibile anche sul 
piano scientifico», sostiene il 
primo cittadino.

«Per riaverlo non sarebbe 
necessario portare qui chissà 
quale reparto o quale servi-
zio, ma basterebbe semplice-
mente  riaprire  quei  reparti  
che Albenga ha sempre avu-
to,  come  medicina  interna,  
chirurgia generale, ortopedia 
e  rianimazione,  e  attivare  
una serie di servizi che, grazie 
all'informatizzazione  del  si-
stema dei programmi sanita-
ri, potrebbero essere condivi-
si con il Santa Corona. E i “nu-
meri” per mantenere quei re-
parti il Santa Maria di Miseri-
cordia li ha sempre avuti, non 
è mai stata una struttura che 
non avesse sufficiente casisti-
ca, e non lo sarebbe neppure 
in futuro, visto il bacino d'u-
tenza. Era e deve tornare un 
punto di riferimento per tutto 
il comprensorio, e non solo».

E l'idea di vederlo trasfor-
mato in “ospedale di comuni-
tà” fa venire l'orticaria al sin-
daco-medico. «Non è solo sba-
gliata: è deprecabile – affer-
ma - Non è accettabile che le 
sue 6 modernissime sale ope-
ratorie, vengano sottoutiliz-
zate se non addirittura abban-
donate. Non è pensabile, inol-
tre, che la struttura più avan-
zata dal punto di vista tecno-
logico di  tutta la provincia,  
non  venga  adeguatamente  
utilizzata, soprattutto in un 
momento  come  quello  che  
stiamo vivendo nel quale vi è 
una cronica carenza di posti 
letto in tutti i reparti, che cau-
sa difficoltà nel ricoverare i  
pazienti  che  necessitano  di  
ospedalizzazione e tempi di 
attesa lunghissime per gli in-
terventi chirurgici program-
mati».

Contrario, quindi agli ospe-
dali di comunità? «Assoluta-
mente contrario a farli al po-
sto di altre strutture sanitarie 
già  esistenti  ed  importanti  
per il servizio rivolto ai cittadi-
ni. Gli ospedali di comunità 
possono essere una risorsa in 
più se vengono realizzati in 
zone e località sguarnite di  
una risposta sanitaria di tipo 
ospedaliero».

Però,  stando  a  quanto  si  
sente dire in giro, riaprire i 
pronto soccorso e tenere aper-
ti tutti gli ospedali con gli as-
setti abituali, risulterebbe dif-
ficile per mancanza di medi-
ci. «Sono ovviamente a cono-
scenza del fatto che la caren-
za dei medici è un problema a 
livello nazionale e che reperir-
li rappresenta una difficoltà 
aggiuntiva – conclude -, ma 
pensare di negare l’utilità di 
un servizio di emergenza ad 
Albenga per non dover affron-
tare il problema del persona-
le medico non è corretto. Pro-
viamo a partire dalle necessi-
tà emergenti e lavorare affin-
ché nei prossimi anni si possa 
risolvere  il  problema.  Dire  
che il  Pronto  Soccorso  non 
serve perché c’è difficoltà nel 
reperire i medici, infatti, ricor-
da tanto la favola di Esopo la 
Volpe e l’uva». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedali di comunità: 20 posti letto a gestione infermieristica

L’INTERVENTO

Sull’argomento degli ospe-
dali di comunità e soprattut-
to sulle esternazioni dei sin-
daci locali ieri ha deciso di in-
tervenire il presidente-asses-
sore, Giovanni Toti. 

«Siamo ormai  abituati  a  
chi ha fatto della mera e aset-
tica critica, senza proposte 
concrete, uno stile di vita po-
litico. E così, pur di far pole-
mica sulla sanità, il sindaco 
di Albenga Tomatis prende 
di mira la riforma sanitaria 
adottata  dal  governo  e  in  
particolare  il  ritorno  agli  
ospedali di comunità».

«Eppure - prosegue Toti - 
sembra palese, anche se evi-

dentemente non a lui, come 
gli ospedali di comunità sia-
no fondamentali per garanti-
re la salute dei cittadini che 
va posta sempre al primo po-
sto e non strumentalizzata a 
piacere. È il caso anche degli 
esempi che si sono sussegui-
ti sui punti nascite: non è for-
se più opportuno avere un 
centro che si occupa di centi-
naia di  parti  che non uno 
che ne fa solo alcune decine, 
come sempre sostenuto dal-
la  giunta  Toti?  Così  come  
non  sarebbe  meglio  avere  
un presidio chirurgico che fa 
centinaia di interventi piut-
tosto che alcuni?».

«Una filosofia che peral-
tro coincide con il concetto 
della riforma, che vuole dif-
ferenziare la risposta sanita-
ria in base alla complessità 
dei casi, concentrando le ri-
sposte a più elevata specia-
lizzazione e complessità in 
alcuni presidi. Spiace anco-
ra una volta si strumentaliz-
zino  temi  così  importanti  
cercando di deviare il pensie-
ro dei cittadini, illudendo e 
continuando a negare l’evi-
denza dei fatti. Non capia-
mo dove si  voglia arrivare 
agendo sulle inevitabili pre-
occupazioni  dei  cittadini  
dando informazioni “limita-
te”, quando non falsate, per 
acquisire visibilità e vestire i 
panni del buon politico, at-
tento e premuroso, ben con-
sci che la verità è un’altra e le 
strade che si vogliono per-
correre siano totalmente im-
praticabili». —

Riceviamo e  pubblichia-
mo la posizione del pro-
fessor Matteo Bassetti.

«Lo  scorso  venerdì,  19  
agosto, venivo invitato dal 
Comune  di  Santa  Maria  
Maggiore  all’iniziativa  
“Sentieri e Pensieri“, tenu-
tasi in Val Vigezzo, per la 
presentazione del mio libro 
“Il mondo è dei microbi“. In-
tervistato dalla giornalista 
de La Stampa, Cristina Pa-
store sul tema, mi veniva ri-
chiesto un parere sulla si-
tuazione degli ospedali di 
comunità della Val D’Osso-
la. La mia risposta è stata: 
meglio avere un centro na-
scite che fa centinaia di par-
ti che non un centro nascite 
che ne fa solo alcune deci-
ne, così come sarebbe me-
glio avere un presidio chi-
rurgico che fa centinaia di 
interventi piuttosto che al-
cuni. Trattasi di considera-
zioni di carattere generale, 
che rappresentano il pensie-
ro per un ospedale di mon-
tagna. Ribadivo, inoltre, il 
concetto che, in quel conte-
sto, è meglio avere un buon 
servizio di trasporto come, 
per esempio, l’elisoccorso, 
che  tanti  piccoli  ospedali  
non in grado di gestire le ve-
re emergenze. Non mi è sta-
ta mai posta alcuna doman-
da relativa alla situazione 
degli ospedali della Liguria 
e, in particolare, sull’ospe-
dale di Pietra Ligure e Cairo 
Montenotte, rispetto ai qua-
li non ho mai rilasciato alcu-
na  dichiarazione,  né  alla  
giornalista de La Stampa, 
né ad alcun altro. Le frasi ri-
portate sono state deconte-
stualizzate senza mai esse-
re state rilasciate ad alcu-
no». —

Sindaci ponentini in piazza a marzo ad Albenga a difesa dell’ospedale e del pronto soccorso  FOTO FRANCHI 

«Dire che non si può fare 
perché mancano
i medici sembra la favola 
della volpe e l’uva»

Filippo Ansaldi

*FILIPPO ANSALDI

la precisazione

«In val Vigezzo
riferimenti
a ospedali locali
Non ai liguri»
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Prato Spilla
Malore, 65enne
soccorso
con l'elicottero

‰‰ Nel tardo pomeriggio di

ieri la squadra del Soccor-

so alpino stazione Monte

Orsaro è intervenuta per

prestare aiuto ad un uomo

di 65 anni, di Roma, che ha

accusato un malore mentre

stava svolgendo una cam-

minata con la moglie sul

sentiero 707 tra Lago Verde

e Lago Ballano (zona Prato

Spilla). Il Soccorso alpino,

grazie ai mezzi fuoristrada,

è riuscito in poco tempo ad

intervenire per prestare un

primo soccorso mentre è

stato attivato ed è giunto

anche l'Elipavullo: sul posto

il medico ha effettuato l'e-

lettrocardiogramma all'uo-

mo e, data la circostanza,

si è deciso di trasportarlo al

Pronto soccorso di Parma

sull'elicottero grazie all'uti-

lizzo del verricello.
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Nelle ex serre di via Domenico Rossetti di Marsure nel corso degli anni sono stati scaricati abusivamente quintali di rifiuti

Sigfrido Cescut / AVIANO

Una discarica di immondizie, 
rifiuti speciali  e, non si può 
escludere,  forse  pericolosi,  
per decine di tonnellate è oc-
cultata all’interno del capan-
none, dotato di portoni scorre-
voli, che serviva da piano cari-
co, magazzino e centrale ter-
mica. Siamo di fronte a una ve-
ra e propria discarica nasco-
sta dietro spessi muri e porte 
carraie, in quella che era l’a-
rea, una decina di ettari, delle 

serre in via Domenico Rosset-
ti a Marsure. Le serre dove un 
tempo si  coltivavano fiori  e  
primizie, costruite in vetro e 
profilati metallici, con le fon-
damenta in muratura, appaio-
no ormai inghiottite dalla ve-
getazione. Questa ha preso il 
sopravvento su tutti i manu-
fatti a suo tempo realizzati at-
torno al  grande capannone, 
da tempo adibito a discarica.

Lo smaltimento illegale dei 
rifiuti potrebbe essere inizia-
to subito dopo il fallimento, 

avvenuto alla fine degli anni 
Ottanta, della società che con-
duceva e amministrava l’im-
pianto vivaistico. Viste le con-
dizioni attuali di quelle strut-
ture, si può dedurre che nessu-
no abbia avuto interesse a rile-
vare serre e impianti, rimasti, 
fino ad oggi, alla mercé di van-
dali e male intenzionati.

Le decine di tonnellate di ri-
fiuti  scaricate,  in  parte  sui  
piazzali esterni e, soprattutto, 
nel  capannone  dai  portoni  
scorrevoli, si deduce siano sta-

te trasportate  a  più riprese,  
con camion e furgoni. Riman-
gono ora una serie di interro-
gativi sul futuro di quella gran-
de area delle serre, ormai tra-
sformata  in  una  potenziale  
bomba ecologica. Preoccupa 
soprattutto dover constatare 
che il sito delle ex serre si tro-
va relativamente vicino a di-
verse abitazioni di Marsure e, 
non si sa, se i residenti siano 
consapevoli di tale situazione 
di degrado ambientale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONSIGLIO COMUNALE

Il Pd chiede chiarimenti
sui danneggiamenti
alle mura del castello

AVIANO

La squadra Saf dei Vigili 
del fuoco e volontari della 
stazione di Pordenone del 
Soccorso alpino sono stati 
allertati poco prima delle 
20 di ieri per un biker ca-
duto  lungo  il  percorso  
Troi del cinghiale, a ridos-
so del confine tra Aviano e 
Budoia.  La  persona,  un  
pordenonese di 62 anni, è 
stata raggiunta in contem-
poranea da due direzioni 
diverse, attraverso la fitta 
rete di sentieri della zona. 
Sul posto sono stati quindi 
accompagnati  i  sanitari.  
Immediatamente  capita  
la  gravità  della  situazio-
ne, i sanitari hanno chie-
sto ai soccorritori di porta-

re il  ferito nel più breve 
tempo possibile in un luo-
go raggiungibile dall’am-
bulanza. Con una speciale 
barella dotata di ruota per 
la movimentazione in ter-
reno impervio, si è provve-
duto  quindi  al  trasporto  
dell’infortunato.  In  circa  
quindici minuti di cammi-
no,  i  soccorritori  hanno  
raggiunto località Pra de 
Plana,  sulla  strada  per  
Piancavallo. Da lì, l’uomo 
è stato affidato ai medici. 
E’  stato attivato anche il 
servizio di elisoccorso not-
turno. A rinvenire a terra 
il biker sono stati due gio-
vani  ciclisti,  che  hanno  
chiesto aiuto e guidato i 
soccorritori. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

AVIANO

Scoperta una discarica abusiva
dentro le ex serre di Marsure
Decine di quintali di rifiuti scaricate nei capannoni a suo tempo magazzini
Sino agli anni Novanta nell’area di via Rossetti si coltivavano fiori e piante

caneva

S’addormenta alla guida
Passante chiama il 112

AVIANO

Il prossimo consiglio comuna-
le sarà caratterizzato da un’in-
terpellanza e una raccoman-
dazione fatte protocollare da 
Carlo Tassan Viol, consigliere 
di minoranza del Pd Uniti per 
Aviano. Tassan Viol interpel-
la il sindaco Paolo Tassan Za-
nin per sapere «a che punto so-
no le indagini volte ad indivi-
duare i responsabili dei dan-

neggiamenti  al  portale  cin-
quecentesco che caratterizza 
le mura del castello di Avia-
no. I fatti risalgono al 15 otto-
bre quando, durante dei lavo-
ri di manutenzione sul vialet-
to interno al castello, è stata 
danneggiata la porta delle an-
tiche mura del maniero. Cara-
binieri e polizia locale potreb-
bero aver individuato l’auto-
re del danneggiamento. Il por-
tale cinquecentesco era esclu-
so dall’appalto che riguarda-
va solo il vialetto interno. Il 
consigliere di minoranza Car-
lo Tassan Viol con l’interpel-
lanza, oltre a voler conoscere 
se sono stati individuati i re-
sponsabili dei danni, chiede 
anche come il Comune inten-
de rimediare al danno.

La raccomandazione scrit-
ta, inviata dal consigliere Pd 

Tassan Viol al sindaco, verte 
invece  sulla  localizzazione  
del prefabbricato che dovrà 
ospitare alunni e docenti del-
la scuola media durante la co-
struzione del nuovo edificio 
che  partirà  dopo  l’abbatti-
mento dell’attuale immobile 
scolastico di  via  Stretta.  La  
giunta intende localizzare il 
prefabbricato provvisorio  ai  
Visinai, in fondo a viale San 
Giorgio.  Tassan Viol  invece  
raccomanda  all’amministra-
zione comunale di utilizzare 
un’area disponibile molto più 
vicina al plesso scolastico del-
le medie, in via Stretta. Si trat-
ta dell’area in via Papa Gio-
vanni XXIII, nell’ex supermer-
cato Coop, retrostante al mu-
nicipio. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le operazioni di soccorso del cicloescursionista pordenonese

CANEVA

La sua auto era ferma in 
mezzo alla strada. Il guida-
tore era accasciato con la 
testa sul volante. Un pas-
sante ha notato la scena in 
via Montello a Sarone di 
Caneva, nella notte fra do-
menica e lunedì, e, preoc-
cupato, ha lanciato l’allar-
me  al  112,  poco  prima  
dell’una.

Sul posto la sala operati-
va regionale dell’emergen-
za sanitaria di Palmanova 
(Sores) ha inviato ambu-
lanza e automedica, oltre 

a una pattuglia dei carabi-
nieri della compagnia di 
Sacile per gli accertamen-
ti. Si temeva che l’automo-
bilista fosse stato colto da 
un malore, in realtà i soc-
corritori hanno appurato 
che l’uomo stava dormen-
do, in conseguenza di uno 
stato di alterazione alcoli-
ca. 

Per precauzione il con-
ducente è stato trasporta-
to in ambulanza all’ospe-
dale, in codice verde, in 
condizioni  dunque  per  
nulla gravi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carlo Tassan Viol

l’infortunio

Cade nel bosco
Biker portato in barella
fino a Pra de Plana

IN BREVE

Infortunio in montagna ieri 
per un pratese. Alle 13.40 
una squadra del Soccorso al-
pino della Val Fiorentina ha 
raggiunto  una  escursioni-
sta 68enne di Prata che ave-
va  riportato  un  probabile  
trauma alla caviglia in pros-
simità di Forcella della Pui-
na, in comune di Val di Zol-
do, Belluno. I soccorritori le 
hanno prestato le prime cu-
re e l'hanno accompagnata 
in jeep al Passo Staulanza, 
da dove si è allontanata con 
i  propri  mezzi  assieme  ai  
compagni di escursione.

Prata
Escursionista si ferisce
a Forcella della Puina

Impartite le linee guida per 
la pulizia del palasport di 
via Del Mas. A breve scade 
la gestione della Polisporti-
va Basket. In attesa dell’as-
segnazione dell’appalto di 
gestione, il Comune fa sa-
pere che il soggetto affida-
tario apparterrà al mondo 
sportivo dilettantistico op-
pure a organizzazioni di vo-
lontariato  o  promozione  
sociale.  L’amministrazio-
ne fino al 2025 verserà nel-
le casse del prossimo affi-
datario 27 mila euro in tota-
le, 9 mila l’anno.

Brugnera
Gestione del palasport
Impartite le linee guida
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MEDUNO

I vigili del fuoco di Maniago 
sono intervenuti nei pressi 
della diga del lago di Redo-
na, in comune di Meduno, 
per soccorrere una persona 
che, addentratasi nel bosco 
fuori da tracciati segnalati, 
era caduta in un ripido cana-
lino procurandosi vari trau-
mi e fratture.

La  richiesta  di  soccorso  

era arrivata al Nue verso le 
14 dallo stesso escursioni-
sta ferito, il quale aveva an-
che segnalato la sua posizio-
ne in modo approssimativo. 
I vigili del fuoco assieme ai 
volontari del Soccorso alpi-
no, hanno risalito il bosco in 
direzione del punto segnala-
to ed individuato il disperso 
grazie a ripetuti richiami.

Una volta raggiunto il feri-
to,  sono  state  predisposte  

delle corde per lavorare in si-
curezza sul ripido pendio e 
collaborare  con  il  medico  
del Soccorso alpino all’imba-
rellamento.  Infine,  i  vigili  
del fuoco hanno creato uno 

spazio libero dalla vegeta-
zione per consentire all’eli-
cottero sanitario di recupe-
rare il ferito tramite il verri-
cello. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELNOVO DEL FRIULI

Oltre duecento campioni di 
frutta e ortaggi, fra cui la rino-
mata cipolla rosa della Val 
Cosa,  proposti  da  una cin-
quantina di produttori, non-
ché quindici premiati in cin-
que categorie: questi i nume-
ri della sedicesima edizione 
del “Gno ort”, mostra-concor-
so delle varietà orticole e frut-
ticole degli orti di casa, orga-
nizzata dall’associazione Le 
Rivindicules e dal  Comune 
in sinergia con ecomuseo Lis 
Aganis, Ersa Pro loco Val Co-
sa e associazione Scuola per 
la  Ceramica  di  Villa  Sulis.  
«Dopo tre anni di assenza a 
causa della pandemia ci si è 
ritrovati e il bilancio è positi-
vo», dice il sindaco Juri Del 
Toso.

Al  concorso,  spiegano  il  

primo cittadino e l’assessore 
Moira  Bravo,  «sono  stati  
esposti circa 200 campioni, 
portati  da una cinquantina 
di  coltivatori  appassionati  
per  le  cinque  categorie».  I  
premi per i vincitori dei con-
corsi sono stati prodotti a ma-
no dalla locale scuola di cera-
mica. Il  convegno sul tema 
dell’acqua è stato apprezza-
to da un centinaio di perso-
ne. Il pubblico ha gradito la 
qualità  dell’offerta  degli  
espositori e la bontà del me-
nù a base di cipolla e prodotti 
dell’orto. Molto coinvolgenti 
gli addobbi e gli allestimenti 
curati dall’associazione Le Ri-
vindicules, dalla Scuola per 
la ceramica di Villa Sulis e da 
Elena Rigutto, la fiorista de 
“Il Giardino” di Lestans. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPILIMBERGO

Il 20 settembre 2009 moriva 
Novella Cantarutti e il Friuli sa-
lutava una  delle  voci  liriche 
più intense del ’900, ricercatri-
ce e studiosa delle tradizioni 
popolari. A tredici anni dalla 
sua scomparsa e nella ricorren-
za del centenario della nascita 
di Pier Paolo Pasolini, il Comu-
ne di Spilimbergo, che gesti-
sce il Fondo Cantarutti nella bi-
blioteca civica Berardino Par-
tenio, rende omaggio a questi 
anniversari,  con  una  lettura  
teatrale per riflettere sui rap-
porti dell’autrice con Pasolini, 
o meglio con il “ragazzo di Ca-
sarsa”, che con lei continuò a 
dialogare, anche da lontano, a 
proposito dell’amata patria co-
mune, mai dimenticata.

La vicinanza, non solo arti-
stica ma personale, di Novella 
Cantarutti e Pier Paolo Pasoli-
ni risale ai primi anni del secon-
do Dopoguerra: i  primi testi  
della  poetessa  escono  nel  
1952 e sono frutto dell’espe-
rienza di un’autrice che condi-

vide  le  esigenze  innovatrici  
espresse sia da Pasolini nell’A-
cademiuta di Lenga Furlana, 
sia  da  Giuseppe  Marchetti.  
«L’amicizia con il  ragazzo di 
Casarsa  dei  miei  diari  del  
1945, gli incontri, gli scontri, 
le lunghe discussioni non s’in-
terruppero nel 1949 quand’e-
gli lasciò il Friuli, ma continua-
rono a Roma dove io finivo l’U-
niversità e si trasferirono poi 
sulla carta, diradandosi», eb-
be a dire la poetessa.

Nata a Spilimbergo il 26 ago-
sto 1920, dopo avere trascorso 
quasi tutta la sua infanzia a Na-
varons di Meduno, paese di ori-
gine della madre,  Cantarutti  
mantenne sempre uno stretto 
legame con la città del mosai-
co: proprio nella locale scuola 
media, prima del trasferimen-
to a Udine, cominciò la sua lun-
ga carriera di insegnante. Un 
legame  che  trova  corrispon-
denza anche nella sua attività 
di produzione letteraria e di ri-

cerca nell’ambito della cultura 
popolare, adoperandosi peral-
tro nella promozione della cit-
tà e attivandosi per l’istituzio-
ne della biblioteca civica. Un 
impegno che il 15 novembre 
2008 il Comune volle ricono-
scerle conferendole la cittadi-
nanza onoraria. Più recente-
mente i nipoti della poetessa, 
interpretandone  la  volontà,  
hanno stabilito di donare alla 
Partenio un consistente e pre-
zioso nucleo di libri e carte ap-
partenuti alla zia scomparsa.

Domani, nel giorno del com-
pleanno di  Novella,  alle  18,  
nel Belvedere di Palazzo di So-
pra, gli attori Marta Riservato, 
Klaus Martini e Massimo So-
maglino, in veste anche di regi-
sta, daranno voce a un dialogo 
ideale, sostenuto anche dall’e-
pistolario che ha segnato l’ami-
cizia tra i due intellettuali, ac-
compagnati dalle delicate mu-
siche composte ed eseguite al 
pianoforte da Matteo Sarcinel-
li. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La filiale della banca chiude, ma a Pinzano resta il bancomat

Guglielmo Zisa
PINZANO AL TAGLIAMENTO

Si è tenuto l’atteso incontro tra 
Friulovest Banca e le ammini-
strazioni comunali di Pinzano, 
Clauzetto e Vito d’Asio in meri-
to all’annunciata chiusura del-
lo sportello bancario. Presenti 
i sindaci Emiliano De Biasio e 
Giuliano Cescutti e il commis-
sario Loris Toneguzzi nonché 

il presidente dell’istituto di cre-
dito Lino Mian e il direttore ge-
nerale Giuseppe Sartori.
«Abbiamo ribadito il nostro di-
spiacere – sottolinea il sindaco 
di Pinzano – per la chiusura un 
po’ repentina della filiale e per 
la mancata riunione pubblica 
che avevamo chiesto, tuttavia 
abbiamo rinnovato la  nostra 
disponibilità  per  uno  sforzo  
congiunto a supporto delle no-

stre comunità».  Presidente e 
direttore generale hanno riba-
dito che la fase di crescita di 
Friulovest Banca impone dei ri-
posizionamenti degli sportel-
li, ma ciò non farà venire meno 
i servizi in quei comuni dove l’i-
stituto non è presente fisica-
mente a iniziare dalla  circo-
stanza che i soci e clienti non 
vedranno  mutare  le  proprie  
coordinate bancarie. Inoltre, è 

stata confermata la massima 
disponibilità per supportare le 
persone fragili con una consu-
lenza a domicilio e comunque 
rimarrà operativo lo sportello 
bancomat.
Recependo le  richieste  degli  
amministratori  comunali,  
Friulovest Banca ha anche defi-
nito un pacchetto di opportuni-
tà per i clienti che prevedono, 
ad esempio, la gratuità dell’uti-

lizzo del bancomat in tutti gli 
sportelli. Siccome da tempo la 
banca è impegnata a integrare 
l’offerta del servizio sanitario 
nazionale mediante la propria 
società di mutuo soccorso Cre-
dima è stato concordato che 
dal 5 settembre e per tutto il 
2023 i clienti e soci della filiale 
di Pinzano potranno beneficia-
re delliscrizione gratuita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PINZANO AL TAGLIAMENTO

Lo sportello chiude
ma in Val d’Arzino
resterà il bancomat
L’istituto di credito: assistenza a domicilio per gli anziani
Per tutto il 2023 iscrizione gratuita al mutuo soccorso

Un palo telefonico in legno 
si è spezzato durante la not-
te in località Cruesc, lungo 
la ex provinciale 55 che da 
Clauzetto conduce a Pradis 
di Sopra, determinando un 
abbassamento  dei  cavi.  A  
rendere noto l’accaduto è il 
sindaco Giuliano Cescutti:  
«Fin dalle 9 gli uffici comu-
nali hanno segnalato il fatto 
alla Tim, sollecitando l’in-
tervento. In assenza di inter-
vento,  nel  pomeriggio  ab-
biamo dovuto fare interveni-
re i vigili del fuoco che, con-
statata la pericolosità della 
situazione, hanno a loro vol-
ta contattato Tim ottenen-
do una promessa di sopral-
luogo in serata. Nell’imme-
diato nessun risultato tanto 
che si è resa necessaria in se-
rata la chiusura della stra-
da».

CLAUZETTO

Palo della Tim
pericolante:
strada interrotta

CASTELNOVO DEL FRIULI

“Il gno ort” post Covid
promosso a pieni voti
Esposti 200 campioni

Due momenti della manifestazione “Il gno ort” di Castelnovo

L’operazione di recupero dell’escursionista caduto in un canalone

MEDUNO

Passeggia nel bosco
e cade in un canalone
Soccorso in elicottero

SPILIMBERGO

Si ricordano Cantarutti e Pasolini
leggendo la loro corrispondenza

La poetessa Novella Cantarutti
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CASARGO

Un cercatore di funghi è morto
nei boschi della Valsassina, do-
ve è precipitato in un dirupo. A
perdere la vita è stato Gregorio
Orio, ex ferroviere in pensione
di 76 anni di Bellano. Il suo cor-
po è stato rinvenuto ieri mattina
nei boschi a monte di Casargo
dai vigili del fuoco volontari di
Bellano e dai tecnici del Soccor-
so alpino, dopo un’intera notte
di ricerche. Il pensionato, che
abitava a Lezzeno, aveva una
baita all’Alpe Chiaro a Vendro-
gno, frazione sempre di Bella-
no, dove soggiornava spesso.
Martedì pomeriggio era partito
proprio dalla sua baita senza pe-
rò più tornare a casa la sera. Il
suo telefonino continuava a
squillare a vuoto. Il figlio, pure
lui ferroviere come il papà, sem-
pre più preoccupato ha così lan-
ciato l’allarme e chiesto aiuto ai
soccorritori. Si sono subito mes-
si in marcia i vigili del fuoco che
hanno allestito una postazione
di comando avanzata per coor-

dinare le ricerche. Alle operazio-
ni si sono uniti pure i volontari
del Soccorso alpino e i militari
della Guardia di finanza del
Sagf, il Soccorso alpino delle
Fiamme gialle. Lo hanno indivi-
duato la mattina seguente all’al-
ba grazie al dispositivo che per-
mette localizzare con precisio-
ne i segnali degli smartphone.
«Mi risulta fosse un fungiatt mol-
to esperto, che conosceva bene
tutta la zona e anche tecnica-

mente preparato», spiega il sin-
daco di Casargo Antonio Pasqui-
ni. Probabilmente Gregorio si è
però spinto in una zona troppo
impervia e impegnativa anche
per lui, nella zona del Monte
Muggio, vicino all’Alpe Giumel-
lo a Casargo. Si presume abbia
messo un piede in fallo, sia sci-
volato e sia finito in un baratro,
senza possibilità di scampo. Pro-
babilmente è morto sul colpo, a
causa dei numerosi traumi.
 Daniele De Salvo

PAVIA

Una mucca non era in condizioni di salute
compatibili con il suo trasporto al macello:
la Cassazione ha rigettato il ricorso di
un’azienda, in un procedimento sorto per
opporsi a una sanzione dell’ATS. La sesta
sezione civile della Suprema Corte ha
dichiarato inammissibile il ricorso di una

società contro una sentenza d’Appello la
quale aveva condannato l’azienda a pagare
una sanzione comminata dall’ATS per un
bovino che, secondo l’ente, non poteva
essere trasportato verso il macello. Nel
2020, il tribunale di Pavia aveva annullato
l’ordinanza dell’ATS con cui era stata
disposta una sanzione da 2.016,93 euro nei
confronti della società: l’ATS aveva
presentato ricorso rivolgendosi alla Corte
d’Appello, che aveva riformato la decisione
di primo grado condannando la società.
Così la società ha a sua volta presentato
ricorso in Cassazione perché, come si
legge nelle carte degli Ermellini in cui si

riporta la proposta del Relatore, «la Corte
di Appello non avrebbe considerato che il
verbale attestante l’intrasportabilita`
dell’animale, redatto dal veterinario all’atto
dell’arrivo dell’automezzo al macello, non
poteva dimostrare che la bestia versasse
nelle stesse condizioni al momento iniziale
del trasporto», ritenendo «altamente
improbabile che al momento della
partenza le condizioni dell’animale fossero
diverse da quelle accertate all’arrivo al
macello». Dunque è stata contestata la
presunzione. Dunque la Cassazione,
dichiarando inammissibile il ricorso, ha
condannato la società a pagare 1.700 euro
 Nicoletta Pisanu

Pavia, epopea giudiziaria per una sanzione da 2.000 euro

Sul trasporto della mucca si pronuncia la Cassazione
Un’azienda ha presentato ricorso
contro la multa ricevuta da Ats
Ora gli ermellini le danno torto

BRESCIA
di Beatrice Raspa

Scappa da casa, spegne il cellu-
lare, prende un treno e arriva a
Brescia. I genitori non sanno più
nulla di lei, si disperano, chiedo-
no aiuto alle forze dell’ordine. Fi-
nale della storia: la polizia un pa-
io di giorni dopo ritrova la ragaz-
zina mentre è a spasso per la cit-
tà con un gruppetto di amici e la
riaffida alla famiglia. Poi una vol-
ta a casa lei racconta ai genitori
di avere avuto rapporti sessuali
con tre adulti. Rapporti consen-
zienti, a suo dire. Protagonista
della vicenda è una tredicenne
dell’Alto vicentino. Una studen-
tessa delle scuole medie, le cui
dichiarazioni, ora, sono al cen-
tro di un’inchiesta rimbalzata
dalla procura di Vicenza a quel-
la di Brescia, al lavoro per capi-
re che cosa sia davvero succes-
so. Perché per quanto quei pre-
sunti rapporti non siano stati

estorti - accertato che la circo-
stanza risponda a verità - avere
rapporti sessuali con chi ha me-
no di 14 anni integra il reato di
violenza sessuale aggravata. I
contorni dell’accaduto presen-
tano molti interrogativi, tutti da
chiarire. I riferimenti temporali
di questa storia inquietante si di-
panano tra lo scorso 17 agosto,
giorno in cui la madre e il padre

dell’adolescente presentano de-
nuncia ai carabinieri per la figlia
che non si trova, e il 19 agosto
seguente, quando i poliziotti
bresciani rintracciano la fuggiti-
va nel capoluogo lombardo.
Stando a quanto ricostruito la
giovanissima si era resa irreperi-
bile, aveva preso un treno ed
era approdata a Brescia, dove è
stata rintracciata con alcune

persone non bresciane, alcuni
maggiorenni, altri minorenni,
tutti incensurati, identificati da-
gli uomini della questura di via
Botticelli.
Agli agenti la tredicenne non
ha riferito di alcun abuso, né
all’apparenza si trovava in una si-
tuazione di tensione o di costri-
zione. L’allarme è scattato solo
in un secondo momento, quan-
do la studentessa in famiglia ha
riferito di avere avuto rapporti
con alcuni adulti, pare conosciu-
ti in zona stazione ferroviaria. I
medici dell’ospedale di Vicen-
za, dove la minore è stata ac-
compagnata, avrebbero confer-
mato le sue parole. Chi indaga
deve tuttavia accertare non sia-
no bugie, raccontate per provo-
care. Per ricostruire l’intera vi-
cenda ed eventuali responsabili-
tà il pm Federica Ceschi ha aper-
to un’inchiesta, al momento a
carico di ignoti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ho avuto rapporti con tre uomini»
Il racconto choc di una tredicenne
Scappata di casa, ritrovata a Brescia. I medici hanno trovato riscontri, aperto un fascicolo contro ignoti

Stando
a quanto
ricostruito
la giovanissima
si era resa
irreperibile
aveva preso
un treno
ed era arrivata
a Brescia

CHIGNOLO PO (Pavia)

È arrivato come una furia a
casa dei genitori, alla frazione
Lambrinia di Chignolo Po,
entrando con violenza per
chiedere dei soldi. E dopo aver
spintonato e ferito il padre, al
rifiuto del denaro ha preso a
pugni la madre, ha spaccato
mobili e suppellettili e ha
afferrato un coltellaccio da
cucina, che ha puntato al collo
della donna. Ma poi ha rivolto
la lama contro se stesso,
ferendosi con gesto di
autolesionismo. Si tratta di un
29enne di nazionalità
marocchina, residente a
Milano, con problemi
psichiatrici e già in cura, oltre
che pregiudicato. È stato
arrestato dai carabinieri per i
reati di violazione di domicilio,
minaccia aggravata e lesioni
personali. Ieri in Tribunale
l’arresto è stato convalidato e il
magistrato ha disposto la
misura cautelare degli arresti
domiciliari. Erano circa le 14.30
di martedì quando i militari
della Compagnia di Stradella,
delle Stazioni di Chignolo Po e
di Bressana Bottarone, sono
intervenuti alla frazione
Lambrinia. I genitori aggrediti
se la sono cavata con lesioni
lievi.  Stefano Zanette

Pavia

Punta il coltello alla gola
della madre per i soldi
poi si colpisce da solo

Lecco, un’altra tragedia

Cercatore di funghi muore in un dirupo
L’ex ferroviere di 76 anni
trovato nei boschi di Casargo
Era un esperto

I fatti del giorno
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TAVERNOLE SUL MELLA
(Brescia)
di Milla Prandelli

«Alla signora Ilaria ho detto
che poteva fidarsi di me e così
sono restata con lei, che era im-
possibilitata a saltare la recinzio-
ne alta tre metri, sistemandoci
nell’angolo più protetto del cor-
tile che man mano veniva inva-
so dal fumo, facendole tenere
uno straccio bagnato sul viso,
mentre la pulivo dalla fuliggine
e la rassicuravo sul fatto che
presto qualcuno sarebbe inter-
venuto». A raccontare è il mare-
sciallo capo Jessica Notari, 41
anni, toscana, sposata e madre
di due figli, da sette anni al timo-

ne della Stazione carabinieri di
Tavernole sul Mella, che fa par-
te della Compagnia carabinieri
di Gardone Valtrompia. Lei e il
collega appuntato scelto Car-
melo Fiore ieri hanno salvato la
vita a una nonna di 76 anni e alla
sua nipotina di 4 anni restate
bloccate nella loro casa con il
portone in fiamme a causa
dell’incendio di una vettura po-
steggiata di fronte all’ingresso,
il cui serbatoio è anche scoppia-
to. Il comandante Notari stava
stendendo i panni alla finestra
dell’alloggio dove vive con la fa-
miglia quando ha visto una corti-
na di fumo nero e ha sentito del-
le esplosioni.
Dopo essersi sincerata con la
sua centrale operativa che non
vi erano allarmi in corso non ha
perso tempo ed è andata a con-
trollare, sventando così quella
che avrebbe potuto trasformar-
si in una tragedia. «Io e l’appun-
tato scelto Fiore siamo corsi ve-
ro il fumo, in centro. L’auto era
completamente avvolta dalle
fiamme. Mentre eravamo lì è
esploso il serbatoio. La casa era
coperta dal fumo - ha spiegato
Notari - Io ricordavo che ci vive
una signora. Ho provato ad apri-
re la porta, ma era in fiamme e
la maniglia rovente. Allora io e
l’appuntato ci siamo coperti il
volto con un panno bagnato –
aggiunte Notari - Siamo entrati
in una proprietà attigua alla ca-
sa e due ragazzi ci hanno presta-
to una scala con cui abbiamo su-
perato il muro di recinzione e

poi siamo scesi sul tetto di una
rimessa. Lo abbiamo fatto insie-
me senza la consapevolezza di
riuscire perché non eravamo
certi che la copertura tenesse.
Intanto chiamavo la signora Ila-
ria che è uscita di casa e ha det-
to che era con la nipotina. Sia-
mo riusciti a scendere. L’appun-
tato è andato alla porta e ha pre-
so Alessandra. L’abbiamo fatta
uscire issandola sul muro. A

prenderla sono stati i ragazzi
che ci hanno dato la scala. Io so-
no restata con Ilaria fino all’arri-
vo dei pompieri, che hanno
spento le fiamme e ci hanno por-
tato al sicuro». Nonna e nipote
sono illese. «Non siamo eroi –
ha sottolineato - abbiamo fatto
il nostro dovere, anche grazie al-
la preparazione e ai corsi di for-
mazione forniti grazie all’Ar-
ma». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il volo di dieci metri a Paitone

Finisce in un pozzo per recuperare il gatto
L’allarme lanciato da alcune persone che l’hanno sentito chiedere aiuto. È sano e salvo

IL MARESCIALLO
«Il portone
era in fiamme
Con la scala
siamo saliti
sul tetto vicino»

LIERNA

Gli angeli custodi invece che
le ali spesso indossano una di-
visa, che hanno sempre cuci-
ta addosso, anche quando
non sono in servizio. Massi-
mo Frigerio, 54 anni, indossa
ad esempio l’uniforme di
agente Polizia locale di Garba-
gnate Milanese, dopo aver ve-
stito anche quella di vigile
del fuoco discontinuo a Mila-
no; sua moglie Maria Pia Maz-
zata, 58 anni (nella foto), ha
invece il camice da infermie-
ra dell’ospedale di Carate
Brianza. Loro sono gli angeli
custodi di Cesare, lecchese
di 63 anni, e della sua compa-
gna Olga, ucraina profuga di
guerra di 39 anni, che marte-
dì pomeriggio stavano anne-
gando entrambi nel lago di
Como a Lierna, dove Massi-
mo e Maria Pia abitano. Olga
annaspava, Cesare invece
era sprofondato. «Li cono-
sco, stavo nuotando vicino a
loro e li ho sentiti urlare – rac-
conta il ghisa ex pompiere -.
Quando li ho raggiunti Olga
mi si è aggrappata addosso e
stava trascinando sotto pure
me. Per fortuna so come com-
portarmi, ho pure il brevetto
da sommozzatore di primo
grado. Sono così riuscito a
trascinarla fino a riva». Poi,
guidato dall’alto dalla moglie
affacciata al balcone, Massi-
mo è riuscito a individuare pu-

re Cesare: «Era sotto a 5 o 6
metri, ho fatto un bel respiro
e trattenuto il fiato, mi sono
immerso, l’ho raggiunto e tra-
scinato a galla per un brac-
cio. In acqua ho fatto più fati-
ca con Olga che sia agitava,
mentre lui era incosciente».
Cesare era cianotico e non re-
spirava. «Con mia moglie che
per anni ha lavorato in pronto
soccorso abbiamo comincia-
to a praticare le manovre di
primo intervento – prosegue
Massimo -. Ha vomitato l’ac-
qua e riacquistato conoscen-
za». Nel frattempo sono inter-
venuti i vigili del fuoco e i vo-
lontari del Soccorso bellane-
se arrivati in gommone con i
sanitari di Areu. Cesare, do-
po essere stato inizialmente
ricoverato in ospedale a Gra-
vedona, ieri è stato già dimes-
so. Ora è a casa con la sua Ol-
ga.  Daniele De Salvo

PAITONE (Brescia)

Tragedia rischiata a Paitone, do-
ve un uomo è rimasto bloccato
in un pozzo profondo dieci me-
tri nel tentativo di salvare un gat-
tino che ci era finito dentro. A
chiedere aiuto al numero unico
della centrale operativa del Soc-
corso 112 sono state alcune per-
sone che hanno sentito le richie-
ste di aiuto dell’80enne, che si è
calato nel pozzetto con delle

corde, senza però riuscire a risa-
lirle. Sul posto sono state invia-
te due squadre con il supporto
degli operatori SAF del soccor-
so speleo alpino fluviale, specia-
lizzati in questo tipo di interven-
ti. Raggiunto dagli operatori il
pensionato è stato imbracato e
poi recuperato e affidato agli
operatori del 118. È risultato es-
sere molto spaventato ma in
buone condizioni di salute. Gli è
stato consigliato di riposarsi e
di non provare più a effettuare

salvataggi come quello dell’al-
tro ieri, ma di rivolgersi sempre
e comunque ai numeri di emer-
genza, evitando inutili rischi. Na-
turalmente i vigili del fuoco han-
no recuperato anche il gatto ca-
duto nel pozzo, che è stato poi
consegnato ai padroni in buone
condizioni. Sia i proprietari del
micio sia l’anziano hanno ringra-
ziato i vigili del fuoco e gli opera-
tori del 118 per il loro intervento,
servito a riportare in superfici
uomo e animale.

Vite in pericolo

«Le ho detto che doveva fidarsi»
Nonna e nipotina salvate dal rogo
Il carabiniere Jessica Notari e il collega appuntato scelto Carmelo Fiore protagonisti del soccorso
La loro casa minacciata dalle fiamme partite da un’autovettura e divampate per lo scoppio del serbatoio

IL PERICOLO

«Ricordavo
che lì abitava
una signora
La casa era diventata
una trappola
invasa dal fumo»

L’appuntato scelto Carmelo Fiore con la bambina di 4 anni in salvo

COPPIA RISCHIA DI ANNEGARE A LIERNA

Strappato al Lario e rianimato
Gli angeli sono marito e moglie

Maria Pia Mazzata e Massimo Frigerio
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Alle ricerche ha preso parte il nucleo Saf dei Vigili del fuoco 

Giumello,  scivola e muore cercando funghi
Casargo. Gregorio Orio,  76 anni di Bellano, aveva una baita a Chiaro ed era uscito   martedì senza fare ritorno  a casa
Le ricerche del Soccorso Alpino e del nucleo Saf dei Vigili del fuoco continuate per tutta la notte. Ritrovato al mattino 

no, Antonio Rusconi -. Quan-
do ci si incontrava, ci si saluta-
va. Resta una tragedia, per la 
quale vorrei porgere le mie più 
sentite condoglianze ai fami-
liari tutti. Avevo avuto modo di 
vederlo un po’ di più quando 
sua moglie si era candidata 
nella mia lista nel primo man-
dato. Conduceva una vita mol-
to riservata, come ho già detto, 
sapevo che amava passare le 
giornate nella sua baita».

Il ricordo

«Con lui ho condiviso una pas-
sione da ragazzi – racconta in-
vece l’ex sindaco Sandro Cari-
boni, alla guida di Bellano tra il 
1999 e il 2009, ora primo citta-
dino di Sueglio -. La corsa, in-
tendo. Lui aveva qualche anno 
più di me, ma insieme abbiamo 
partecipato ad alcune gare 
particolarmente faticose. Era 
un uomo molto riservato ma 
non per questo antipatico, an-
zi. Suo cugino Gabriele, che 
abita accanto a lui, è stato un 
mio validissimo consigliere 
comunale, molto attivo, prepa-
rato e apprezzato. La notizia 
mi ha ovviamente lasciato sen-
za parole, in questo momento 
di dolore vorrei solo far sentire 
la mia vicinanza alla famiglia, 
al figlio, al fratello Giancarlo, a 
Gabriele e a tutti i parenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CASARGO

ANTONELLA CRIPPA

 È  stato ritrovato ieri 
mattina senza vita, dopo un’in-
tera nottata di ricerche, l’uomo 
di 76 anni disperso da martedì 
sull’Alpe Giumello: l’uomo era 
proprietario di un 
baita in località 
Chiaro, un alpeg-
gio nella zona dove 
è stato rinvenuto. 

La ricostruzione

Stando a quanto è 
stato possibile ap-
purare, Gregorio 
Orio, residente a 
Bellano in frazione 
Lezzeno, in una bi-
familiare che condivideva con 
il cugino Gabriele, ex consi-
gliere comunale, era uscito in 
cerca di funghi. Quando i pa-
renti hanno verificato che non 
era rientrato hanno chiesto 
aiuto. L’allarme è scattato poco 
dopo la mezzanotte: il Sagf - 
Soccorso alpino della Guardia 
di finanza ha coordinato le 
operazioni, che ha visto impe-
gnati anche i tecnici della sta-
zione di Valsassina-Valvarro-
ne della XIX delegazione laria-
na del Soccorso alpino e il nu-
cleo Saf dei Vigili del fuoco del 
Comando provinciale di Lec-
co. La ricerca ha riguardato le 
aree primarie e i sentieri più 

probabili. Durante la notte so-
no stati chiamati a raccolta an-
che i cani molecolari dell’Asso-
ciazione nazionale carabinieri 
di Giussano. A sorvolare la zo-
na, l’elicottero della Guardia di 
finanza, che dispone del dispo-

sitivo IMSI Catcher 
che permette di rin-
tracciare il segnale 
telefonico. 

Alle 7 il ritrova-
mento, in una zona 
molto impervia 
nella zona della 
chiesa di Sant’Ul-
derico, in territorio 
comunale di Val-
varrone: una squa-
dra del Soccorso al-

pino ha ritrovato l’uomo river-
so a terra. Il corpo è stato recu-
perato dall’elicottero della 
Guardia di Finanza.

Le esequie di Gregorio Orio 
sono già state fissate per do-
mani pomeriggio, venerdì, alle 
15, al Santuario della Madonna 
delle Lacrime di Lezzeno. La-
scia un figlio, che – come lui, 
ormai in pensione da tempo – 
lavora nelle Ferrovie di Stato.

«Era un uomo molto riser-
vato, lo è diventato maggior-
mente dopo la morte della mo-
glie Maria Paola Salomoni 
nel 2019, storica dirigente sco-
lastica tra Colico e Delebio – 
commenta il sindaco di Bella-

Gregorio Orio

 76 anni 
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Alcune
immagini
dell’impresa
con Lanfri
sul tetto
d’Africa 
e accanto
assieme
a Coda
mentre 
mostrano
le loro 
protesi

Andrea 
Lanfri
adesso 
è atteso
alla
conquista
del Monte 
Kenya

Capannori Più di metà stra-
da è stata fatta. All’alba del 
22 agosto il capannorese An-
drea Lanfri e il biellese Massi-
mo Coda si sono abbracciati 
sul  tetto  d’Africa,  sui  5895  
metri del Kilimangiaro. Per 
Andrea si  tratta della terza 
vetta  del  progetto  Seven  
Summits, dopo Monte Bian-
co ed Everest, con cui si pro-
pone il raggiungimento del-
le sette cime più alte di ogni 
continente. Sarebbe il primo 
pluri-amputato a riuscirci. 

Una  nuova  avventura  
all’insegna del  motto  “due 
uomini e una gamba”, con 
Andrea privo di entrambi gli 
arti inferiori e Massimo cui è 
stata amputata la gamba de-
stra. Una gamba in due, ma 
una voglia di lottare e di non 
arrendersi davanti agli osta-
coli che ha permesso ai due 
di raggiungere, anche in mo-
do letterale, vette impossibi-
li per la maggior parte di noi. 
E, in questo caso, anche con 
uno splendido obiettivo da 
raggiungere, che va al di là 

dell’impresa alpinista.
Impresa  che  è  stata  co-

munque ricca di emozioni. 
«Volevamo vedere l’alba dal-
la vetta, è stato incredibile»: 
sono state queste le prime pa-
role di Andrea Lanfri, diretta-
mente dal punto più alto del 
continente africano. «Una sa-
lita molto bella e varia, che ti 
accompagna  dalla  foresta  
pluviale ai deserti alpini, fino 
a raggiungere i ghiaioni lavi-
ci della vetta». 

Dall’ultimo campo  i  due  
hanno impiegato 5 ore e 30 
minuti  per  raggiungere  il  
punto più alto. Lanfri è poi 
sceso in autonomia, facendo 
ritorno al campo in solo un’o-
ra e 30 minuti. 

Andrea, ha perso entram-
be le gambe e sette dita delle 
mani nel 2015 a causa di una 
meningite con sepsi menin-
gococcica.  Massimo,  nel  
2009, è rimasto vittima di gra-
ve  incidente  in  montagna  
che ha compromesso la fun-
zionalità della gamba destra. 
A quell’incidente sono segui-

ti anni di interventi chirurgi-
ci fino alla drastica decisione 
di farsi amputare l’arto per 
poter ritornare alla sua vita. I 
due insieme hanno scalato il 
Monte Bianco, il Monte Ro-
sa, la Marmolada, il Gran Pa-
radiso e ora il Kilimangiaro. 

Ma la spedizione non è an-
cora terminata. Scesi a valle 
sono infatti subito ripartiti al-
la volta del Monte Kenya, la 
seconda elevazione del conti-
nente africano. Una cima tec-

nicamente ben più difficile ri-
spetto a quella appena rag-
giunta. 

Ma, come detto, nella vita 
ci sono obiettivi più impor-
tanti di una conquista alpini-
stica, Andrea lo sa bene. Per 
questo il progetto KtoK (do-
ve le K stanno per Kilimangia-
ro e Kenya) si è unito, insie-
me  agli  amici  di  World  
Friends e Custom Regenera-
tion, in un progetto più am-
pio e solidale,  per regalare 

una vita più facile a chi non 
se lo può permettere. La rac-
colta  fondi  sostenuta  dalla  
scalata  di  Andrea  alle  due  
principali cime d’Africa so-
stiene un progetto solidale 
di recupero di vecchie carroz-
zine a rotelle che, dopo esse-
re state ricondizionate, ven-
gono portate nel cuore dell’A-
frica e offerte alla popolazio-
ne locale per aiutare ad af-
frontare l’handicap. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Lanfri 
conquista anche
il Kilimangiaro
Nuova impresa assieme a Massimo Coda 

 Giovedì 25 Agosto 2022 IX

CAPANNORI PORCARI ALTOPASCIO MONTECARLO

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 36 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Data: 25/08/2022 | Pagina: 41 | Autore: Massimo Stefanini
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

13••GIOVEDÌ — 25 AGOSTO 2022 – LA NAZIONE

 PIANA

Lanfri e Coda conquistano
la cima più alta dell’Africa
Successo per i due alpinisti che hanno raggiunto la vetta del Kilimangiaro
L’impresa è volta a sostenere una raccolta fondi per il progetto benefico Ktok

PIANA

L’abbraccio della vittoria, della
mèta raggiunta nonostante fati-
ca, sofferenza e tanto sacrificio.
Andrea Lanfri e Massimo Coda
si sono abbracciati sul tetto
d’Africa, sui 5.895 metri del Kili-
mangiaro. Per Andrea si tratta
della terza vetta del progetto Se-
ven Summits, dopo Monte Bian-
co ed Everest, con cui si propo-
ne il raggiungimento delle sette
cime più alte dei vari Continen-
ti. Sarebbe il primo pluri-ampu-
tato a riuscirci e sicuramente
non lascerà niente al caso pur di
raggiungere anche questo gran-
de traguardo.
Ci sono persone, come Lanfri o
come Zanardi prima dell’ultimo
incidente, che hanno dato e
stanno continuando ad offrire
speranza e voglia di confrontar-

si con il mondo malgrado le diffi-
coltà. «Due uomini e una gam-
ba» ironizzano e sdrammatizza-
no gli stessi Andrea e Massimo.
Sì, perché Andrea, ha perso en-
trambi gli arti inferiori e sette di-
ta delle mani nel 2015 a causa di
una meningite con sepsi menin-
gococcica. Massimo, nel 2009,
è rimasto vittima di grave inci-
dente in montagna che ha com-
promesso la funzionalità della
gamba destra. Sono seguiti an-
ni di interventi chirurgici fino al-
la drastica decisione di farsela
amputare per poter ritornare al-
la sua vita. I due, insieme, han-

no scalato il Monte Bianco, il
Monte Rosa, la Marmolada, il
Gran Paradiso e ora il Kilimangia-
ro.
«Volevamo vedere l’alba dalla
vetta, è stato incredibile». Sono
queste le prime parole di An-
drea Lanfri, direttamente dal
punto più alto del continente
africano. «Una salita molto bel-
la, che ti accompagna dalla fore-
sta pluviale ai deserti alpini, fino
a raggiungere i ghiaioni lavici
della vetta». Dall’ultimo campo i
due hanno impiegato 5 ore e 30
minuti per raggiungere il punto
più alto. Lanfri è poi sceso in au-
tonomia, facendo ritorno al
campo in solo un’ora e 30 minu-
ti. Ma la spedizione non è anco-
ra terminata. Scesi a valle sono
infatti subito ripartiti alla volta
del Monte Kenya, la seconda ci-
ma del continente africano, tec-
nicamente più difficile rispetto

a quella appena raggiunta. Nel-
la vita ci sono obiettivi più im-
portanti di una conquista alpini-
stica, Andrea lo sa bene.
Come il progetto KtoK, con gli
amici di World Friends e Cu-
stom Regeneration, per la rac-
colta fondi collegata alla scalata

di Andrea alle due principali ci-
me d’Africa sostiene il recupero
di vecchie carrozzine a rotelle
che, dopo essere state ricondi-
zionate, vengono portate nel
cuore dell’Africa e offerte alla
popolazione locale.

Massimo Stefanini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Lanfri e Massimo Coda in cima alla vetta del Kilimangiaro

IL MONTE KENYA

E’ la seconda
montagna più alta del
continente e sarà la
prossima destinazione
della coppia

D
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Primo Piano

CASARGO

Un cercatore di funghi è morto
nei boschi della Valsassina, do-
ve è precipitato in un dirupo. A
perdere la vita è stato Gregorio
Orio, ex ferroviere in pensione
di 76 anni di Bellano. Il suo cor-
po è stato rinvenuto ieri mattina
nei boschi a monte di Casargo
dai vigili del fuoco volontari di
Bellano e dai tecnici del Soccor-
so alpino, dopo un’intera notte
di ricerche. Il pensionato, che
abitava a Lezzeno, aveva una
baita all’Alpe Chiaro a Vendro-
gno, frazione sempre di Bella-
no, dove soggiornava spesso.
Martedì pomeriggio era partito
proprio dalla sua baita senza pe-
rò più tornare a casa la sera. Il
suo telefonino continuava a
squillare a vuoto. Il figlio, pure
lui ferroviere come il papà, sem-
pre più preoccupato ha così lan-
ciato l’allarme e chiesto aiuto ai
soccorritori. Si sono subito mes-
si in marcia i vigili del fuoco che
hanno allestito una postazione
di comando avanzata per coor-

dinare le ricerche. Alle operazio-
ni si sono uniti pure i volontari
del Soccorso alpino e i militari
della Guardia di finanza del
Sagf, il Soccorso alpino delle
Fiamme gialle. Lo hanno indivi-
duato la mattina seguente all’al-
ba grazie al dispositivo che per-
mette localizzare con precisio-
ne i segnali degli smartphone.
«Mi risulta fosse un fungiatt mol-
to esperto, che conosceva bene
tutta la zona e anche tecnica-

mente preparato», spiega il sin-
daco di Casargo Antonio Pasqui-
ni. Probabilmente Gregorio si è
però spinto in una zona troppo
impervia e impegnativa anche
per lui, nella zona del Monte
Muggio, vicino all’Alpe Giumel-
lo a Casargo. Si presume abbia
messo un piede in fallo, sia sci-
volato e sia finito in un baratro,
senza possibilità di scampo. Pro-
babilmente è morto sul colpo, a
causa dei numerosi traumi.
 Daniele De Salvo

PAVIA

Una mucca non era in condizioni di salute
compatibili con il suo trasporto al macello:
la Cassazione ha rigettato il ricorso di
un’azienda, in un procedimento sorto per
opporsi a una sanzione dell’ATS. La sesta
sezione civile della Suprema Corte ha
dichiarato inammissibile il ricorso di una

società contro una sentenza d’Appello la
quale aveva condannato l’azienda a pagare
una sanzione comminata dall’ATS per un
bovino che, secondo l’ente, non poteva
essere trasportato verso il macello. Nel
2020, il tribunale di Pavia aveva annullato
l’ordinanza dell’ATS con cui era stata
disposta una sanzione da 2.016,93 euro nei
confronti della società: l’ATS aveva
presentato ricorso rivolgendosi alla Corte
d’Appello, che aveva riformato la decisione
di primo grado condannando la società.
Così la società ha a sua volta presentato
ricorso in Cassazione perché, come si
legge nelle carte degli Ermellini in cui si

riporta la proposta del Relatore, «la Corte
di Appello non avrebbe considerato che il
verbale attestante l’intrasportabilita`
dell’animale, redatto dal veterinario all’atto
dell’arrivo dell’automezzo al macello, non
poteva dimostrare che la bestia versasse
nelle stesse condizioni al momento iniziale
del trasporto», ritenendo «altamente
improbabile che al momento della
partenza le condizioni dell’animale fossero
diverse da quelle accertate all’arrivo al
macello». Dunque è stata contestata la
presunzione. Dunque la Cassazione,
dichiarando inammissibile il ricorso, ha
condannato la società a pagare 1.700 euro
 Nicoletta Pisanu

Pavia, epopea giudiziaria per una sanzione da 2.000 euro

Sul trasporto della mucca si pronuncia la Cassazione
Un’azienda ha presentato ricorso
contro la multa ricevuta da Ats
Ora gli ermellini le danno torto

BRESCIA
di Beatrice Raspa

Scappa da casa, spegne il cellu-
lare, prende un treno e arriva a
Brescia. I genitori non sanno più
nulla di lei, si disperano, chiedo-
no aiuto alle forze dell’ordine. Fi-
nale della storia: la polizia un pa-
io di giorni dopo ritrova la ragaz-
zina mentre è a spasso per la cit-
tà con un gruppetto di amici e la
riaffida alla famiglia. Poi una vol-
ta a casa lei racconta ai genitori
di avere avuto rapporti sessuali
con tre adulti. Rapporti consen-
zienti, a suo dire. Protagonista
della vicenda è una tredicenne
dell’Alto vicentino. Una studen-
tessa delle scuole medie, le cui
dichiarazioni, ora, sono al cen-
tro di un’inchiesta rimbalzata
dalla procura di Vicenza a quel-
la di Brescia, al lavoro per capi-
re che cosa sia davvero succes-
so. Perché per quanto quei pre-
sunti rapporti non siano stati

estorti - accertato che la circo-
stanza risponda a verità - avere
rapporti sessuali con chi ha me-
no di 14 anni integra il reato di
violenza sessuale aggravata. I
contorni dell’accaduto presen-
tano molti interrogativi, tutti da
chiarire. I riferimenti temporali
di questa storia inquietante si di-
panano tra lo scorso 17 agosto,
giorno in cui la madre e il padre

dell’adolescente presentano de-
nuncia ai carabinieri per la figlia
che non si trova, e il 19 agosto
seguente, quando i poliziotti
bresciani rintracciano la fuggiti-
va nel capoluogo lombardo.
Stando a quanto ricostruito la
giovanissima si era resa irreperi-
bile, aveva preso un treno ed
era approdata a Brescia, dove è
stata rintracciata con alcune

persone non bresciane, alcuni
maggiorenni, altri minorenni,
tutti incensurati, identificati da-
gli uomini della questura di via
Botticelli.
Agli agenti la tredicenne non
ha riferito di alcun abuso, né
all’apparenza si trovava in una si-
tuazione di tensione o di costri-
zione. L’allarme è scattato solo
in un secondo momento, quan-
do la studentessa in famiglia ha
riferito di avere avuto rapporti
con alcuni adulti, pare conosciu-
ti in zona stazione ferroviaria. I
medici dell’ospedale di Vicen-
za, dove la minore è stata ac-
compagnata, avrebbero confer-
mato le sue parole. Chi indaga
deve tuttavia accertare non sia-
no bugie, raccontate per provo-
care. Per ricostruire l’intera vi-
cenda ed eventuali responsabili-
tà il pm Federica Ceschi ha aper-
to un’inchiesta, al momento a
carico di ignoti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ho avuto rapporti con tre uomini»
Il racconto choc di una tredicenne
Scappata di casa, ritrovata a Brescia. I medici hanno trovato riscontri, aperto un fascicolo contro ignoti

Stando
a quanto
ricostruito
la giovanissima
si era resa
irreperibile
aveva preso
un treno
ed era arrivata
a Brescia

CHIGNOLO PO (Pavia)

È arrivato come una furia a
casa dei genitori, alla frazione
Lambrinia di Chignolo Po,
entrando con violenza per
chiedere dei soldi. E dopo aver
spintonato e ferito il padre, al
rifiuto del denaro ha preso a
pugni la madre, ha spaccato
mobili e suppellettili e ha
afferrato un coltellaccio da
cucina, che ha puntato al collo
della donna. Ma poi ha rivolto
la lama contro se stesso,
ferendosi con gesto di
autolesionismo. Si tratta di un
29enne di nazionalità
marocchina, residente a
Milano, con problemi
psichiatrici e già in cura, oltre
che pregiudicato. È stato
arrestato dai carabinieri per i
reati di violazione di domicilio,
minaccia aggravata e lesioni
personali. Ieri in Tribunale
l’arresto è stato convalidato e il
magistrato ha disposto la
misura cautelare degli arresti
domiciliari. Erano circa le 14.30
di martedì quando i militari
della Compagnia di Stradella,
delle Stazioni di Chignolo Po e
di Bressana Bottarone, sono
intervenuti alla frazione
Lambrinia. I genitori aggrediti
se la sono cavata con lesioni
lievi.  Stefano Zanette

Pavia

Punta il coltello alla gola
della madre per i soldi
poi si colpisce da solo

Lecco, un’altra tragedia

Cercatore di funghi muore in un dirupo
L’ex ferroviere di 76 anni
trovato nei boschi di Casargo
Era un esperto

I fatti del giorno
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Primo Piano

TAVERNOLE SUL MELLA
(Brescia)
di Milla Prandelli

«Alla signora Ilaria ho detto
che poteva fidarsi di me e così
sono restata con lei, che era im-
possibilitata a saltare la recinzio-
ne alta tre metri, sistemandoci
nell’angolo più protetto del cor-
tile che man mano veniva inva-
so dal fumo, facendole tenere
uno straccio bagnato sul viso,
mentre la pulivo dalla fuliggine
e la rassicuravo sul fatto che
presto qualcuno sarebbe inter-
venuto». A raccontare è il mare-
sciallo capo Jessica Notari, 41
anni, toscana, sposata e madre
di due figli, da sette anni al timo-

ne della Stazione carabinieri di
Tavernole sul Mella, che fa par-
te della Compagnia carabinieri
di Gardone Valtrompia. Lei e il
collega appuntato scelto Car-
melo Fiore ieri hanno salvato la
vita a una nonna di 76 anni e alla
sua nipotina di 4 anni restate
bloccate nella loro casa con il
portone in fiamme a causa
dell’incendio di una vettura po-
steggiata di fronte all’ingresso,
il cui serbatoio è anche scoppia-
to. Il comandante Notari stava
stendendo i panni alla finestra
dell’alloggio dove vive con la fa-
miglia quando ha visto una corti-
na di fumo nero e ha sentito del-
le esplosioni.
Dopo essersi sincerata con la
sua centrale operativa che non
vi erano allarmi in corso non ha
perso tempo ed è andata a con-
trollare, sventando così quella
che avrebbe potuto trasformar-
si in una tragedia. «Io e l’appun-
tato scelto Fiore siamo corsi ve-
ro il fumo, in centro. L’auto era
completamente avvolta dalle
fiamme. Mentre eravamo lì è
esploso il serbatoio. La casa era
coperta dal fumo - ha spiegato
Notari - Io ricordavo che ci vive
una signora. Ho provato ad apri-
re la porta, ma era in fiamme e
la maniglia rovente. Allora io e
l’appuntato ci siamo coperti il
volto con un panno bagnato –
aggiunte Notari - Siamo entrati
in una proprietà attigua alla ca-
sa e due ragazzi ci hanno presta-
to una scala con cui abbiamo su-
perato il muro di recinzione e

poi siamo scesi sul tetto di una
rimessa. Lo abbiamo fatto insie-
me senza la consapevolezza di
riuscire perché non eravamo
certi che la copertura tenesse.
Intanto chiamavo la signora Ila-
ria che è uscita di casa e ha det-
to che era con la nipotina. Sia-
mo riusciti a scendere. L’appun-
tato è andato alla porta e ha pre-
so Alessandra. L’abbiamo fatta
uscire issandola sul muro. A

prenderla sono stati i ragazzi
che ci hanno dato la scala. Io so-
no restata con Ilaria fino all’arri-
vo dei pompieri, che hanno
spento le fiamme e ci hanno por-
tato al sicuro». Nonna e nipote
sono illese. «Non siamo eroi –
ha sottolineato - abbiamo fatto
il nostro dovere, anche grazie al-
la preparazione e ai corsi di for-
mazione forniti grazie all’Ar-
ma». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il volo di dieci metri a Paitone

Finisce in un pozzo per recuperare il gatto
L’allarme lanciato da alcune persone che l’hanno sentito chiedere aiuto. È sano e salvo

IL MARESCIALLO
«Il portone
era in fiamme
Con la scala
siamo saliti
sul tetto vicino»

LIERNA

Gli angeli custodi invece che
le ali spesso indossano una di-
visa, che hanno sempre cuci-
ta addosso, anche quando
non sono in servizio. Massi-
mo Frigerio, 54 anni, indossa
ad esempio l’uniforme di
agente Polizia locale di Garba-
gnate Milanese, dopo aver ve-
stito anche quella di vigile
del fuoco discontinuo a Mila-
no; sua moglie Maria Pia Maz-
zata, 58 anni (nella foto), ha
invece il camice da infermie-
ra dell’ospedale di Carate
Brianza. Loro sono gli angeli
custodi di Cesare, lecchese
di 63 anni, e della sua compa-
gna Olga, ucraina profuga di
guerra di 39 anni, che marte-
dì pomeriggio stavano anne-
gando entrambi nel lago di
Como a Lierna, dove Massi-
mo e Maria Pia abitano. Olga
annaspava, Cesare invece
era sprofondato. «Li cono-
sco, stavo nuotando vicino a
loro e li ho sentiti urlare – rac-
conta il ghisa ex pompiere -.
Quando li ho raggiunti Olga
mi si è aggrappata addosso e
stava trascinando sotto pure
me. Per fortuna so come com-
portarmi, ho pure il brevetto
da sommozzatore di primo
grado. Sono così riuscito a
trascinarla fino a riva». Poi,
guidato dall’alto dalla moglie
affacciata al balcone, Massi-
mo è riuscito a individuare pu-

re Cesare: «Era sotto a 5 o 6
metri, ho fatto un bel respiro
e trattenuto il fiato, mi sono
immerso, l’ho raggiunto e tra-
scinato a galla per un brac-
cio. In acqua ho fatto più fati-
ca con Olga che sia agitava,
mentre lui era incosciente».
Cesare era cianotico e non re-
spirava. «Con mia moglie che
per anni ha lavorato in pronto
soccorso abbiamo comincia-
to a praticare le manovre di
primo intervento – prosegue
Massimo -. Ha vomitato l’ac-
qua e riacquistato conoscen-
za». Nel frattempo sono inter-
venuti i vigili del fuoco e i vo-
lontari del Soccorso bellane-
se arrivati in gommone con i
sanitari di Areu. Cesare, do-
po essere stato inizialmente
ricoverato in ospedale a Gra-
vedona, ieri è stato già dimes-
so. Ora è a casa con la sua Ol-
ga.  Daniele De Salvo

PAITONE (Brescia)

Tragedia rischiata a Paitone, do-
ve un uomo è rimasto bloccato
in un pozzo profondo dieci me-
tri nel tentativo di salvare un gat-
tino che ci era finito dentro. A
chiedere aiuto al numero unico
della centrale operativa del Soc-
corso 112 sono state alcune per-
sone che hanno sentito le richie-
ste di aiuto dell’80enne, che si è
calato nel pozzetto con delle

corde, senza però riuscire a risa-
lirle. Sul posto sono state invia-
te due squadre con il supporto
degli operatori SAF del soccor-
so speleo alpino fluviale, specia-
lizzati in questo tipo di interven-
ti. Raggiunto dagli operatori il
pensionato è stato imbracato e
poi recuperato e affidato agli
operatori del 118. È risultato es-
sere molto spaventato ma in
buone condizioni di salute. Gli è
stato consigliato di riposarsi e
di non provare più a effettuare

salvataggi come quello dell’al-
tro ieri, ma di rivolgersi sempre
e comunque ai numeri di emer-
genza, evitando inutili rischi. Na-
turalmente i vigili del fuoco han-
no recuperato anche il gatto ca-
duto nel pozzo, che è stato poi
consegnato ai padroni in buone
condizioni. Sia i proprietari del
micio sia l’anziano hanno ringra-
ziato i vigili del fuoco e gli opera-
tori del 118 per il loro intervento,
servito a riportare in superfici
uomo e animale.

Vite in pericolo

«Le ho detto che doveva fidarsi»
Nonna e nipotina salvate dal rogo
Il carabiniere Jessica Notari e il collega appuntato scelto Carmelo Fiore protagonisti del soccorso
La loro casa minacciata dalle fiamme partite da un’autovettura e divampate per lo scoppio del serbatoio

IL PERICOLO

«Ricordavo
che lì abitava
una signora
La casa era diventata
una trappola
invasa dal fumo»

L’appuntato scelto Carmelo Fiore con la bambina di 4 anni in salvo

COPPIA RISCHIA DI ANNEGARE A LIERNA

Strappato al Lario e rianimato
Gli angeli sono marito e moglie

Maria Pia Mazzata e Massimo Frigerio
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WIRTSCHAFT

Hubschrauberflùge werden zunehmend kritisch gesehen - vor allem,
weil sie Làrm verursachen. Die beiden Flugunternehmer lVarco und

Gabriel Kostner bitten um mehr Verstàndnis.

ichtiger DienstW

k-»)li

Knatternde Hubschrauber geraten immer sttirher in die Kritih.
Dieses Magazin (ff46/2021) hat berehs im Herbst uon Helifliigen
berichtet, die uon Gàsten gebucht werden, um zum Essen aufeine
Berghùtte zu fliegen.

Nun haben sich auch die Volksanwàbin, der Dachuerband f)r
Natur- und Untweltschutz sowie die Grùnen und das Tèam K des

Problems angenommen. Sie fordern die Landespolitih dazu auf,
Hubschrauberflùge auf das Nottuendigste zu beschrànken.

Die Flugunterneltmer Marco und Gabriel Kostner sind sich

der Problematih bewusst. Sie sind in den uergangenen W'ocben uer-

stàrht auf den Làrm und die Bela*ung hingewiesen worden, die

uon Hubschrauberflùgen uerursacht werden.

Die Brùder sind nie uerlegen um eine Antruort, sie sagen selbst,

dass sie gerne Rede und Antwort zu ihrer Tàtigkeit stehen. Im fol-
genden Gastbeitrag mòchten sie ,,etu)as Aufbkrung arbeit leisten".

[Jrn, wie sie sagen, ein uenig zuslitzliches Verstàndnis fiir ihre
Arbeit zu schffin.

----4-

,,\Vir befinden uns im Monat August, es ist also wieder einmal

Sommerzeit und somit in vielen Tdlern und auf den Bergen unse-

res Landes Hochsaison. Dies bedeutet auch fùr uns und unser

Hubschrauberunternehmen, dass wir von frùhmorgens bis spàt-

abends alle Hànde voll zu tun haben, was besonders nach der wirt-
schaftlich sehr schwierigen Zeir der Pandemie an sich ein gliickli-
cher Zustand ist.

Anders jedoch, wie es scheinbar die weiwerbreitete Meinung
ist, besteht unsere Haupttàtigkeit bei W'eitem nicht aus Rundfù-
gen und Passagiertransporten, sondern aus sogenannter Luftar-
beit, die zu einem Gro8teil im Dienste der Òffentlichkeit oder der
òffentlichen Verwaltung stehr.

So mussten wir in den letzten tVochen beispielsweise jeden frù-
hen Morgen Arbeiter zu einer im Bau befindlichen \Wasserquelle in

der Gemeinde Kastelruth fliegen. Des \(eiteren fiihren wir meh-
rere Flùge am Tàg ftir die Verwaltung der Naturparks durch, wobei
\ùTanderwege in den Naturparks Schlern und Puez Geisler sowohl

I

Marco und Gabriel Kostner vor ihrem weiBen Hubschrauber: ,,Mit ihm fliegen wir Einsàtze, die unerlàsslich fùr
die Menschen in unserer oftmals schwer zugànglichen oder schwer zu bewiÉschaftenden Berglandschaft sind."

,

I
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errichter als auch insrand gehalten werden mùssen. Schlie8lich
sirrd wir zurzeir noch damit beauftragt, an den 440 Liften im
Dolomid-Superski-Gebiet die Rollbatterien auszurauschen.

Fùr den Zivilschutz und das hydrographische Amt werden
ebenfalls tàglich Flùge mit Geologen und Glaziologen sowie Flùge
im Bereich des Brandschutzes durchgeftihrt. Zudem werden im
Moment mir unserer Hilfe Arbeiten zum Lawinen-, Muren- und
Steinschlagschuz getàtigt. Au8erdem werden so gur wie tàglich
Flùge zu Schutzhàusern durchgefiihrt, um dorr die Abwasser-,
Tèlefon- und Stromleitungen zu errichten oder zu reparieren.

Schlussendlich nehmen wir in den Sommermonaren zahlreiche
Hùttenbelieferungen vor, die sich nahezu auf das gesamre Gebier
zwischen dem Ahrntal und den Dolomiten ausdehnen. Und nicht
zulezt flallen dauernde Lokalaugenscheine und Arbeiten an den
Umsezern der Rundfunkanstalt Sùdrirol (Ras) sowie der zahlrei-
chen Krafrwerke und Mobilfunkanlagen an. Die Liste weirerer
wichtiger Arbeiten lie8e sich noch lange fortsezen.

Es ist uns durchaus bewusst, dass wir uns in einer \Welt befin-
den, die von Làrm- und Geràuschquellen ùbersàt ist, und dass

es dem Ruhesuchenden nichr viel bringt zu versrehen, was ihn
gerade in seinem verdienren Bedùrfnis nach Stille sròrr. Tiorz-
dem sehen wir immer wieder am Beispiel des Aiut Alpin Do[o-
mites, der von unserem Bruder Raphael aufgebaur wurde und
bei dem wir ebenfalls Einsatz leisten oder geleistet haben: Die
Stòrung wird als weniger belastend empfunden, wenn ein gewis-
ses Verstàndnis fùr die \Wichtigkeit eines Fluges besteht.

Der Aiut Alpin und die gesamte Flugrettung im Lande leis-
ten unbestritten einen wichtigen Dienst. Tiozdem mòchren
wir darauf hinweisen, dass es nicht immer der rote, sondern
mitunter auch der weiBe (oder andersfarbige) Hubschrauber ist,
der wichtige Dienste der Gesellschaft durchfùhrt. Mit ihm f ie-
gen wir Einsàtze, die unerlàsslich fùr die Menschen in unserer
oftmals schwer zugànglichen oder schwer zu bewirrschaftenden
Berglandschaft sind.

Die logische Konsequenz - und auch unser gro8er \Wunsch

- ist es, dass wir mit unserer Arbeit und unserem Unternehmen
mòglichst in Harmonie mir unserer Umwelt und den Men-
schen hier leben und ùberleben mòchten. Dass dabei auch das

wirtschaftliche Ùberleben des Betriebes gesicherr werden muss,
mòchten wir an dieser Stelle nicht verschweigen und sollte eben-
falls versràndlich sein.

Ebenso wenig sei verschwiegen, dass dazu mitunrer auch ein
Rundfug ùber unsere wunderschòne Berglandschaft oder der
Tiansport von Passagieren gehòrt. Sie stellen aber in der Regel
den kleineren Teil unseres Arbeitsvolumens dar.

\X/ir versichern, dass wir jede Sorge und jeden Unmur ùber
stòrende Geràusche und Làrm yerstehen, ernst nehmen und mit
all unseren Mòglichkeiten zu verhindern versuchen. Gleichzei-
tig bitten aber auch wir um erwas Akzeptanz und um etwas
Verstàndnis fùr unsere Arbeit und deren Norwendigkeit hier in
unserem Land." I

Marco und Gabriel Kosmer sind Pihten und betreiben

das Hubschraubmtnternehmen Elihos in Pontiues

zwischen Lajen und St. Ulrich.
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T

stidtirol festiuol

DO 25.08.

FR 26.08.

so 28.08.

MO 29.08.

Dt 30.08.

Mt 31.08.

merano . meran

GOLDMUND STRING QUARTET (Mùnchen)
Haydn, Webern, Schubert

KAMMERORCHESTER BASEL
Trevor Pinnock . MariaJoào Pires
Ravet, Mozart, Gounod

LETTISCHER RUNDFUN KCHOR
Bruckner, Tschai kowski

BUDAPEST FESTIVAL ORCHESTRA . lvàn Fischer
NicotasAltstaedt I Wagner, Haydn, Beethoven

ZURCHER KAMMERoRcHESTER . DANIEL HoPE
Copland, Price, Weitt, Etlington, Max Richter/Vivatdi

ENSEMBLE CORDIA . STEFANO VEGGETTI
J.S. Bach: Brandenburgisches Konzert

Do 01.09. MAGDALENA KOZENÀ (Mezzosopran)
YEFIM BRONFMAN (Ktavier)
Brahms, Shostakovitch, Bartok

SA 03.09. TRIO KAI N RATH-M ITTERER-AF AZEL
Schostakowitsch, Beethoven, Mendelssohn

SO 04.09. THE GESUALDO SIX . Owain Park
Palestrina, Marenzio, Gesuatdo, Monteverdi, Ligeti, ...

Pràsident: Hermann Schnitzer - Intendant:Andreas Cappetto

Weitere Konzerte u nter www.meranofestival.com

trFIISTRAI ffifl Drschàr 1 ':#fl:1, Torggler

§uDttRot
.{l r}

29.08. N ICOLAS ALTSTAEDT

01.09. MAGDA KOZENA

Tickets: 9 - 1 3 Uhr, 17 - 19 Uhr, Tet 0473 49 60 30
Frei heitsstraBe 29, Meran - www.meranofestival.com
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ALTOADIGE

Turista italiano
vittimasul Latemar
••• Un turista italianodi cinquant’anni èmorto ieri pomerig-
gio sul gruppo del Latemar in Alto Adige. L’escursionista
ha perso la vita dopo essere precipitato nel vuoto per circa
venti metri sulla via in roccia di primo grado in direzione
della «forcella dei Camosci» nei pressi del rifugio Torre di
Pisa. Sul posto sono intervenuti gli uomini del soccorso
alpino della Stazione di Nova Levante, l’elicotteri Pelikan 1
e la Guardia di Finanza. L’uomo però, quando sono arriva-
ti i soccorritori, era già deceduto sul luogo della tragedia.
Ancora non è chiara la dinamica dell’incidente. La salma
dell’uomo è stata composta nella cappella mortuaria del
cimitero di Nova Ponente.
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Eperfinire...

Ilnuovocheavanza

Lemiepassioni?Ho studiatopianoforte 5anni, collezionoLego eamo lamontagna. Indimenticabile il
boatodel pubblicodiMonaco. Ingebrigtsennoncredo sapesse ilmionome: ora spero che lo impari presto

Pietro Arese tra vita privata e futuro

SORPRESA ARESE

TRA LIBRI E RISIKO

«L’EFFETTO TOKYO

UNA SCOSSA

PER NOI GIOVANI»
Il piemontese 4° sui 1500agli Europei
studia ingegneria aVarese:«Devodire
grazie al Collegedelmezzofondo»

L ’ I N T E R V I S T A

DaFrancoaPietro
Tra i dueArese
nessunaparentela

 Hanno lo stesso

cognome, le stesse origini

piemontesi e condividono

la stessa disciplina

elettiva, i 1500. Ma tra loro

non c’è alcuna parentela.

Uno è il torinese Pietro, 22

anni, l’altro il cuneese

Francesco detto Franco,

l’Arese più famoso

dell’atletica italiana, oro

agli Europei di Helsinki del

1971 (nella foto), poi

imprenditore e presidente

Fidal dal 2004 al 2012.

Clic

di Claudio Lenzi
@CLENZI82

B
enedetto quarto posto. Non tro-
verete un atleta che lo dica così
candidamente, a meno che non
si chiami Pietro Arese. Il 22enne
finanziere, rivelatosi agli ultimi
Europei con un sorprendente
3’35”00 nei 1500 del golden boy
Ingebrigtsen, ha ormai eletto
questo numero a leitmotiv della
stagione: quarto ai Giochi del
Mediterraneo di Orano, quarto a
suon di personale nella finale di
Monaco e ora quarto nella gra-
duatoria italianadi sempredietro
a Di Napoli (3’32”78), Mei
(3’34”57) e Tirelli (3’34”61). Ma il
migliore degli ultimi 26 anni.

3Arese, il cognome nel destino.
E quel numero 4 che ritorna
spesso...
«Comincio davvero a pensare
che sia il mio numero magico.
Scherzi a parte, se ai Giochi del
Mediterraneo è stata un po’ una
delusione,agliEuropei sonostato
quasi perfetto. Peccato per il
bronzo a soli 12 centesimi,ma al-

la vigilia avrei firmato per una fi-
nale così. Anche perché...».

3Ancheperchésui 1500metri si
presentava con uno degli ultimi
tempi.
«Nonsolo. Il giornodellebatterie
mi sono svegliato con brividi e
mal di stomaco, una specie di
congestione. Ero tentato di non
correre, ma il mio coach Silvano
Danzimihadetto: “Lamaglia az-
zurra si onora sempre”. Lì mi è
scattato qualcosa, lo staff medico
mi ha rimesso in piedi ed è arri-
vata la qualificazione».

3C’entra l’effetto Tokyo?
«Se significa darsi tutti una sve-
gliata, allora sì. La domanda che
ci facciamo in azzurro dopo le
imprese olimpiche è: “Perché
non io?”. Il ricambio generazio-
nale ha funzionato, inmolti sotto
i 25 anni hanno fatto bene. Avete
visto ilmio amicoBarontini negli
800? Da ultimo dei ripescati a
due primati personali».

3A proposito, ha visto il nuovo
minimo per i Mondiali 2023?
«Da3’35”a3’34”20,nonhofatto
neanche in tempoa festeggiare. È
un crono fattibile, sarà uno sti-
molo».

3Con l’atletica non è stato un
colpo di fulmine, prima ha pro-

vato il tennis, l’arrampicata, lo
scialpinoeperdueanni il volley.
Poi?
«La pallavolo è lo sport dei miei
genitori: papà Paolo fino alla B2,
mammaPaola in serieD. Sono fi-
glio unico e in famiglia non ci so-
no stati altri sportivi. L’atletica è
arrivataunpo’ per caso a 14 anni,
ero curioso di provare una di
quellepistecolorateviste in tv,mi
piacevano il lungo e il giavellotto.
Ma il mio primo allenatore, Pier-
luigi Crisai, ci ha visto giusto e
pochi mesi dopo ero già in gara
damezzofondista».

3Dall’Atletica Settimese alle
Fiamme Gialle, passando per il
College del mezzofondo a Vare-
se, con tanto di laurea in inge-
gneriaper la sicurezzadel lavoro
e dell’ambiente. Un bel percor-
so...
«E ora la Magistrale, ma con un
po’ più di calma. Il sogno è rima-
nere in seno alla Guardia di Fi-
nanza inambitoambientale,ma-
gari come tecnico di soccorso al-
pino. Lamontagnamipiacemol-
to, anche se la vera vacanza è al
mare. La fidanzata? Adesso no».

3Come si svolge la sua giornata
da atleta-studente?
«Al mattino frequento le lezioni
in aula, oppure facciopalestra.Al
pomeriggio mi alleno con Silva-

no, al quale posso dire solo “gra-
zie”, perché il College va avanti
soprattutto grazie a lui. Per il re-
sto non ho molto tempo libero,
spesso mi cucino qualcosa e poi
c’è il Risiko del mercoledì sera
con gli altri ragazzi. Quello è un
must».

3Altre passioni?
«Ho studiato pianoforte per cin-
que anni. E colleziono Lego, tanti
sono di Star Wars. Il mio pezzo
pregiato è il negozio di animali
creator expert».

3Quest’anno si èmigliorato an-
che negli 800 (1’47”14) e nei
5000 (13’59”28). Sono distanze
che contano?
«In accordo con il mio prepara-
tore atletico Nerio Gainotti e il
mio coach corro dagli 800 alle
campestri: più labasedi resisten-
za e di velocità è ampia, più i ri-
sultati saranno alti».

3È per questo che ha provato
anche unamezzamaratona?
«Dicembre 2020, corro la mara-
toninadi TrinoVercellese. Pensa-
vo di andare in giro per risaie, in-
vece certe salite... ho chiuso in
1h09’33”».

3Scelga un ricordo dell’Euro-
peo.
«Il boato del pubblico, bellissi-
mo. Corro sempre senza cuffiet-
te, i suoni fannoparte delmio al-
lenamento».

3E Ingebrigtsen?
«Spavaldo,ma se lo puòpermet-
tere. Lo ringrazio perché all’ulti-
mogiro, quandohovistonelma-
xischermo che ero ancora attac-
cato a lui, ho trovato le energie
per chiudere alla grande. Dopo il
traguardo gli ho stretto la mano,
non credo sapesse il mio nome.
Ora spero che lo impari presto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 3'35''

Quelprogetto
che l’haaiutato
èunesempio
dareplicare

P
ietroArese è il
miglior prodotto del
Collegedel
mezzofondo, una

felice intuizione
dell’Università dell’Insubria
diVarese, chehapreso corpo
nel 2013 e fa capo al
sessantenne tecnico varesino
SilvanoDanzi, già allenatore,
tra gli altri, del siepista
GiuseppeMaffei, oro alle
Universiadi 1999 eduevolte
olimpico.Natodaun’intesa
tra l’Ateneovaresino e la
Fidal, il college aiuta giovani
talenti delmezzofondonel
loropercorsouniversitario e
sportivo grazie aun
programmadi agevolazioni.
Qualcuno si è arreso, altri
hannovirato decisi sui libri,
ma èundatodi fatto che il
College (a proposito: il
prossimobandod’iscrizione
scade il 31 agosto) rappresenti
un esempio vincente da
replicare ovunque, e da
estendere ad altri sport.Nonè
uncaso che all’Insubria siano
attivi anche i Collegedi
canottaggio, tiro con l’arco e
sport invernali. L’Italia è
ancora lontana anni lucedal
modello universitario
americano,ma le rivoluzioni
partono tutte dapiccoli passi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA PENSIAMO
COSÌ
di Paolo Marabini

HA DETTO

I miei
genitori
hanno
giocato
a pallavolo
mai io
a 14 anni
ho scelto
l’atletica

Pietro Arese

I trionfi
dell’Italia
ai Giochi
sono stati
decisivi.
Ci siamo
chiesti:
«Perché
non io?»

Europei

da sogno

Pietro Arese
col 4° posto
di Monaco ha
riportato l’Italia
nell’elite
europea
dei 1500 GETTY

IDENTIKIT

Pietro Arese

Nato a Torino
l’8 ottobre 1999,
alto 1.89 cm per
69 kg, corre per
le Fiamme Gialle.
Studia e si allena
al College del
mezzofondo di
Varese col
tecnico Silvano
Danzi

I risultati

nei 1500

Titoli italiani
assoluti: 1
(indoor 2021)
Mondiali indoor:
8° nel 2022
Europei:
4° nel 2022
Giochi del
Mediterraneo:
4° nel 2022

I personali

800: 1’47”14
1500: 3’35”00
3000: 7’53”50
5000: 13’59”28
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ROVIGO Marta ed Enrico Maz-
zetto si stringono, in lacrime,
al collo del luogotenente Anto-
nio Trenta. «La ringraziamo di
essere stato con nostro fratello
nei suoi ultimi istanti» gli sus-
surra la giovane. Il comandan-
te della stazione di Canove, fra-
zione di Roana nel Vicentino, è
stato uno dei primi a interveni-
re il 20 agosto scorso all’Altar
Knotto, sull’Altopiano di Asia-
go, dove Andrea Mazzetto, 30
anni, ha perso la vita precipi-
tando nel vuoto per oltre 80
metri mentre cercava di recu-
perare il suo cellulare.
Il piazzale della chiesa di

Borsea quasi non riesce a con-
tenere la marea umana di ami-
ci che affollano la frazione po-
lesana stringendosi al dolore
della mamma Giovanna che,
sorretta dal marito Fabio, se-
gue in silenzio il feretro del fi-
glio sopra cui è deposto un cu-
scino di rose rosse. Sempre cir-
condata dall’affetto dei suoi
genitori, a dare un ultimo salu-
to al suo Andrea c’è anche la fi-
danzata, Sara Bragante, 27 an-
ni, che era con lui al momento
della caduta. Oltre un centina-

Unafollaperl’addioadAndrea
Giuntadelegazionedall’Altopiano
I funerali del giovanemortonelVicentinoprecipitandoper recuperare il telefonino

io le persone arrivate per l’ad-
dio ad Andrea. Tra loro anche
Mirella Zambello, assessore
comunale del capoluogo al So-
ciale.
A fianco del comandante

Trenta, sono arrivati dalle
montagne vicentine anche il
sindaco di Rotzo (il comune te-
atro della tragedia), Lucio Spa-
gnolo e una delegazione di al-
pinisti volontari, coinvolti in
prima persona nel recupero
del corpo del giovane.
«Lamontagna, che sa essere

madre benevola e attenta, a
volte è perfida matrigna e noi
cittadini dell’Altopiano siamo
tristemente abituati a questa
dualità — ha detto sul finire
dell’elogio funebre Spagnolo
— La morte di Andrea, per de-
stino o casualità, non è diversa:
lui, lassù, non è mai stato solo
perché al suo fianco, oltre ai
soccorritori, c’era una valle in-
tera».
Quella stessa valle che, as-

sieme a tutta la famiglia del
Club alpino, ricorderà per
sempre il giovane come un suo
figlio perduto. «Quando scom-
pare una giovane vita non ci

to Andrea a recuperare il cellu-
lare di lei volato via dopo un
selfie. Sara, però, costretta a
chiudere tutti i suoi canali so-
cial, sfogandosi con il «Corrie-
re della Sera», ha confermato
che presto presenterà denun-
cia contro questi «odiatori del
web».
Ha puntualizzato un amico

di famiglia all’uscita dalla chie-
sa: «Tutti sappiamo che quello
accaduto ad Andrea è stato un
tragico incidente. I genitori e i
familiari non ce l’hanno in al-
cun modo con Sara e sperano
solo finisca presto questa va-
langa di odio che ha travolto
una ragazza così giovane la cui
unica colpa è stata voler molto
bene a loro figlio».
A conclusione delle esequie,

gli amici di Andrea hanno vo-
luto salutarlo facendo volare
30 palloncini bianchi, come gli
anni che ha vissuto: «Per An-
drea» è il grido che è risuonato
forte e chiaro nel silenzio della
piazza, interrotto solo dai sin-
ghiozzi di tutte le persone che
gli hanno voluto bene.

Angela Vettorato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Esequie Al centro Sara, la fidanzata di Andrea Mazzetto (sopra) ieri ai funerali a Borsea (Biasioli)

sono parole di conforto: oggi è
un giorno molto triste ed è
tempo del silenzio, del ricordo
e della preghiera» ha concluso
una delegata del Soccorso alpi-
no prima di recitare «Signore
delle Cime», l’invocazione de-
gli alpinisti.
Ma la tragica morte di An-

drea è andata alla ribalta anche
per un altro motivo: l’odio che
gli «hater» on line hanno river-
sato sulla fidanzata Sara la
quale, in un primo momento,
era stata accusata di aver spin-

i

hater
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Il Soccorso alpino al lavoro

Un’alpinista precipitata
per quasi venti metri
Escursionista ruzzolato
per paura dei cinghiali

BELLUNO Precipita per quasi
venti metri sul primo tiro della
Via «Enzo del Negro», in loca-
lità Torre a Pian dei Buoi, a
Lozzo di Cadore. L’allarme per
il Soccorso Alpino è scattato
per una trentenne padovana di
Piove di Sacco nel primo po-
meriggio di ieri. Le sono state
fornite immediatamente le
prime cure per un probabile
politrauma ed è stata poi tra-
sportata all’ospedale di Bellu-
no.
Un intervento in «nottuna»

invece quello di martedì quan-
do, dopo le 18, l’allarme del
Suem è scattato per un escur-
sionista nella Valle Carazzagno
sul Lago del Corlo. Il 49enne
veronese di San Bonifacio era
scivolato dopo lo spavento per
l’incrocio con dei cinghiali.
Aveva preso un sentiero per
scendere ma è ruzzolato per
una trentina di metri ferman-
dosi sopra un salto di roccia,
perdendo anche gli occhiali. I
soccorritori l’hanno trovato
lungo la Verticale al Col Gere-
mia, a 874 metri di altitudine.
Dopo averlo imbarellato, l’uo-
mo è stato trasportato all’ospe-
dale di Belluno dall’elisoccorso
di Trento. L’intervento si è con-
cluso alle 23.30.
Intanto buona notizia dal

Soccorso alpino: l’elicottero
«Falco» è tornato operativo.
Dopo gli ultimi controlli sulla
sicurezza è tornato a disposi-
zione del Suem di Pieve di Ca-
dore. «Falco» era fuori servizio
da venerdì scorso quando fu-
rono rilevate criticità al mezzo
ma martedì il ritorno all’opera.

Ora, da parte dell’Usl, il calcolo
delle penali per la «Babcock»,
l’azienda appaltatrice del servi-
zio.

A. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Falco» recuperato
L’elisoccorso dell’Usl
fermo da venerdì a
martedì. Penali in vista
al gestore del servizio
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ROVIGO Marta ed Enrico Mazzetto si
stringono, in lacrime, al collo del luo-
gotenente Antonio Trenta: «La ringra-
ziamo di essere stato con nostro fratel-
lo nei suoi ultimi istanti». Il comandan-
te della stazione di Canove è stato infat-
ti uno dei primi ad intervenire il 20
agosto scorso all’Altar Knotto, sull’Alto-
piano di Asiago, dove AndreaMazzetto,
30 anni, ha perso la vita precipitando
nel vuoto per oltre 80metri mentre cer-
cava di recuperare il proprio cellulare. Il
piazzale della chiesa di Borsea, in pro-
vincia di Rovigo, quasi non riesce a
contenere la folla di amici che si strin-
gono al dolore di mamma Giovanna e
papà Fabio, che seguono in silenzio il
feretro del figlio. A fianco del coman-
dante Trenta, sono arrivati dalle mon-
tagne vicentine anche il sindaco di Roz-
zo, Lucio Spagnolo, e una delegazione
di alpinisti volontari, coinvolti nelle
operazioni di soccorso. «La montagna,
che sa essere madre benevola e attenta,
a volte è perfida matrigna e noi cittadi-
ni dell’altopiano siamo tristemente abi-
tuati a questa dualità» dice sul finire
dell’elogio funebre Spagnolo. Ieri era il
giorno del dolore e del ricordo: al ter-
mine della cerimonia, gli amici in lacri-
me l’hanno salutato lasciando volare in
aria 30 palloncini bianchi.
Sempre circondata dall’affetto dei

genitori, a dare un ultimo saluto al suo
Andrea c’era anche la fidanzata, Sara

Bragante, 27 anni, che era con lui al
momento della caduta. La giovane è
stata travolta dall’odio social, accusata
di essere responsabile di quel dramma:
ha dovuto chiudere tutti i canali social e
presenterà denuncia. «Tutti sappiamo
che quello che è accaduto ad Andrea è
stato un tragico incidente - dice un
amico di famiglia all’uscita dalla chiesa
-. I genitori e i familiari non ce l’hanno
in alcun modo con Sara e sperano solo
finisca presto questa valanga di odio
che ha travolto una ragazza così giova-
ne la cui unica colpa è stata voler molto
bene a loro figlio».

Angela Vettorato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il giovane precipitato inmontagna

Lacrime e folla perAndrea
L’abbraccio dei fratelli
ai soccorritori: «Grazie»

Il funerale La folla fuori dalla chiesa (foto Biasioli)
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L’abbraccio al primo soccorritore
e le parole per la fidanzata Sara
«L’odio contro di lei deve finire»
Mortoper recuperare il telefono, ieri i funerali dell’imprenditore

La tragedia
sull’Altopiano

di Angela Vettorato

BORSEA (ROVIGO) Marta ed Enri-
co Mazzetto si stringono, in
lacrime, al collo del luogote-
nente Antonio Trenta: «La
ringraziamo di essere stato
con nostro fratello nei suoi ul-
timi istanti» gli sussurra la
giovane. Il comandante della
stazione di Canove è stato in-
fatti uno dei primi ad interve-
nire, sabato, all’Altar Knotto
di Rotzo, sull’Altopiano di
Asiago, dove Andrea Mazzet-
to, 30 anni, ha perso la vita
precipitando nel vuoto per ol-
tre 80metri mentre cercava di
recuperare il suo cellulare. Il
piazzale della chiesa di Borsea
quasi non riesce a contenere
la marea umana di amici che
si stringono al dolore della
mamma Giovanna che, sor-
retta dal marito Fabio, segue
in silenzio il feretro del figlio
sopra cui è deposto un cusci-
no di rose rosse. Sempre cir-
condata dall’affetto dei suoi
genitori, a dare un ultimo sa-
luto al suo Andrea c’è anche la
fidanzata, Sara Bragante, 27
anni, che era con lui al mo-
mento della caduta. A fianco
del comandante Trenta, sono

arrivati anche il sindaco di
Rozzo Lucio Spagnolo e una
delegazione di alpinisti vo-
lontari, i quali sono stati coin-
volti in prima persona nel re-
cupero del corpo del giovane.
«La montagna, che sa essere
madre benevola e attenta, a

volte è perfida matrigna e noi
cittadini dell’altopiano siamo
tristemente abituati a questa
dualità» dice sul finire del-
l’elogio funebre Spagnolo.
«La morte di Andrea, per de-
stino o casualità, non è diver-
sa: lui, lassù, non è mai stato

solo perché al suo fianco, ol-
tre ai soccorritori, c’era una
valle intera». Quella stessa
valle che, assieme a tutta la fa-
miglia del club alpino, ricor-
derà per sempre il giovane co-
me un suo figlio perduto
«Quando scompare una gio-

vane vita non ci sono parole di
conforto: oggi è un giorno
molto triste ed è tempo del si-
lenzio, del ricordo e della pre-
ghiera» conclude una delega-
ta del soccorso alpino prima
di recitare Signore delle Cime,
l’invocazione degli alpinisti.
Ma la tragica morte di Andrea
è andata alla ribalta anche per
un altro motivo: l’odio che gli
haters hanno riversato sulla
fidanzata Sara la quale, in un
primo momento, era stata ac-
cusata di aver spinto Andrea a
recuperare il cellulare di lei
dopo un selfie. Sara, però, co-
stretta a chiudere tutti i suoi
canali social, ha spiegato che
presto presenterà denuncia.
«Tutti sappiamo che quello
che è accaduto ad Andrea è
stato un tragico incidente» di-
chiara un amico di famiglia
all’uscita dalla chiesa. «I geni-
tori e i familiari non ce l’han-
no in alcun modo con Sara e
sperano solo finisca presto
questa valanga di odio che ha
travolto una ragazza così gio-
vane la cui unica colpa è stata
voler molto bene a loro fi-
glio».
A conclusione della cele-

brazione, gli amici di Andrea
hanno voluto salutarlo rila-
sciando 30 palloncini bian-
chi, come gli anni che ha vis-
suto: «Per Andrea» è un grido
che risuona forte e chiaro nel
silenzio della piazza, interrot-
to solo dai singhiozzi di tutte
le persone che gli hanno volu-
to bene.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rovigo Il funerale di Andrea Mazzetto e, a sinistra, i parenti con Antonio Trenta

La vicenda

 Sabato

all’Altar Knotto

di Rotzo

(Vicenza),

Andrea

Mazzetto, 30

anni, di Rovigo

ha perso la vita

precipitando

nel vuoto per

oltre 80 metri

mentre cercava

di recuperare il

suo cellulare

Con lui c’era la

fidanzata Sara

Bragante,

presa di mira

dagli odiatori

social per aver

pubblicato

l’ultimo selfie

poco dopo la

morte di

Mazzetto
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VALLI DEL PASUBIO Fotografato lungo la
strada degli Eroi sul Pasubio, scam-
biato per un monopattino elettrico,
era stato bersagliato di critiche e di in-
sulti dai soliti leoni da tastiera. Ma chi
era su quel mezzo in altura, preso di
mira sui social dopo che lo scatto era
stato diffuso via Facebook dal Soccor-
so alpino del Veneto, ora è uscito allo
scoperto. A sua volta su Facebook. Un
genovese di Camogli, Fabio Borgarelli,
che ha messo in chiaro che quello che
stava conducendo non era un mono-
pattino elettrico bensì un monoruota.
Mezzo che, ha spiegato, «non inquina,
è silenzioso e ci consente di spostarci
in armonia e rispetto per l’ambiente».
E c’è di più: «Proprio per queste sue
caratteristiche riconosciute, esiste
una squadra dimonoruotisti soccorri-
tori affiliata ad Anpas che opera sul
territorio nazionale» continua Borga-
relli, che proprio di questa Associazio-
ne nazionale pubbliche assistenze fa
parte. Ma facciamo un passo indietro.
A lunedì, da quando cioè lo scatto po-
stato dal Soccorso alpino è diventato
virale e riportato da diverse testate, tra
cui la nostra. «Quando la realtà supera
la fantasia. Lungo la strada degli Eroi
sul Monte Pasubio – il messaggio so-
cial diffondendo la foto -. Aspettiamo
la zucca trainata da topolini». Lo scat-
to mostrava un uomo di spalle, ca-
schetto e zaino sulle spalle, che proce-
deva verso il rifugio Papa, lungo la

strada degli Eroi. Tanti i commenti al
vetriolo e di sdegnoma non di sorpre-
sa dopo le infradito e ciabatte già viste
in quota. «Bisogna intervenire con
multa e denuncia» aveva chiosato
qualcuno. «Idiota», «demente», «non
c’è più rispetto per nulla», le offese in
Rete. Ed ecco la risposta dell’interessa-

«Non era unmonopattino»

«Sul Pasubio c’ero io
ma su unmono-ruota,
che aiuta i soccorritori»

In montagna

La foto

pubblicata dal

Soccorso Alpino

oggetto di

aspre

polemiche

to: «A coloro che hanno “ruggito” al
post di Soccorso alpino – si rivolge
Borgarelli - il monoruota a qualcuno
di voi potrà sembrare inadeguato ai
sentieri di montagna, ma questo è il
nostro “mulo”, che ci permette di
muoverci sui percorsi alpini, in ma-
niera agile ed ecologica». Lo stesso ha
anche spiegato la ragione della tra-
sferta: «Sabato eravamo in due con le
nostre ruote a risalire la Strada degli
Eroi per rendere omaggio ai Leoni di
Liguria con una visita al cimitero mili-
tare della Brigata, sul monte Pasubio.
Un istante di raccoglimento, e per la
via degli Scarrubbi, senza sollevare
polvere, siamo scesi a valle».

B.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Masi  Torello  Sembra  pro-
prio  non  esserci  pace  per  
quanto riguarda la raccolta 
dei rifiuti sui territori del Me-
dio  Ferrarese.  Proteste  dei  
cittadini contro Clara, docu-
menti  dei  sindaci,  repliche 
dei sindacati. E adesso la de-
nuncia. Dopo quel che è suc-
cesso ieri mattina all’ingres-
so del municipio di Masi To-
rello.  Un  atto dimostrativo 
che pare dar corpo all’idea, 
circolata sui social di recen-
te, di una possibile provoca-
zione nella sede comunale. 

Proprio accanto alla porta 
sono stati posati due sacchi 
gialli per i rifiuti (dentro pare 
esserci  plastica)  evidente-
mente non raccolti per stra-
da dagli  addetti.  Il  sindaco 
Riccardo Bizzarri ha messo 
tutto su  Facebook.  «Ormai  
sono quasi nove anni che so-
no il Vostro Sindaco e la cosa 
di cui sono sempre andato 
fiero è l’educazione, la capa-
cità di fare comunità e l’auto-
nomia del nostro Comune e 
dei nostri Cittadini (con la C 
maiuscola  di  proposito)  –  
scrive Bizzarri nel suo post –. 
Qualche  buontempone  ha  

trovato la panacea di tutti i 
mali ovvero portare il rusco 
in Comune (un po’ come da-
re fuoco ai tralicci perché au-
menta  l’energia  elettrica,  
rompere i tubi della rete del 
gas visti i costi vertiginosi è 
così via).

Il sindaco prosegue, sem-
pre rivolgendosi ai cittadini: 
«Dunque  sappiate  che  in  
questo periodo di disservizi 
innegabili di Clara ho ricevu-
to un sacco di persone nel 
mio ufficio e a tutti ho cerca-

to di spiegare il grande lavo-
ro che con tutti i colleghi Sin-
daci della provincia stiamo 
facendo per provare a risolve-
re il problema (anche senza 
andare sul giornale o senza 
fare l’influencer)». E poi di-
rettamente  al  responsabile  
del gesto: «Invece Tu, spinto 
dalla richiesta dei social, hai 
pensato  bene  di  portare  il  
“paciugo” in comune e così 
di essere il capopopolo? De-
vo dire – aggiunge Bizzarri – 
che in fondo Ti capisco an-

che e non ti biasimo e proba-
bilmente se venivi a parlare 
vicino ne avremmo potuto 
anche  prenderci  un  caffé,  
ma hai preferito andare avan-
ti pensando di non far parte 
di una comunità ma di esse-
re un singolo. Forse Tu non 
sai  nemmeno quante notti  
insonni  ho  passato  con  il  
pensiero del “pattume” sen-
za far tanto rumore ma cer-

cando di risolvere. Ora però 
– chiude il sindaco – la parti-
ta non è più nelle mie mani 
ma nelle mani delle autorità 
competenti.  Sappi  comun-
que che io Ti voglio bene co-
munque, da giovane anche 
io ho fatto delle marachelle». 

Le telecamere presenti in 
zona potrebbero far luce sul-
le responsabilità.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il post su Facebook
«Ho ricevuto molte 
persone per parlare
dei disservizi innegabili
e provo a risolverli»

Gambulaga 

Portomaggiore

Per una donna di Portomaggiore ieri è sta-
to necessario chiamare il soccorso alpino a 
causa di un problema fisico, fortunatamen-
te non grave. L’episodio è avvenuto ieri, po-
co prima delle 16, a Domegge di Cadore, in 
provincia di Belluno. Dopo essere salita as-
sieme al marito dal sentiero della Via Crucis 
all’Eremo dei Romiti, al momento di ridi-
scendere a valle lungo la strada silvopasto-
rale, un’escursionista di 34 anni di Porto-
maggiore ha iniziato ad accusare un forte 

dolore a un ginocchio e non è stata più in 
grado di proseguire oltre nel cammino. Il 
marito è così tornato all’Eremo a chiedere 
aiuto e la gestrice ha allertato subito i soc-
corsi. Un soccorritore ha quindi raggiunto 
in fuoristrada la coppia che si era fermata a 
bordo strada e dopo aver caricato a bordo 
entrambi, li ha accompagnati in località Na-
varre, dove avevano parcheggiato la mac-
china e la donna si è poi fatta visitare.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I due sacchi
dei rifiuti
abbandonati
all’ingresso
della sede 
del Comune 
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Una 34enne bloccata in Cadore per un infortunio

Masi Torello Bizzarri al responsabile: «Potevi salire e prendere un caffè»

Festa del Cristo
da domani
fino a domenica

Tutto pronto o quasi a Gam-
bulaga per l’annuale Festa del 
Cristo, in programma da doma-
ni a domenica. Tre giornate 
piene di intrattenimenti tra 
fede, gastronomia, musica e 
attività sportiva. 

Inaugurazione domani alle 
18.30, a seguire apre lo stand 
gastronomico: tutte le sere si 
parte alle 19, con tagliere di 
salumi con gnocco fritto, coto-
letta orecchia di elefante, gri-
gliata mista di carne, patatine 
fritte, verdure alla griglia, piadi-
na e dolci (prenotazioni al 
366.3598831 o su Fb). Sem-
pre domani, dalle 21, musica 
live con i Queen Vision. 

Sabato alle 17 l’arcivescovo 
Gian Carlo Perego celebrerà la 
messa cantata dalla corale 
Polifonica Emmanuel, poi la 
processione e inaugurazione 
del parco di via Verginese, con 
posa di una targa in ricordo di 
Alfredo Mattioli (Gigi), cantore 
del vernacolo ferrarese. Alle 
21 si balla con Mirco ed Elisa.

Domenica alle 8 in piazza 
Foschini ritrovo per la prima 
edizione della camminata “Il 
Respiro del Verginese”, con 
ricavato alla Fondazione ricer-
ca fibrosi cistica. Alle 21 sera-
ta danzante con Luca Orsoni e 
Morena Band. (b.b.)  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Minaccia

Nelle scorse
settimane 
sui social
era circolata
l’idea
di una simile
provocazione 
in paese 

 

Rifiuti lasciati davanti al municipio
Il sindaco denuncia la “marachella”

 Giovedì 25 Agosto 2022 29

PORTOMAGGIORE FISCAGLIA OSTELLATO
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INTERVENTI 

I pompieri Mb
sul Duomo
per recuperare
un drone

Nella giornata di domenica 7 
agosto, la squadra Saf (Speleo al-
pino fluviale) della sede centrale 
del comando dei vigili del fuoco di 
via Mauri a Monza è intervenuta 
in piazza Duomo, per il recupero 
di un drone che, a seguito di una 
manovra errata, era rimasto in bi-
lico su uno dei cornicioni più alti 
del campanile dell’edificio eccle-
siastico.

Il piccolo velivolo, infatti, dalla 
posizione in cui era sarebbe potu-
to cadere nella sottostante piazza, 
rischiando di colpire i passanti: al-
la luce di questo si è deciso di pro-
cedere al recupero attuando una 
manovra alpinistica di calata su 
corda. Gli operatori del nucleo Saf 
dei vigili del fuoco si sono così ca-
lati dalla cima del campanile fino 
al cornicione, dov’era il drone, re-
cuperandolo e portandolo a terra.

Un caso del tutto analogo si 
era verificato nel giugno del 2021 
a Seregno, con un drone che era ri-
masto incastrato sul tetto della 
basilica San Giuseppe. Allora, le 
operazioni di recupero non ave-
vano avuto un successo immedia-
to. Il piccolo apparecchio, così, era 
stato rimosso e restituito al suo 
proprietario soltanto in occasione 
del successivo intervento di re-
stauro del tetto dello stabile di 
culto.
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DALLA CENTRALE OPERATIVA In un giorno se ne sono registrati 22. Nel Biellese recuperato un escursionista che ringrazia il Soccorso alpino: «Mi avete salvato la vita»

Raffica di interventi dell’elicottero del 118. Uno anche a Rosazza

I SOCCORSI L’elicottero con il tecnico del Soccorso alpino agganciato

Svaligiata falegnameria
di notte a Villa del Bosco
Si è consumato un furto a Villa del Bosco nei locali di una
falegnameria con i ladri che sono riusciti a scardinare il
portoncino d’ingresso e ad andarsene con parecchio materiale
da lavoro per falegnami per un valore ancora da quantificare da
parte del titolare dell’attività che ha dato l’allarme e che sta
concludendo l’inventario. Il danno avrebbe potuto anche essere
maggiore se non fosse scattato il sistema d’allarme con la sirena
che ha infastidito i ladri sino a farli scappare prima dell’ar rivo
dello stesso titolare e delle forze dell’ordine. L’allarme è scattato
ieri poco prima dell’alba, intorno alle 5 e 30. il proprietario
dell’attività, 43 anni, residente a poca distanza, si è subito
recato sul posto e, nel frattempo, ha chiesto l’intervento dei
Carabinieri. Non si è trattato di un falso allarme. I ladri erano
riusciti ad entrare dopo aver forzato e scardinato il portoncino
d’ingresso. In modo chirurgico e rapidissimo, hanno quindi
rubato parecchio materiale da lavoro da falegnami e se ne sono
andati in una manciata di minuti senza lasciare tracce.

Il fine settimana è stato
particolarmente impegnati-
vo per per il Soccorso Al-
pino e Speleologico Pie-
montese con il tecnico di
centrale operativa che in un
solo giorno ha gestito com-
plessivamente 22 interventi,
uno dei quali - per fortuna
non eccessivamente grave -
anche nel Biellese.

Al Monviso. Tra i più
significativi interventi, spic-
ca il recupero di un alpinista
precipitato in discesa dalla
via normale al Monviso.
Nonostante una caduta di
circa 15 metri, l’uomo è
riuscito a scendere in modo
autonomo al Bivacco An-
dreotti dove è stato pre-
levato dal Servizio Regio-
nale di Elisoccorso che lo ha
condotto in ospedale con un
codice giallo (che significa
media gravità, ndr).

Valli di Lanzo. Il secondo
intervento alquanto impe-
gnativo, ha riguardato un
alpinista in discesa dal Roc-
ciamelone, versante Valli di
Lanzo, in provincia di To-
rino, che ha subito un trau-
ma alla schiena intorno a
quota 3300 metri ed è nuo-
vamente stato recuperato
dall’elicottero del Servizio
Regionale di Elisoccorso per
il ricovero in ospedale con

un codice verde (non gra-
ve ) .
Altri interventi sono avve-
nuti in tutto il Piemonte.
Nessuno però, per fortuna,
di estrema gravità.

Anche a Rosazza. Nel Biel-
lese, l’intervento è avvenuto
a Rosazza dove un escur-
sionista di 57 anni di Ca-
ronno Pertusella (provincia
di Varese) ha accusato un
malore, per cause in fase di
accertamento, mentre si tro-
vava sul greto del torrente
Cervo. In tanti hanno as-

sistito alla scena e alla pro-
fessionalità dei soccorritori.
La Valle Cervo, infatti, nel
fine settimana, ha fatto per
l’ennesima volta segnare il
tutto esaurito.
Ad intervenire sono stati gli
specialisti del Soccorso al-
pino di Biella e della valle in
particolare, insieme al per-
sonale sanitario del “118”.
L’uomo è stato alla fine
caricato sull’elicottero del
“118” che lo ha portato in
ospedale a Ponderano dove
è stato sottoposto alle ana-
lisi e alle cure necessarie.

Per fortuna alla fine si è
ripreso bene ed è stato di-
m e s s o.
E’ stato lui stesso a darne
notizia con una lettera ap-
parsa su un sito locale.
Dopo aver spiegato di stare
bene, l’uomo ha chiesto di
ringraziare sia il Soccorso
alpino («Che mi ha salvato
la vita», ha aggiunto con
riconoscenza) sia una si-
gnora presente in quel mo-
mento sul Cervo che si è
prodigata per chiamare i
soccorsi.

l V.Ca.
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IL GIORNO DEL DOLORE A Borsea ultimo saluto al giovane morto in un incidente in montagna

Una folla e due Comuni per Andrea
In centinaia per l’addio al 30enne. Anche una delegazione da Asiago, teatro della tragedia
ROVIGO - Sono arrivate
centinaia di persone, nella
mattinata di ieri, a Borsea,
per dare l'addio ad Andrea
Mazzetto, 30 anni, il giova-
ne rodigino morto sabato
della scorsa settimana in
un incidente in montagna,
sul massiccio dell'Altar
Knotto, sull'altopiano di
Asiago. E’ morto precipi-
tando in un dirupo, sotto
gli occhi della compagna.
E’ stata proprio lei a lancia-
re l’allarme, ma, purtrop-
po, nulla e nessuno avrebbe
potuto salvare il giovane,
dopo una caduta nel vuoto
di decine e decine di metri.
E' stato un momento, quel-
lo delle esequie, di grande
dolore, ma anche di pro-
fondo affetto per un giova-
ne molto conosciuto, sia
per la sua professione - era
apprezzatissimo come arti-
giano imbianchino e deco-
ratore - che per le sue quali-
tà umane.
Il Comune di Rovigo era
presente, per lanciare un
messaggio di cordoglio, ma
anche di vicinanza alla fa-
miglia, con l'assessore Mi-
rella Zambello, e così il Co-
mune di Asiago. Dalla loca-
lità vicentina, infatti, a
sottolineare quanto la tra-
gedia la abbia scossa e
quanto questo lutto abbia
legato Asiago e Rovigo, è
arrivata una folta delega-
zione.
Composta, oltre che dagli
amministratori, anche da
carabinieri e uomini del

Soccorso Alpino, che han-
no partecipato alle ricerche
di Andrea senza mai smet-
tere di sperare, sino a quan-

do, purtroppo, è risultato
chiaro che non era più pos-
sibile farlo.
Impossibile per la chiesa

Sono arrivati in tantissimi Per dare l’addio ad Andrea
Mazzetto, 30 anni, un giovane conosciutissimo, morto in
un incidente in montagna

IL CASO

Ma Fedez
non si pente

della foto

Fedez e Chiara Ferra-
gni si sono pentiti per
la foto su un precipizio
a Ibiza, pubblicata tra
l’altro poche dopo la
tragedia che ha visto la
morte del giovane An-
drea Mazzetto sull'Al-
tar Knotto? Una foto
da molti considerata
inopportuna e - tra
l’altro - “pe r i c o lo s a ”
per ilprincipio di emu-
lazione che ne sarebbe
potuto scaturire. Ma le
polemiche non sem-
brano avere scalfito la
coppia più social d’Ita -
lia. "Pentiti? Assoluta-
mente no. Eravamo
con una guida che ave-
va tutti i permessi in
regola per quel tipo di
escursione. Ci siamo
affidati alla sua espe-
rienza, non vedo dove
sia il problema". Fe-
dez, dal suo profilo In-
stagram, risponde così
alle domande dei follo-
wer sulla foto. Il rap-
per e la moglie hanno
posato per uno scatto
durante un'escursio-
ne, seduti su una roc-
cia a strapiombo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

accogliere tutti coloro che
hanno voluto esserci. In
t a n t i h a n n o  a t t e s o
a ll ’esterno la conclusione

della liturgia, per poi ac-
compagnare Adrea nell’ul -
timo viaggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NEL BELLUNESE Frattura di tibia e perone per un 49enne di San Bonifacio

Scappa dai cinghiali, finisce nel dirupo

La disavventura L’incidente è avvenuto ad Arsiè

ARSIÈ (Belluno) - Nuovo incidente sul-
le montagne del bellunese, fortunata-
mente a lieto fine. Si è spaventato do-
po aver incrociato i cinghiali ed è sci-
volato verso il basso ruzzolando per
circa 30 metri e fermandosi su un salto
di roccia.
Protagonista dell’episodio un 49enne
di San Bonifacio (VR) si è procurato
una probabile frattura a tibia e pero-
ne, botte alla testa e il talgi ad un pol-
paccio durante un'escursione ad Arsiè
(BL) lungo il giro ad anello della Valle
Carazzagno sul Lago del Corlo.
È stato soccorso e trovato fuori dal sen-
tiero, lungo la verticale al Col Gere-
mia, a 874 metri di altitudine.

A intervenire 15 uomini della Stazione
di Feltre del Soccorso alpino e speleolo-
gico del Veneto avvisati ieri intorno
alle 18 dalla centrale del Suem.
I soccorritori gli hanno prestato le pri-
me cure, mentre, attivato dalla Cen-
trale del 118 per il recupero, è arrivato
l'elicottero di Trento emergenza abili-
tato al volo notturno.
Medicato dall'equipe sanitaria e imba-
rellato, l'uomo è stato issato a bordo
con il verricello e trasportato all'ospe-
dale di Belluno. L'intervento si è con-
cluso con successo alle 23:30 di marte-
dì scorso con l’uomo rivelatosi essere
fuori pericolo.
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Rossa e il rifugio Ponti, a quota 
2.200 metri: alcuni escursioni-
sti che passavano hanno sentito 
qualcuno che urlava e chiedeva 
aiuto, poi hanno anche visto che 
agitava le braccia; allora hanno 
chiamato subito il 112. Sul posto 
è arrivata una squadra, che è riu-
scita a individuare un ragazzo, 
molto giovane, in difficoltà: si 
trovava bloccato sopra una plac-
ca rocciosa molto ripida. È arri-
vato l’elisoccorso di Sondrio; il 
tecnico di elisoccorso del Cnsas, 
sempre a bordo del mezzo, lo ha 
recuperato con il verricello. 
L’elicottero lo ha portato a valle, 
dove c’erano i tecnici della VII 
Delegazione e i suoi genitori. 
S. Zam.

lato su una placca rocciosa, pro-
curandosi una frattura alla ma-
no. Si trovava in Val Torrone, 
2.800 metri di quota. Sul posto 
l’elisoccorso di Sondrio del-
l’Areu, che ha risolto l’interven-
to e portato la persona in ospe-
dale. Erano pronti in piazzola 
due tecnici della Stazione di Val-
masino, insieme ai soccorritori 
del Sagf - Soccorso alpino Guar-
dia di finanza, per eventuale 
supporto alle operazioni di re-
cupero. 

Poco dopo, alle 17,05, altro al-
lertamento fra la piana di Preda 

Val Masino
Recuperato in Val Torrone

un uomo con una frattura

A Preda Rossa un ragazzino

bloccato su una placca 

Due interventi in po-
che ore martedì per la Stazione 
di Valmasino del Soccorso alpi-
no. I  tecnici, in un caso, hanno 
portato in salvo un ragazzino in 
difficoltà.

Alle 14,50 la Soreu delle Alpi 
ha attivato i tecnici per un escur-
sionista di 78 anni che era scivo-

Doppio intervento  del soccorso alpino

Preda Rossa in Valmasino, dove è stato soccorso il ragazzino 
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CRISSOLO Incidente in montagna lunedì 22 agosto sul 
Monviso. Un alpinista, durante le operazioni di disce-
sa, ha subito una sospetta frattura ad una gamba. È ri-
uscito comunque a raggiungere in autonomia il bivac-
co Boarelli da dove ha effettuato la chiamata di emer-
genza utilizzando la radio del Soccorso Alpino instal-
lata all’interno della struttura.
Sul posto è stato quindi inviato il servizio regionale di 
elisoccorso, che ha recuperato l’alpinista, trasportan-
dolo in ospedale.

Alpinista soccorso sul Monviso  
CRISSOLO
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Sempre più drammatici i dati dello scioglimento dei ghiacciai in Valle
“E’ come svuotare miliardi di bottiglie d’acqua e non riempirle mai più”

FRANCECSA SORO

Come miliardi di botti-
glie  d’acqua  che  si  
stanno svuotando e 
che  non  saranno  

mai più riempite. La fusione 
dei ghiacciai valdostani è for-
tissima: in generale tra 3 a 10 
volte in più rispetto al norma-
le.  Dal  Glairetta-Vaudet,  
ghiacciaio vallivo della Gran-
de Sassière, a circa 2.600 me-
tri di quota in Valgrisenche, 
dall’inizio dell’anno sono sgor-
gati 21 milioni di metri cubi 
d’acqua contro la media di 5-6 
tra il 2012 e il 2022. Traducen-
do il dato in un contenitore fa-
miliare a tutti, «ogni metro cu-
bo corrisponde a mille botti-
glie quindi da quel solo ghiac-
ciaio nel 2022 ne sono sparite 
21 miliardi» dice Edoardo Cre-
monese, ricercatore di  Arpa 
Valle d’Aosta.

L’equazione  è  semplice  
quanto drammatica: «La crisi 
climatica colpisce il  capitale 
naturale (risorsa idrica) regio-
nale e questo erode le risorse 
naturali non rinnovabili (ac-
qua nei ghiacciai). Queste ac-
que che provengono adesso 
dalla fusione ci stanno aiutan-
do a non avere tutti i torrenti 
in secca, ma si tratta di acqua 
che sparisce per sempre» spie-
ga Cremonese. Nei fiumi e tor-
renti valdostani l’acqua è co-
munque  diminuita  a  causa  
dell’assenza di piogge e neve: 
quelli con ghiacciai alle spalle 
mostrano una riduzione con-
tenuta intorno al  20-30 per 
cento,  mentre  quelli  senza  
ghiacciai  alle  spalle  hanno  
perso il 70-80 per cento.

I dati forniti dall’Agenzia re-
gionale per l’ambiente su que-

sta «estinzione liquida» sono 
«stime fatte con un modello 
matematico  che  gira  tutti  i  
giorni in continuo usando da-
ti meteorologici e immagini 
satellitari per simulare il com-
portamento dei ghiacciai - di-
ce il ricercatore - e nelle prossi-
me settimane andremo a fare 
misure in campo per confer-
mare le stime modellistiche».

La causa della maxi fusione 
degli (ex) ghiacci eterni della 
Valle è particolarmente evi-
dente a cittadini e scienziati 
già dall’inverno appena tra-
scorso: poca neve durante i  
mesi  dello  sci,  tutta  andata 
via a fine giugno metà luglio, 
lasciando la coltre di ghiaccio 
senza protezione dal sole. Poi 
il colpo di grazia di un’estate 
caldissima. «Abbiamo rileva-
to giornate con zero termico a 
5.000 metri e temperature in 
cima al Monte Bianco sopra lo 

zero per 8-10 giornate duran-
te le ultime settimane».

L’acqua che sta  fondendo 
quest’anno dal ghiaccio ha nu-
meri  impressionanti:  dal  1º  
gennaio 2022 al 21 agosto i 
ghiacciai della Valpelline Tza 
de Tzan e Grandes Murailles 
hanno visto lo scioglimento di 
15 milioni di metri cubi di ac-
qua contro i cinque della me-
dia degli ultimi dieci anni.

E ancora. Sul ghiacciaio del 
Ventina, a Cervinia, quest’an-
no sono già andati via 1,2 mi-
lioni di  metri cubi d’acqua, 
quattro volte la media dell’ul-
timo decennio. Fusione di sei 
volte maggiore per il ghiac-
ciaio  del  Lys,  sul  versante  
Sud del Monte Rosa: il flusso 
è stato di 3 milioni di metri cu-
bi di acqua. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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liquida

La distilleria St-Roch punta sull’ecosostenibilità

L’energia del Sole alimenta l’alambicco
“Così evitiamo 160 tonnellate di Co2”

P rodurre di più, più in 
fretta (e quindi nel mo-
mento giusto) e nel ri-
spetto  della  qualità,  

ma soprattutto quasi «a emis-
sioni zero». La distilleria St-Ro-
ch, a Quart, fondata nel 1968 e 
con radici già alla fine dell’Ot-
tocento,  punta  sul  green.  Il  
nuovo impianto fotovoltaico, 
un investimento da due milio-
ni di euro, fa della distilleria 
valdostana «l’unica in Italia e 
forse tra le tre in Europa che 
può contare su vapore solo da 
fonti rinnovabili» dice Nicola 
Rosset, titolare dell’azienda. 

La superficie coperta da pan-
nelli è di 2.000 metri quadrati, 
un «campo» di energia che de-
ve sostenere le lavorazioni arti-
gianali della St-Roch. Alessan-
dro Rosset, figlio di Nicola e «il 
futuro»  dell’azienda,  precisa  
che «questa non è un’operazio-
ne di marketing perché l’auto-
sufficienza in quest’azienda è 
cominciata già 10 anni fa con i 
primi pannelli fotovoltaici. Og-

gi con i nuovi impianti consu-
miamo tutto dal Sole che ali-
menta in particolare l’alambic-
co, la parte più energivora. In 
questo modo produciamo 300 
mila  kilowatt/ora  all’anno e  
non immettiamo nell’ambien-
te 160 tonnellate di anidride 

carbonica».  Matteo  Moretto,  
enologo e responsabile tecni-
co della distilleria e della canti-
na: «Abbiamo deciso di svilup-
pare il percorso di sostenibili-
tà scegliendo anche le ultime 
tecnologie in ambito di distilla-
zione.  Abbiamo  installato  le  

due caldaie riscaldate da gene-
ratore  di  vapore  totalmente  
elettrico alimentate da ener-
gia solare in sostituzione delle 
caldaie a metano. L’impianto, 
che  aumenta  la  capacità  a  
1.500 litri, ci permette anche 
di distillare frutta, erbe e bac-

che senza la miscelazione in al-
col che doveva poi essere intro-
dotta in alambicco, ma con il 
vapore che va a toccare diretta-
mente le materie prime, esal-
tando in purezza le sostanze 
aromatiche».  L’operazione  
green risponde a due punti es-

senziali: «Innanzitutto l’ecoso-
stenibilità fa rima con la quali-
tà dei prodotti del territorio ed 
è al servizio di una loro esalta-
zione» spiega Rosset. Poi «que-
sto aumento della capacità ser-
ve certo a produrre di più, ma 
soprattutto a gestire l’impatto 
del  cambiamento  climatico.  
Oggi il mantenimento delle vi-
nacce deve essere molto corto 
perché c’è la necessità di poter 
distillare nel momento in cui 
questa materia molto deperibi-
le esprime il meglio». 

La storica azienda valdosta-
na, proprietaria anche dei mar-
chi Levi e Ottoz, ha fatturato 
quattro milioni di euro, +6 
per cento rispetto al 2019. Il 
lavoro è teso all’ampliamen-
to  dei  prodotti  e  a  trovare  
nuovi  mercati  e  acquirenti  
d’eccellenza.  In  cantina  c’è  
già «a riposo» un whisky tut-
to valdostano con orzo pian-
tato a Montfleury e una tipo-
logia di gin è stata seleziona-
ta dal circuito Four Seasons, 
leader mondiale dell’ospitali-
tà di lusso. F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AMBIENTE

21
I milioni di metri cubi

sciolti quest’anno
nel bacino di Glairetta

rispetto a una media di 5

5.000
I metri di quota

dove è stato rilevato
lo zero termico sopra
il Bianco per 10 giorni

Sopra la distilleria Saint-Roch che ha deciso di puntare sulle fonti rinnovabili per 
alimentare i macchinari; a destra il proprietario Nicola Rosset davanti all’alambicco
Più in alto, nella foto scattata dalla guida alpina Lucio Trucco
la fusione dell’acqua nel ghiacciaio di Plateau Rosà, a Cervinia
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